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ALLUCINANTE BILANCIO DEL TERREMOTO SULLA COSTA DEL MAROCCO 


LA CITTÀ DI AGADIR RASA AL SUOLO 
DUEMILA MORTI E MIGLIAIA DI FERITI 


Ventun minuti prima di mezzanotte la terra 
comunicazioni i superstiti non hanno potuto 
ed ore = Scuole, alberghi, ospedali, edifici 


pubblici distrutti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Casablanca, 1 


Un terremoto di straordina-|di Casablanca, segnala che la 
la [scossa è stata tanto violenta da | Maometto V' del Marocco, .il 
re | mettere fuori uso alcuni dei|Primo Ministro Abdallah Ibra. 
quarti degli edifici sono in ro-|sismografi più delicati, All’Isti-|him e il Ministro degli Esteri 
vine, la popolazione supersti- 
te piange le migliaia di morti 
e teme che da un istante al 
l’altro la tragedia si rinnovi. 


Tia, violenza ha squassato 
città portuale di Agadir; t: 


zioni di soccorso i francesi 


di fare un bilancio esatto d 
cataclisma, Le ultime notiz; 


mila e altri tremila i feriti, 
In dieci secondi terremoto 


maremoto hanno compiuto la 


loro opera micidiale Dal 
base aerea della Marina fra; 


si azzarda un computo di 


morti. Altre notizie parlano di 


centinaia di vittime, E un po: 


gli americani delle basi milita-|nileva che la scossa è stata no-|litare del Marocco 
ti; è un lavoro che si prospet- 


cese, immediatamente a sud 
So città, si SEDERE che i 
feriti sono centinaia, ma non t iti dai turisti in 
agi CORERLS ProteHibLe] tto che |provocati in città dalle scosse 

questa stagione; è cel aggiungono quelli arrecati |Precisato che alla disastrosa 
dall'ondata del maremoto, che |SC0ssa è seguito un tremolio 


L'Osservatorio marocchino di 
Averroè, a 34 chilometri a sud | sione» 


ino nel tempo lo | Sanizzazioni 
€ [Istituto geofisico di Strasburgo 


tevolmente più violenta di quel- 


lel 
le | base aerea francese calcola che pied: 


N° | commercio e il comando di po- 


centinaia di visitatori sì trova. |Si 


Z| vano nei numerosi moderni al- 


«da  quell’ornibile vi 
Alle 9,35 di questa mattina Re 


tuto geofisico di Rabat si di-| Abderrahim Bouabib partivano | lo ha offerto «qualsiasi tipo di 
chiana che il terremoto è stato |Der Agadir; sull’aereo era an-|ajuto» alle ra i 
forte quanto quello che di-|che la figlia maggiore del so- 
Strusse nel 1755 Lisbona, ucci-|Vrano, GA FATTA Dn è la 
Con le autorità marocchine |dendo 40.000 persone. E con pa-|principale esponen lelle or- | ;ende 7 
sono intervenuti nelle opera-|rallelo più nde una risposta da Rabat; 


pei Gelid ma 
POCCEINe tata REERONE IE ra, la fregata «Magallanes» e 
‘aerei — veniva mobilitata per 


ta lungo e difficile, e questa |Ja che il 21 febbraio scorso de. |1© Operazioni di soccorso. Poco | ni per Agadir. 


sera non si è ancora in grado |molì Melcuza. dopo un pilota, rientrando alla 


3 ; base dopo aver sorvolato Aga; 
Un primo bilancio fatto dalla dir, riferiva «non î Tasto n sburgo ha stabilito che la pri- 
A i - | be Ù i nessuno degli edifici di|ma e più forte scossa sismica 
dicono che i morti sono due-|c;a stato distrutto il 90 per cen-|quattro o più SA La nuo-|è durata 10 secondi. Ma è stata 

to del quartiere musulmano, il |vissima scuola media, il merca- [questa scossa che ha distrutto 
€|70 per cento del nuovo quartie-| to centrale, due grandi alberghi 
la | Te europeo, nel quale si trova-|(il «Saada» e il «Lutetia») so- 
# Ino l’ospedale, ia Camera di|no in macerie, Altri tre hòtels | per cento degli 


(il «Gautier», il «Maharaba» e ittà ni 

lizia, e il 35 per cento del 10 il eMauritania») hanno publio se in RA paronea plita-al 
i stri 2 è uno i VI danni a) i dei cinema 

industniale, Agadir IBM SRigitoo ad dani nel quartiere industriale. 


Titorno \a Nouasseur. L'Amba- 
sciatore americano Charles E, 
Yost ha posto diecimila dolla- 
ri a disposizione delle autorità 
marocchine per l'assistenza ai 
sinistrati. Il Governo spagno- 


ne, tramite l’ambasciata del 
Marocco a. Madrid, Ora si at- 


ma ‘intanto due navi da guer- 


il rimorchiatore | «BZRA-3; 
hanno avuto ordine di parti 


L'Istituto geofisico. di. Stra- 


il 90 per cento delle case nel 
quartiere musulmano e il 70 
edifici della 


Sempre da viene, 


tavoce della radio costiera di ; rai ha fatto irruzione fino a tre-|durato 45 secondi. Questa se- 
Las Palmas, nelle Canarie, ha Di prospioenti Si La cento metri nell'entroterra. 


riferito un breve bollettino del. 
la stazione africana di Safi, 


secondo cui «alle 14.15 (ora it; 
liana) il numero dei morti 


suitava di duemila, mentre tre 


sottosuolo attorno ad 


‘Agadir — la città, situata 


gran parte di questi edifici è 
stata devastata è Praticamente 


certo che fra le vittime sono an- anzi il loro arrivo (i 


lo |chi chilometri a Nord di Aga- 
L[dir, nel massiccio dell'Atlante. 


CI 


400 chilometri a sud di Casa- 
blanca, contava circa quaran- 


tamila abitanti, di cui tremila | Poco dopo, Radio Agadir, cap-|a nord di Agadir — le autorità 
europei — fosse in fase di som-ltata a Las Palmi \ 

movimento si era appreso da 
luna lieve scossa, avvertita mer- 


‘sablanc: 
chi era 


coledi scorso. Tre giorni. dopo, | 
i, Un terremoto aveva tuc- 


«fascia 


nico. SITE 5 
Ventun minuti prima . 


st tellurica» 

del Mediterraneo. Ieri, alle ore 

12,15, un’altra leggera. scossa 
tto tre) Ul, 


Gin un clima dii chè - 
temevano 33 i pri 


mon. vi era stato pa- ‘ 


lella 
mezzanotte la terra è esplosa. 


La maggior parte della gente 


era a riposare, nelle piccole |pallida, singhiozzante, h: 
case musulmane dipinte di 


«E stato orribile. La scossa |amicizia sono rimasti e se ne 


bianco, nelle moderne residen- ; ì 

OD 3 . | deve essere durata otto o dieci |ha ora una prova. Diciotto na- 
hi cn re se secondi, ora che ci ripenso, Ma |Vi da guerra francesi in visita 
di turisti. Un SA iù tar|Allora sembrò eterna. I muri|alle Canarie hanno avuto or- 
di una gigantesca RNA ‘gi |si souotevano e crollavano; una | dine di portarsi a tutta velo 
è abbattuta sul fronte del por parte della nostra villa è cadu-|cità ad Agadir; pochi istanti 


to, aggiungendo distruzione 
distruzione, morte a morte. 


La situazione 


La crisi è sempre nella fase 
interlocutoria. IL. Capo dello 
Stato sta completando le con- 
sultazioni: in serata, dopo 
aver ricevuto è Presidenti delle 
Camere e l'ex Presidente della 
Repubblica Einaudi, potrà ini 
ziare la sua «meditazione». Si 
ritiene che egli deciderà per 
un sondaggio esplorativo. La 
scelta dell’incaricato del son- 
daggio avverrebbe venerdì o al 
massimo sabato. Sì ritiene ehe 
l’incarico esplorativo dovreb- 
be essere affidato o a Segni o 
a Piccioni. Il primo, però, lo 
accetterebbe solo nel caso che 
avesse un ampio mandato. E 
poco credibile che Segni in- 
tenda «bruciarsi> in un son 
daggio esplorativo senza avere 
la possibilità dì esercitare una 
motevole influenza sul succes. 
sivo sviluppo delle trattative. 

‘Kruscev sta per concludere 
il suo viaggio in Asia. H' tor. 
nato in India, dove si è încon- 
trato con Nehru. Ora andrà 
nell’Afganistan. Eisenhower nel 
Cile ha dichiarato che gli Sta- 
ti Uniti hanno intenzione di 
aiutare gli Statì Sud-omericani 
quanto e più degli altri Paesi 
del mondo. Macmillan si re- 
chetà i ‘Francia in marzo, 
qualche giorno prima dell’arri- 
vo di Kruscev.. 

Gli occidentali hanno deciso 
che i loro aerei diretti a Berl- 
ino sì tengano sopra é 3000 me- 
tri di altezza, essendo cià ne. 
cessario iper le caratteristiche 
degli aerei moderni. I russi 
hanno invece: ribadito che gli 
aerei alleati devono tenersi al 
di sotto dei 3000 metri. 

Ad Agadir, sulla costa maroc- 
china, c'è stato uno spavento. 
so terremoto, uguale in inten» 
sità a quello che distrusse Li- 
sbona duecento anni ja. Le 
vittime sembrano essere oltre 
5000 di cui oltre 1000 morti. 
La cittadina è una stazione 
turistica, ‘in questo periodo 
ospitava molti europei: la par- 
te più danneggiata è il quartie- 
re arabo della città. Ad Agadir 
c'è anche l'ultima base aerea 
Jrancese nel Marocco, Il Sutta» 
mo del Marocco ha deciso che 
la città sta ricostruita entro 
un anno, 


ta come un castello ‘di carte. |dopo aver avuto questo coman- 
U panico è stato generale. Cildo salpavano le ancore. La 
Siamo buttati fuori, nell’oscuri- |squadra è guidata dalla porta- 
tà perchè era mancata la luce, | aerei «Lafayette». Due traspor- 
Dappertutto c’era gente chejti <«Junker», come si è detto, 
correva urlando, inciampando | hanno portato generi di soccor- 
nelle macerie che ingombrava-;S0 ad Agadir dalla base di 
no le vie. Le porte di molte ca- | Meknes. sa 
se erano rimaste bloccate per|_ Anche Stati Uniti e Spagna 
lo spostamento dei muri, e la|sono intervenuti nelle opera- 
gente si gettava dalle finestre. | zioni di assistenza. Una squa- 
Qua e là si vedevano degli in-|dra di diciotto uomini specia- 
lizzati in azioni di soccorso è 
.|stata inviata ad Agadir dalla 
base che l’Aviazione america» 
na ha a Nouasseur; gli spe- 
modo a|cialisti hanno l’incarico di stu- 
estrarre l'auto dal garage e sia- | diare la situazione e i relativi 
mo fuggiti verso nord, lonta; | problemi; poi segnaleranno le 
no», ha concluso la donna di eventuali necessità o faranno 


SU INVITO DEL PR 


Roma, 1 ‘Restano sulla carta, in posi- 
La crisi sta continuando con | zione preminente, le formule 
le sue battute stanche e inter-| tripartite che sono due: quella 
locutorie in attesa della fase| DC-PSDI-PRI con appoggio 
decisiva che, come già s'è det-|esterno liberal- monarchico o 
to, comincerà praticamente do: | socialista; quella DC-PDI-PLI 
menica sera allorchè i repub-|con maggioranza precostituita. 
blicani avranno deciso, nel lo- [Intorno a queste formule si 
to congresso di Bologna, sugli | possono varare infinite varia- 
orientamenti da prendere Perlzioni ed è bene evitare ogni 
i momento non c’è che da re-|delimitazione troppo netta al 
Tiguardo. Infine c'è la carta 
di riserva, quella del monoco- 
lore. Potrebbe darsi che alla 
ima si|fine essa diventi l’unica via di 
fanno sempre due nomi, in li-|uscita di una situazione che 
nea di massima, quelli di Se-|per il momento offre prospet- 
gni e di Piccioni, ma continua | tive estremamente incerte. 
& sussistere una estrema in-| Quanto alla crisi Merzagora, 
certezza, circa le ‘ormule dalè tuttora in piedi. Per il mo. 
adottare per i futuro Governo. mento però è «congelata Il 
In questi giorni sì è parlato |Presidente del Senato, pur di- 
molto di formule ma si è an- missionario, resta ai suo posto. 
che dovuto constatare che se|Prenderà parte all consulta; 
tutte sono possibili, tutte han-|zioni. Ma Ja crisi senatoriale 
no però anche elementi nesa-|tornerà in ballo non appena 
tivi, Il quadripartito, d'’alira|sarà risolta quella governati 
parte, almeno per il momento, |va, Che cosa farà allora Mer: 
è l’unica messa inizagora? Le voci sono molte: 
cantina, C'è chi dice che ritirerà le di- 


a|hanno informato Rabat e Ca-| | 


ULTIMA GIORNATA DI CONSULTAZIONI PER LA CRISI 


MERZAGORA OGGI AL QUIRINALE 


Tentativo del senatore Bo di farlo recedere dalle dimissioni 
L’on. Saragat insiste per un Governo tripartito DC-PSDI- PRI 


conda fase del movimento tel- 


Come più tardi a Casablanca, |lurico non ha però provocato 
anche a Mogador sono giunti|danni rilevanti; ha dato però 
profughi terrorizzati. E’ stato lalla popolazione la sensazione 


che il terremoto durasse «una, 
eternità». L’epicentro della scos- 
sa sismica è stato fissato a po- 


U.P.L 


bott 


Ero in automobile, quando # "a 
cataclisma si è abbatiuto sulla 
città: avevo trascorso la serata 
in casa di amici nel Quartiere 
europeo della «città nuova» a 


zie «Reuter», è steta la sola 
giornalista di egéenzia che si 
è trovate sul posto ed Agadir; 
Il suo servizio, scritto alla ba- 
se eetea francese e Sud dela 
città, è stato portato a Casa- 


soffoca: 


€ stavo tornando a casa. ‘Non 
avevo bevuto liquidi più alcooli- 
ci di un bicchiere di vino ep- 


aver, «visto» il terremoto, 


e da li diramato e cure dol 
locale ufficio Reuter. 
È Agadir, 1 


Più di quindici ore sono pas-|po e subito dopo sentii l’uuto | più un 
sate dal momento in cuì la na- | traballare come se invece del 


ubriaca. ‘Fu quando sentii la 
vettura sbandare enon mi riu- 


sulle zampe posteriori». (per|stesse 


seminato morti e disastri in|lato, a cena, anche del terremo. 
questa città atlantica. Eppure |.to in Algeria, ma non pensai 


danna 
timi 


mare che cercava di assaltare vanti a me, a circa 
la terraferma con ondate gi-|tri di distanza dall'altro lato 
gantesche, ho ancora nelle gi-| della piazza vidi la bianca pa 
nocchit il tremito della terra|rete traforata di finestre di un 
squassata e della paura. 


sono 


alto edificio aprirsi come si colleghi: 


gio e 


mMenso 


ESIDENTE GRONCHI 


ralizza, 


rovine 


militari marocchini, di civili, 


solidarietà rivoltogli dall’As-|sultazioni si protrarranno fino luce i 
semblea di Palazzo Madama.|a tarda sera. Infatti, l'on. Gron- 

Ma c'è chi giura che, invece, |chi riceverà in mattinata gli| Pensa 
insisterà ‘nel’ 


missioni, dopo ‘un indirizzo GET ultima giornata, le con-| Î %om 


na alla segreteria della DC ri-|del gruppo misto del Senato; 


sera e insiste nel porte in ri-jsto della Camera; nel pome. ; 
salto come gli aspetti della vi-|riggio saranno ricevuti il Pre-|uscivan 


starsi a eccessive drammatiz-|Presidente del Sena 
zazioni. Si ; 
cioè che si voglia in qualche|della Repubblica Einaudi, che|gre di 


stione, per evitare che Merza-|Cap0 dello Stato alle 20 
gora insista nei suoi propositi. 


! inquadra così, n È 

i Hue ecco la cronaca della OSna Privata, in via di Via do fra 
giornata > politica, penultima | CTazioli. Me ‘a, come SÌ è| sy; tre 
giornata delle consultazioni: | POI accertato, ha fatto sapere | 7; 
Ton. Gronchi ha ricevuto ai|Ch© sì recherà al Quirinale. 
Quirinale gli onorevoli De Ca-| Eli infatti, nonostante sia di 

ro per i parlamentari liberali, | Missionario, rimane in carica | se no 
Saragat per i parlamentari del! SNChè l'Assemblea senatoriale | 30;;0 a 
PEDI Franza Tesputori risse Don si sarà pronunciata sulla madre 
ni e ‘monarchici) ‘Roberti per BUR decisidne = DI duieleti È 
i deputati missini, Barbare- E 3 
schi per i senatori del PSI. Do- (Continua in II pagina) 


Una veduta generale della città di Agadir: la zona dentro il cerchio bianco è il quartiere 
musulmano, il più colpito dal disastro, Anche la zona europea non è sfuggita alla distruzione 


REPORTAGE» DELL'UNICA GIORNALISTA PRESENTE NELLA CITTA' 


el coltello ed'in un attimo 
fui ‘immersa in un: polverone 


la testa nascosta sotto le brac-|sangue quella donna era anco- 
poca distanza dall'Hotel Saada | cia incrociate. E’ stato così che 
non posso dire în coscienza dii che 


3 uando la terra smise di tre- i i 
blanca de un aereo americano | pure ‘od un tratto mi sentii o e la polvere diminni fuit ded rormorato perfettamen- | ne ho indicato uno ad un gen-|re lo spaventoso disastro che 


caos, centinaia, migliaia jorse, 


scè di rimetierla in linea \dille strade adiacenti urlando di 
marcia. Poi udi un rombo cu-|terrore. Tutt'attorno non c'era cinandone la testina bionda al 


fett fatto dell Sa TRE persone, si abbigliamen- 
tura impazziti «si è solléevata|perfetto as la. SÌ (e) noti urno, si diressero Verso | no un graffio» — gli hanno ri 

leva dell'Atianie: AVetomangat| [0,100 deli mare e questo, Tel sposto ‘cANorz passo mortes timato l’alt allo sciacallo che 
dirla alla Jack London) ed ha|tiera dell'Atlante. Avevamo par- sono certa, segnò la loro con a 


h IU he dd nto telluric to) a VA co 

o ancora nelle orecchie il ru- un movimenti 0, cre- | abbattè sulla costa, penetrando | raccontato che îl corpo della 

more degli scrosci, i lamenti|dettì di sentirmi male e, ferma-| per oltre trecento metri nella donna aveva fatto da ri $ # 

dei feriti, il rombo cupo delita la macchina, ne scesi. Dar|città, e portanto consé, quan-|piccolo contro i pezzi di ce- 
quaranta me-| do sì ritirò, decine e decine di mento. crollati, 

conpi “umani, 


veloci corse all'aeroporto con i|nuto a bada con la pistola in 


al Re Maometto V ed 
cipe ereditario, ed ho assistito 
ad episodi di sovrumano corag- 


ho avuto sotto gli occhi l’esem- 


pio di quanto grande possa es- 
sere l’altruismo e quanto im- 


degli uomini. Ho anche consta- 
tato personalmente come la 
sciagura che si abbatte su una 
città (0 su un popolo) PUÒ es- 
sere una sferzata che sprona 
all'azione 0 la mazzata che pa- 


Là dove sorgeva l'Hotel Saa- 
da, affollato di turisti america 
ni e svedesi 
parte, è oggi un alto cumulo di 


cese scavano per riportare alla 


suo proposito. |on. Nenni per i deputati so-|POchi che possono essere sfug- 
si d SÌ giti alla morte protetti da qual- 
Una nota di una agenzia vici-|cialisti, Zanotti Bianco, capo che nicchia cr cata dall'accaval. 
torna sul caso Merzagora sta-|Macrelli, capo del gruppo mi-|lersì delle travi di acciaio. 
Da un angolo delle macerie 


cenda non siano tali da pre-|sidente della Camera Leone, il| rorizzate di un bambino, o di 
t , Merza-| una donna, non si capiva bene. 
dovrebbe pensare|gora e infine, l'ex Presicente| Quando gli uomini delle sq 


derle» — ha detto #l soldato ri- 
[(osiendos 
attimo 


è esplosa - Un’immane ondata ha fatto il resto - Bloccate le 
chiedere soccorsi - Incendi e crolli si sono susseguiti per ore 


= La gente si gettava urlando dalle finestre 


Non è, secondo Parigi 
un effetto dell’atomica 


Immediata azione di soccorso disposta 
dal Governo per i sinistrati e i feriti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |menso ospedale per le miglia. 
Parigi, 1 |ia di feriti. La radio ha tra- 

Grande impressione a Parigi |SMESso, a più riprese, un ap- 
per il terremoto di Agadir. Una pello perchè tutti i francesi 
impressione anche più sentita | diano subito denaro e oggetti 
Perchè subito qualche voce si |Utili per i sinistrati: centinaia 
è levata per accusare la bom-|di coperte, una quantità note- 
ba atomica francese, esplosa |vole di medicine, molti abiti e 
recentemente nel Sahara, della | oggetti utili sono stati portati 
responsabilità della terribile [nelle prime ore della sera alla 
tragedia. Croce Rossa, che domani mat- 

Immediata è stata l’organiz- | tina farà partire un primo ae- 
zazione dei servizi di soccorso |Te0. mer Agadir carico di ma- 
per i colpiti dal terremoto. Il |teriale 
Governo ha dato l’ordine all’in- Una grande sottoscrizione è 
tera squadra navale del Medi-|stata aperta: tutte le radio di 
terraneo di fare rotta su Aga-{Francia si sono fatte propa- 
dir al fine di mettersi a dispo-|Sandiste di codesta sottoscri 
sizione delle autorità maroc-|zione che ha già dato risultati 
chine: la base navale francese | notevoli. Radio, giornali, Mini- 
.| della città di Agadir non èisteri sono continuamente chia- 
stata colpita dalla scossa si-|mati al telefono da ogni parte 
smica: essa è stata immedia-|della Francia per avere notizie 
‘mente trasformata in un im-|sulla sorte dei selmila francesi 
che abitano ad Agadir, 

Come si diceva all’inizio, sta- 
sera una voce abbastanza dif- 
fusa e ostinata riteneva re- 
sponsabile del disastro la bom- 
ba francese, ma alcuni giornali 
sì sono affrettati a scrivere che, 
secondo certi sismologhi dei 
quali peraltro non fanno il no- 
me, il terremoto seguito dal 
maremoto non è da attribuire 
allo scoppio atomico perchè es- 
so è avvenuto in aria e non 
Roia: cena e 

la una sola ‘grossa tempesta — 
hanno detto cof-sti sismologhi 
sconosciuti — e ivale a quella 
di molte migliaia di bombe H». 
Resta comunque la 
prima associazione 

canta 


(Telefoto al Piccolo») 


e con infami sciacalli 
«Miami dell’Africa» 


Sarà ora compito degli scien- 
ziati — si diceva stasera a Pa- 
x 17 to mia moglie, gridava luomo |rigi — dimostrare in modo con. 
Con la camicia: da notte lace-! impazzito, non scavate lasciate- | vincente che il grande calore 


il torrone sotto la lama | udimmo la sua voce: «Aiutate-| scavare nelle macerie. «C'è. sot-' 
mi, vi porgo la donna». 
inte. Mi gettaì a terra con scatenato dall’esplosione fran- 
( cese nel deserto, aggiunto al 
ra bella sotto la luce del sole scio della medaglia: accanto {naturale calore del clima afri- 
impassibile illuminova il all'opera infaticabile dei soc-!cano, non abbia determinato 
teatro della: immane tragedia. | gorritori ho visto al lavoro gli | no spostamento dell’equilibrio 
«Mio figlio, dov'è mio figlio» immancabili sciacalli. To stessa meteorologico tale da scatena- 


rata, con..il. volto coperto di; la dormire». 
Ho assistito anche al rove- 


darme: era un uomo sulla cin- 
che, 


te in sè la madre în un france- 


se molto approssimativo. Qual-! quantina ha distrutto quella che era 


avvicinandosi 


di persone invasero la piazza €| uno glielo ha mostrato, reg-|ad una-fila di cadaveri stesi CATIA la, «Miami del 
gendolo fra le braccia ed avvi-| accanto ad un mozzicone di E; Stelio ‘Tomei 


d nale ‘muro, li andava sistematica- 
son edificio. i piedi NU: l'suo isp: #Blesse?n: ha chiesto | mente snoglianto degli anelli 
ancora la donna. «No nemme-|chc avevano alle dita. 

Correndo il gendarme ha in- i 


In nona pagina 


pubblichiamo una cor- 
rispondenza da Parigi 
sulla tragica storia del- 


= 2 sospirato in inglese la fe-| vistosi scoperto, aveva preso la 
rita ed è spirata. Il soldato che | juga. Nel sole il poliziotto si è 
queva salvato il bambino ha: inginocchiato con calma ed 
j imbracciato il fucile ha spara- 
i to contro il fuggitivo che allar- 
gando le braccia è crollato a 


terra rimanendovi a braccia al 
All’Hotel Gauthier, ‘invece, largate come I 
rimasta in città, salvo |un europeo in pigiama ha te-|nropria vergogna, 


Nadine Clouzet 


perchè di lì a pochi at- 


le catastrofi sismiche 
nel bacino del Mediter. 
raneo e lungo le coste 
orientali dell'Atlantico. 


è giunti in aereo assieme | pugno: gli uomini che volevano 


al Prin- 


di brutale vigliaccheria, 


tto di GIbiLieri E Givi 
TANCERISS Cutz 


possa. essere l'egoismo 


‘a 


i per la maggior 


fra le quali squadre di 
ini della base aerea fran- 


molti ‘cadaveri che sì 
giacciano lì sotto ed i 


ii 
tai 


ti 
NI 


0 le grida acute e'ter- 


soccorso sono riusciti a 


modo «ammorbicire» la que-|satà introdotto nello studio del| spostare il gigantesco lastrone 
vini di cemento armato che copriva 
L'invito a Merzagora per la quel punto della rovina uno di 
Per il momento la situazione | Consultazione è stato inviato|essi si è 

Nella mattinata neila sua re polveroso e ne è uscito necan- 


calato nel «pozzo» 


le braccia un bambino 
anni, un fanciullo bion- 


dissimo cui il terrore impedi- 
va: di pronunciare parole intel- 
leggibili: un americano, o for- 


svedese, non sono riu- 
capire. «C'è anche sua 
l sotto, torno a pren. 


i nella buca. Dopo un 
che mi parve un secolo 
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L'ADRSE E MERCATI 


MILANO | 
Dopo un inizio calmo, 1 corsì i 
azionari hanno registrato una buo i 
na ripresa che ha riportato la i 
quota sui livelli di lunedì scorso, I 

| 


o | TRISTE BILANCIO ALL'ISTITUTO PSICHIATRICO «CREMONESINI 


Isondaggi| 2 ace = si 
| perlacrisi SALITE A 53 LE VITTIME 
ne DELL'INFLUENZA A PONTEVICO 


(Continuazione dalla I. pagina) 
cepibilità della sua decisione 

Un comunicato emesso dall’Ispettore generale della Sanità prof. Muzzetto 
indica le cause di così alta mortalità nello spazio di diciotto giorni 


CONCLUSO 1L PROCESSO PER «DIRETTISSIMA 


—______ 


Tre giovani condannati 
per i disordini di Bolzano 


ZI collegio della difesa presenterà ricorso 


e solo in chiusura qualche con- 
trasto non ha permesso al titoll & Ì 
di conservare inte= 


anche in seguito ai passi effet- 
tuati presso di lui dal Consi. 
glio di presidenza del Senato. 
"et In mattinata il sen. Bo.si è 
9 recato da Merzagora per un 
lungo colloquio, che ufficial 


E. Marelli ed alcuni tessili. Realiz= 
zati, per contro, gli assicurativi. 
Scarsi affari a prezzi stazionari per 
moderatamente 


mente ha avuto carattere pri- 
vato e non politico, Qualcuno 
però ritiene che il sen, Bo sia 
andato .da Merzagora con in- 
tenti ben precisi e cioè per 
tentare di dissuaderio dal man- 


Brescia, 1 
Questa sera è deceduta un’al- 
tra delle donne colpite dall’e- 
‘pidemia di Pontevico, Si trat- 


dell’Istituto di Pontevico e 27 
nel reparto infettivi dell’ospe- 

dale civile di Brescia. 
«Il numero complessivo delle 
ite per ogni causa dal. 


ture, non può in alcun modo 
sorprendere, tenuto conto del 
le condizioni di decadimento 
fisico di cui la massima parte 
delle ricoverate era colpita. A 


sime nella conca meranese di 
17 gradi sopra lo zero, ha pro- 
vocato innumerevoli cedimen- 
ti di masse nevose, di slavine 


Bolzano, i 
Davanti al. Tribunale. è ri 
preso il processo «per direttis- 
sima» mei confronti dei cinque 
giovani arrestati nel corso de- 
gli incidenti verificatisi sul 


Dopo l’escussione di mume- 
rosi testi, il P. M. Castellano 
ha sostenuto nella requisitoria 
lg «montatura politica» creata 
sull’azione di scioglimento del- 
la manifestazione abusiva, du- 


Il commissario dei Parioli 
ha denunciato il Pinna per 
violazione di domicilio, tenta- 
ta violenza privata e contrav- 
venzione all’articolo 3 della 
legge Merlin, 


deste negli obbligazionari. 
Titoli trattati: di Stato 1 milio» 


ne, Buoni del "Tesoro 70 milioni, 
‘obbligazioni 332 milioni, azioni. 1 


milione 781.400, 


Titoli di Stato: R. It. 5% 103,90 


? REID 1° (104), 3,50% 75 (74,80); Red. 3,50% 
rist ta della 70enne Sileni Nicolini, | decedui ogni e di valanghe. ale del Duomo di Bolza-|rante la quale non si è avuto 50.08” (50,09), 100,30 (100,30); 
tenere le dimissioni, da Torre Belvicino, La Nico-| l'inizio dell’episodio epidemico, | questo scopo, conclude il comu-| Delle arterie nazionali risul oa Z1 febbraio scorso, quan-|alcun ferito o contuso, ed ha Rie. 3,50% 84,175 (84,75), si 99; 


Le dichiarazioni rese al ter- 
mine delle consultazioni al 
Quirinale da parte dei vari 
esponenti politici non hanno 
portato alcun fatto nuovo Ec- 
cole in breve: 


De Caro ha rifiutato di fare 
dichiarazioni particolari, Pre 
vede una crisi lunga e non fa- 
cile. Non vede per il momen- 
to alcun elemento catalizzato- 
re che la possa risolvere. Fran- 
za ritiene necessaria la chia- 
rezza, altrimenti risolvere la 
crisi significherà aprire la stra- 
da ad un’altra crisi a prossi- 
ma scadenza. Ha ricordato che 
occorre conoscere a fondo l'o- 
rientamento dei vari partiti e 
dei gruppi parlamentari, che 
mon sempre sono «omogenei». 
Per questo, a suo avviso, era 
meglio un dibattito parlamen- 
tare. Ha negato di aver forni 
to nominativi per la formazio 
ne del Governo. Per l'on. Ro- 
berti, la crisi è cominciata al- 
la leggera, tanto che i suoi 
motivi non sono ancora chia- 
ri all'opinione pubblica. Occor- 
te affrontare la situazione con 
molta prudenza è se una solu- 
zione sarà impossibile si ren- 
derà mecessario ricorrere alle 
elezioni politiche anticipate. 
Anche Roberti ha negato di 
aver fatto nomi al Capo dello 
Stato. 

Saragat, che è stato ricevuto 
per la seconda volta dal Capo 
dello Stato (la prima in quali- 


lini, che era stata trasporta- 
ta dall'Istituto di Pontevico al 
reparto infettivi dell'ospedale 
di Brescia, soffriva da parecchi 
‘giorni per la forma influenzale 
con complicazioni broncopolmo- 
nari, Essa è deceduta per gra- 
ve scompenso cardiaco. Delle 
16 inferme ancora. ricoverate 
nel reparto infettivi, una è in 
grave stato, mentre altre stan- 
no subendo un. decorso della 
malattia regolare. 

Anche la bambina trasferita 
ieri in ‘condizioni di. gravità 
per male epilettico all'ospedale 
di Brescia, oggi ha avuto un 
miglioramento. L’Ispettore ge- 
nerale della sanità, prof. Muz- 
zetto, che parte domani per 
Roma, dove riferirà al proprio 
Ministero sulle indagini svol 
te in merito al doloroso episo- 
dio, ha diramato questa sera 
il seguente comunicato conclu- 
sivo, relativo all’epidemia: 

«Tutte le malate trasferite 
da Pontevico al reparto infet- 
tivi dell'ospedale civile di Bre- 
scia, a parte il fatto di aver 
sofferto durante questo episo- 
dio epidemico la forma influen- 
zale e la complicazione bronco- 
polmonare, erano gravemente 
indebolite ed erano tutte affet- 
te, oltrechè da ‘tare nervose, 
da alterazioni croniche a ca- 
rico di vari organi ed appara- 
ti, per cui si spiega l'alta mor- 
talità che si è verificata tra 
di esse. La situazione genera- 


e cioè dal giorno 12 febbraio a 
oggi, è di 53, di cui 49 per com- 
plicazioni bronco-polmonari di 
natura batterica in soggetti ta- 
tati e colpiti inizialmente da 
forma influenzale, e le altre 4 
decedute: una per trombosi ce- 
rebrale, una per decadimento 
generale, una per insufficienza 
cardiaca e una infine per tu- 
bercolosi. Resta inteso che le 
49 decedute per bronco-polmo- 
nite batterica devono. essere 
computate nelle 154 complessi- 
vamente colpite da complica. 
zioni bronco-polmonari più so. 
pra citate. Questo è il triste 
bilancio del doloroso episodio 
che ha commosso la nazione. 
«La mortalità così alta, che 
prima di tutti ha addolorato 
quanti hanno assistito allo spe- 
gnersi di queste misere crea. 


nicato, si deve considerare che 
nell'Istituto Cremonesini di 
Pontevico, vengono generalmen- 
te ricoverate malate a esso in- 
viate perchè pressochè irrecu- 
perabili, dagli ospedali psichia- 
trici di questa e di diverse ai- 
tre province. Le ricoverate stes- 
se a ogni modo sono.tenute nel- 
l'istituto con l’attenzione e le 
cure più pietose e sono idonea- 
mente curate e alimentate», 
miti” iiptiti 


Valanghe. e-slavine bloccano 
le strade dolomitiche 


Bolzano, 1 
La temperatura, che da qual 
che giorno sale mella regione 
dolomitica a valori insoliti per 
questa stagione con punte mas- 


tano bloccate per cadute di va- 
langhe la Cortina - Misurina - 
Dobbiaco. nel tratto Misurina 
@ Carbonin; la «grande strada 
delle Dolomiti» fra il Passo del 
Falzarego e Cernadoi; la stra: 
da del Passo del Giovo a Mon- 
te San Leonardo di Passiria e 
quella. dello Stelvio per.una.en- 
nesima frana fra 'Trafoi e Go- 
magoi. 

Mentre. sui tornanti del Fal- 
zarego il traffico sarà ripristi- 
nato nel giro di due o tre gior 
ni, sulle altre arterie ì lavori 
di sgombero, compiuti da tutte 
le squadre ed i mezzi dell'Anas 
del compartimento di Bolzano 
saranno meno rapidi. Soltanto 
per la fine della settimana se 
non interverranno altre slavi- 
ne o valanghe, la circolazione 
potrà essere normalizzata, 


do la «Celere» intervenne per 
sciogliere una, manifestazione 
pubblica vietata dal commis- 
sario del Governo per la. regio- 
ne Trentino-Alto Adige. 

Dei cinque imputati, che de- 
vono. rispondere di resistenza 
e oltraggio a pubblico ufficia- 
leve di altre varie imputazio- 
ni, quattro sono della, provin- 
cia di Bolzano e precisamen- 
te: ‘Walter Harder di 17'anni, 
Richard Berger di 33, Johann 
Tochmann.di 19, e Anton Eg- 
ger di 39; mentre lo studente 
Walter Kornexl, di 22 anni, è 
cittadino austriaco di Bregenz, 
giunto a Bolzano con un grup- 


po di altri universitari di Inn-|- 


sbruck per partecipare alle 
manifestazioni indette per la 
conclusione dell'anno celebra- 
tivo: di Andrea Hofer, 


DRAMMATICA UDIENZA AL PROCESSO DI SAVONA 


Un feste si scaglia urlando 
contro il difensore del Ghelardi 


Il Tribunale ba cercato ma inutilmente di stabilire come l’ex ragioniere capo. 


richiesto per gli imputati da 
un massimo di dieci mesi ad 
un minimo di venti giorni di 
reclusione e a ventimila lire 
di ammenda. Hanno quindi 
svolto le arringhe gli avvocati 
del collegio di difesa, tra i 
quali l’on. Riz ed il sen. Sand 
della Suedtiroler ‘Volksparter, 
i quali hanno tenuto 2 sottoli- 
neare come î cinque giovani, 
come gli altri fedeli usciti dal- 
la chiesa, non ritenessero di 
dar luogo ad alcuna manife- 
stazione e d'altra parte non 
avessero udito l'ordine di sgom- 
bero dato da un funzionario 
di polizia. 

Dopo due ore di permanen-= 
za in camera di consiglio, il 
Tribunale ha condannato l’Eg- 
ger ed il Lochmann a 4 mesi 
e 10 giorni di reclusione, il 
‘Kornexl a 20 giorni e 2 mila 
lire di multa, mentre ha con- 
cesso il perdono giudiziale al 
l7enne Harder ed ha assolto 
di Berger per insufficienza di 
prove. A tutti è stata concessa 
la condizionale e la non men- 
zione. Il collegio di difesa, 2 
quanto è stato dichiarato, in- 
terporrà ricorso. 


I LOSCHI AFFARI 
di un portiere ai Parioli 


Vegliata dalle maestranze 
la salma di Olivetti 


Ivrea, 1 

Le spoglie dell’ing. Adriano 
Olivetti hanno raggiunto lo sta 
bilimento di Ivrea questa sera 
alle 19.10 a bordo di un auto 
furgone funebre che era anda- 
to ad attendere il feretro: alla 
stazione di Cavaglia, La sem. 
‘plice bara di legno chiaro, che 
era accompagnata dal dott. Ro- 
berto Olivetti, figlio dell’estin: 
to e direttore generale e ammi- 
nistratore delegato della socie- 
tà, e ‘dal fratello ing. Dino, vi- 
cepresidente della. Olivetti, è 
stata sollevata a spalle. da di- 
pendenti dello stabilimento e 
trasportata all’interno del «sa- 
lone dei duemila», che si trova 
poco lontano dall'ingresso del- 
l’edificio. Alcune migliaia di 
persone erano ad aspettare in 
reverente silenzio l’arrivo del 
feretro. 

All'ingresso del salone erano 
la vedova signora Maria Grazia, 
le figlie Grazia e Lidia, la so- 
rella Elena, il dott. Arrigo Oli. 
vetti, vicepresidente della socie 
tà, e il figlio dott. Camillo, il 
vicepresidente e amministratore 
delegato dott. Pero, l’on.. Fer- 
rarotti, deputato di «Comunità» 
alti dirigenti e numerose mae- 
stranze, Il feretro è stato quin- 
di deposto su un catafalco eret- 
to al centro del salone, poco 


(99,20); Rif. F. 5% 98,30 (98,35); 
Trieste 5% 98,70 (98,70). 

Buoni del Tesoro: 1-10-'66 100,55 
(100,65), 1-4-’60 100,65 (100,675), 
1-1-'61 100,75 (100,80), 1-1-°62 100,65 
(100,70), 1-1-°63 100,65 (100,75), 
1-1-'64 100,65 (100)65), 1-1-'65 100,675 
(100,80), 1-1-'66 100,70 (100,70), 
1-1-'68 100,725 (100,80). 

Finanziari. e. assicurativi: Medio» 
banca 66000 (66100), Gim 7650 
(7700), Centrale 16640 (16750), In- 
vest 4500. (: (.] 
(3348), Sviluppo: 2930 (2940), Fin 
mare 603 (605), Fimnelettrica 1870 
(1878), Finsìder 1178 (1183), Breda 
4499. (4370), Pirelli e O, 5517 (5495), 


Incendio 18600 (18900), 
Assicuratrice; 114300 (114500). 
"Trasporti: Nord M. 4160 (4200), 
Mittel 5510 (5600), Veneta 2590 
(2590), Ausiliare 3600 (3600), 
Tessili e manifatturieri:  Can= 
toni 30050 (30160), Val Ticino 98,75 
(100), Olcese 2670 (2695), De An- 
geli 5350 (5360), Cucirini 16500 
(16200), Linificio 1600 (1599), Ros= 
sari 34200 (33100), Rotondi 34000 


);, Fisac. 890 (905), 


1100 (1090), Scotti 200 (200). 

Minerari e metallurgici: Corni= 
gliano 1710 (1724), Ilva. 914 (918), 
Magona 1150 (1170), Metallur. 7360 
(7360), Amiata 8050 (8095), Monte- 
catini 3260 (3300), Monteponi 1446 
(1410), Dalmine 2480 (2480), Siele 
8480. (8550), Broggi-Izar 1550 (1550), 
Falck ‘14390 (14580); 

Meccanici e automobilistici: An- 


x va È ri , Roma, 1 del ‘fond: 
tà di ex Presidente della Co-|le all'Istituto di Pontevico, può Salvi lore puma. di solenni lontano dalla statua del fonda-|szido 1450 (1450), Bianchi 

i i definirsi: pressochè normalizza- H H H " n n ® ° tai) |tore della Olivetti, ing. Camillo.|(610), Fiat 2524 (2530), Nebiolo 
Dente ON cane Gonna eo na corto | ON potuto sfuggire ai controlli delle Banche - Le rivendicazioni del Comune |Postiere della ‘«aépendance» |sulla bara è stato deposto unl24n5' (24,65), rr, Tosi 829 (800), 


Tipetuto al Presidente della Re- 
‘pubblica la sua convinzione e 
quella del PSDI, della possibi- 
lità di un Governo di centro- 
sinistra. Un Governo formato 
dalla DC, dal PRI e dal PSDI 
«con una politica di largo respr 
ro sociale, fermissimo nella so- 
lidarietà con le altre nazioni 
democratiche. e. intransigente 
nella difesa di tutti i valori 
della democrazia». Barbareschi 
ha ripetuto, infine, le solite 
enunciazioni della politica ‘nen- 
niana per un Governo di cen- 
tro-sinistra, 

Quando procederà Gronchi 
alla designazione? Venerdì o 
sabato. Comunque, tutti sono 
concordì nel ritenere che egli 
affiderà, in un primo momento, 


i i i i i i 70 (2870), Certosa. 3500 (3500), © 
a una personalità qualificata|continua il comunicato, è op-|il quale ha modificato in parte! ta la confidenza che esisteva : a ri È 3, a dagni. . 28 i 
l'incarico per un Sondaggio | porfuno precisare quanto segue: | la. deposizione; resa in e tra loro. pi Aia I Te dual FIA ao è porte e Ges) ao 
esplorativo. Solo dopo la con-| dal giorno ‘ebbraio, ria. Secondo elardi, infat-|- TESTE (a voce alta): È si RA i SOTTO | dai viaggi, di n 
elusione. del congresso repub: | d'inizio dell'episodio epidemico, ti, il Milanta lo avrebbe favo: c ): «Nes-| Gnelardi urlando frasi incom-|del Ghelardi?». di Vea I osduto Chimici; Anie 2735 (2748), Saîta 


blicano di Bologna, conclusio- 
ne che si avrà nella tarda se- 


qualche inferma con lieve rial- 
zo termico, mentre la genera- 
lità delle ricoverate nei reparti 
di isolamento e delle camera 
te è senza:febbre, Si può. così 
considerare chiuso il doloroso 
fatto epidemico che ha colpi 
to l’Istituto Cremonesini a Pon 
tevico, Solamente per motivi 
di profilassi, si manterrà anco- 
Ta, per un certo periodo, l’Isti- 
tuto in stato contumaciale: sì 
manterrà in esso, sempre  vigi- 
lante, tutto il personale medi- 
co e ausiliario di emergenza 
mobilitato per lo stato contin- 
gente, 

«Allo scopo di puntualizzare 
i dati relativi al triste episodio 
epidemico, onde evitare il dif- 
fondersi di cifre che non han- 
no alcun fondamento di verità, 


a oggi 1.0 marzo, si sono com- 
plessivamente ammalate di mar 


Savona, 1 

Alla riapertura dell'udienza, 
la settima del processo Ghelar- 
di, sono stati escussi alcuni te- 
stì minori: i revisori dei conti 
della maggioranza comunale, 
Ireos Cavo e Renzo Aiolfi e 
quello della minoranza Attilio 
Carlevarini. Tutti hanno affer- 
mato che controllavano i con- 
suntivi.e le altre spese del Co- 
mune ma, per ogni delucida- 
zione si rivolgevano al Ghelar- 
di «il quale, evidentemente, 
aveva tutto l'interesse a con- 
fondere idee e cifre». 

E’ stata quindi la volta del 
ragioniere capo della Prefettu- 
ra, ora in pensione, Milanta, 


rito, in tutta buona fede, rila- 
sciandogli una lettera su carta 


secondo il Milanta, sarebbe an» 
dato direttamente da un jun- 
zionario della Prefettura: il 
tag. Spizzichino, o dal vicepre- 
letto che gli avrebbe rilasciato 
la lettera stessa. Il presidente 
ha fatto rilevare al teste che 
dagli atti risulta che la lettera 
di anticipazione era stata da 
lui siglata. Il Milanta sì è man- 
tenuto sulla negativa dicendo 
ad un tratto: «Il giudice mira 
ad altrì scopi», il che ha fatto 
insorgere il P. M. che ha invi- 
tato il teste a dire la verità 
senza reticenze. Il Ghelardi, 
messo a confronto con il Mi 
lanta, ha ribadito di essere 
stato favorito dallo stesso, da- 


suna confidenza tra di noi. 
Mai». 
GHELARDI: «o avevo con. 


dal rag. Spizzichino e fu da lui 
siglata, ritenendo trattarsi di 
una. pratica di normale ammi. 
nistrazione, Una infelice. jrase 
del teste provoca ‘un inciden- 
te, il primo della serie: «Voglio 
precisare che il Comune di Sa- 
vona nel 1948 era a pezzi, an- 


dava completamente a rotoli...). 


P. M. (interrompendolo): 
teste dice un sacco di scioc- 
chezze. Il Comune a quell’epo- 
ca aveva un avanzo di cassa), 

Si è avuto a questo punto io 
spunto più clamoroso: l'avv, 
Monteverde (Difesa Ghelardi) 
ha gridato: «E’ mortificante ve- 
dere che un funzionario così 
qualificato, venga qui a men- 
tire burlandosi del Tribunale». 


prensibili. E’ ‘stato trascinato 
a viva forza dai carabinieri 


li, e precisamente dal 44 al ’48, 
«L'incarico, ha concluso il te- 
ste, mi fu tolto perchè Vujfi- 
cio ragioneria comunale ne ave- 
va fatto una questione di pre- 
stigio. Debbo comunque dire 
che in quel periodo non riscon- 
trai irregolarità». 

Il dott. Marcello Casaccia, di- 
Tettore del Piccolo Credito Sa- 
vonese, esattoria fino al 1949, 
ha riferito sulle modalità di 
esazione delle varie rate delle 
imposte. Le somme venivano 
poi trasjerite în un conto cor- 
rente intestato al Comune. Da 
questi fondi attinse come noto 
il Ghelardì con le false lettere 


di anticipazione. 


TESTE: «No. Assoluta: ente». 
al o, de al'tiere faceva intendere che sa- 


del «Residence Palace» a 40 
mila lire al mese, in questi 
ultimi tempi aveva assunto al 
proprio servizio una camerie- 
ra, frequentava ippodromi, ve- 
stiva elegantemente, spendeva 
vistosamente ed infine aveva 
cacciato la moglie di casa. 

Il repentino cambiamento di 
vita di Salvatore Pinna ha in- 
sospettito il commissario del- 
la zona dei Parioli, tanto da 
indurlo a svolgere alcune in- 
dagini. Si è accertato così che 
ì cinquanta piccoli  apparta- 
menti della «dépendance» — 
di cui sono inquilini industria 
li, attori, americani, spesso as- 
senti per viaggi — wenivano 
dal Pinna messi a disposizione 
di coppie occasionali. Il por- 
tiere ne ricavava grossi gua- 


cuscino di rose, della famiglia, 
mentre il Sindaco di Ivrea, prof. 


‘Rossi, vi ha posato accanto un|2090 (. 


‘nastro tricolore. Le maestranze 
veglieranno a turno per tutta 
la notte la salma, Centinaia di 
operai, impiegati, dirigenti e 
cittadini di Ivrea sono, già sfi- 
lati in reverente silenzio dinan- 
zi alla bara. 

Continuano intanto: a perveni- 
re alla Olivetti dall'Italia e da 
ogni parte del mondo attesta 
zioni di cordoglio e telegrammi. 
"Tra questi sono giunti oggi quel- 
li del presidente della Camera 
on. Leone, dei Ministri Pelia, 
‘Taviani, Angelini, degli onore 
Paolo Marzotto, Mattei, 


‘Westinghouse 1490 (1450), 
Elettrici ed elettrotecnici: Sade 


(1965), Subalpina 3755 (3750), Sip 
Vizzola 5305 (5420), 


(502), Unés 1250 (1262), 


906 (870), Magneti 1642 (1666), Peo . 


nomasio 3200 (3230), Teti A 4714 
(4800), Teti B 4810 (4770), Sit 1415 
(1410), Alto Veneto 2760 (2775), 
Calabrie 2200 (2180), Lucana 2660 
(2660). hi 
Alimentari: Distillati 4860 (4915), 
Eridania 4810 (4820), Es. Molini 


.[5990 (6005), Italgas 1855 (1855), Li. 


quigas 1141 (1147), Napoli Gas 1400 


i : È fap x ‘fuori dell'aula, mentre la figha | 19) 3 sive È a d 2510 (2635), Larderello (3950 
rata di domenica, Gronchi af-|lattia_di tipo infiuenzale 319 | della Prefettura, diretta al Pio-| paenza con lei dati i rapporti |1e0} tre de fioHa1 rebbe stato meglio non dare|1 ), Larde li 
fiderà l'incarico definitivo, ciò | delle 546 ricoverate presso l’Isti- | colo Credito Savonese, che ave: |'di'ufficio che ci univano: nes: n sli PRETE 1 ) d Pino nale 
dovrebbe avvenire quindi tra|tuto di Pontevico. Di queste 319 ni 9 3 SZ 1 lavoro, Mon: 


lunedì e martedì prossimi. 
Tra i colloqui politici della 


giornata sono da registrare 


nT° | rate, di cui 127 sono State cu-| inoltre, di aver visto il Ghelar-|ra dal Presidente, si è deciso | Jotti del teste. L'unico, in au | gatorio del collettore della Ban- | sarebbe stato bene non della Olivetti le espressioni di |Sagi 2470 (2480), Bent steb.; 
coni FRA rate nei reparti di isolamentol di solo poche volte: l'imputato, l a dire che la lettera fu scritta dl a Gneo Si GITA “inetaraî tO Ca SR fitiano ©. "20050. (20050), Gios 1925 
v "i È; r I acini. bo TAI Ù 4925), Bonif, Ferr.. 960 (960), 
gl E GOD e fece mia i irradiano St con l’esattoria prima con man- |: =_""== = = 2 tiara 56 (6400), e pol 
Re TI ASSASSINIO NELLA NOTTE PRESSO PONTEDERA |spizzichino, funzionario. della | Sittn; sco poi esta tiche. | GISELLA SANGION HA VISTO FINALMENTE I SUOI FIGLI. |'’piversi: Garont 540, (560), minda 


no intrattenuti numerose volte, 
oggi, evidentemente per valu- 
tare. insieme la situazione. Pa- 
re che Michelini sia ricorso a 
‘Bonino e Fiorentino, che sono 
della destra del PDI, per indur- 
Te Lauro a ritornare sul vecchio 
orientamento di centro-destra, 
che contrasta con quello filo- 
centrista preso in questi gior- 
ni assieme a Covelli. 

L'agenzia «Argo» dei sociali- 
sti «di sinistra attacca aspra 
mente oggi Saragat, accusan- 
dolo di mantenersi su un pia 
no generico nell’illustrazione dei 
suoi obiettivi. A sua volta la 
agenzia «Dic», ispirata dai li- 
berali, attacca ugualmente Sa- 
ragat, precisando che i liberali 
hanno ritirato il loro appoggio 
al Governo Segni per impedire 
quello scivolamento della poli. 
tica italiana verso le posizioni 
chiave della politica estera e 
interna che, secondo le dichia- 
razioni dello stesso Saragat, so- 
no comuni al PCI e al PSI, 

Domani si riunirà il comita- 
to centrale del POI. Si occupe- 
rà, oltre che della valutazions 
degli sviluppi politici, anche 
della situazione interna del par- 
tito e degli orientamenti da se- 
guire nel campo organizzativo. 
Il primo punto all'ordine del 
giorno nella riunione comuni. 
sta prevede la formazione del- 
la commissioni di lavoro del 
comitato centrale, che sono dei 
veri e propri dicasteri del par- 
tito e che rappresentano l’es- 
senza del potere politico all’in- 
terno del PCI. I dicasteri del 
PCI sono: 1) organizzazione (at- 


n È nervi che lo travagliavano. redigere î consuntivi comuna- I . quale, in dialetto veneto, avreb- ARCI 
tuale titolare Amendola); 2) | Santa he io cividera dalla do at mente, come; noto, pende un.|. (l'uptassista a Îreviso:|Pe chiesto sa alcune persone se 19161 4000, Ampdlea 1450, Arrigoni 
massa (Bonezzi); 3) enti locali | stato Talcinato 'daiotto pesati ci "ecm = 3 procedimento sio Ira E 1 Si ea il posteggio in 5000, Immobiliare 933, Pirelli ita= 

i); i arzoc- | vj cali i i g ne alla Banca Popo- uella zona. lana 7750. i 
(Natoli); 4) economia (Mi pistola calibro 6,35, andati tutti] MOBILE GESTO DI UN MAGISTRATO A NAPOLI | 59m to ber ottenere Îl| Un tassista, in servizio alla|° 


chi); 5) culturale (Alicata); 6) 
stampa e propaganda (Ingrao); 


inferme, sono state colpite da 
complicazioni bronco-polmonari 
di natura batterica 154 ricove- 


va funzioni di ‘esattoria, con 
cui sì invitava la Banca a con- 
cedere al Comune «congrue an- 
ticipazioni», “IL teste ha detto, 


‘suna’ iniziativa ‘sarebbe stata 
presa dai suoi funzionari senza 
la sua autorizzazione). 

Il Milanta, richiamato anco- 


OTTO COLPI DI PISTOLA 


CONTRO UN COLTIVATORE SICILIANO 


La vittima era un uomo tranquillo che non aveva contrasti con nessuno 
Vendetta di una persona giunta da fuori e sconosciuta agli abitanti? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Firenze, 1 

Un coltivatore diretto sicilia- 
no, Antonino Lombardo. di cin- 
quant’'anni, è stato ucciso ieri 
sera a colpi di pistola nel terri 
torio del Comune -di Bientina, 
sulla strada della Val di Nievo- 
le che congiunge Pontedera a 
Montecatini Terme. Fer il mo- 
mento si ignora il movente del 
delitto. Il Lombardo era venuto 
da Alcamo, in provincia di Tra- 
pani, alcuni anni fa e si era 
stabilito in località «Le Quattro 
strade» vicino a Bientina, dove 
aveva comprato un vasto ap 
pezzamento di terreno che iavo- 
e insieme con la moglie e 

due figli, un maschio e una 
femmina. 

Il delitto è avvenuto verso le 
ore 21. Il Lombardo, dopo avere 
consumato il pranzo, aveva la- 
sciato l’abitazione per raggiun- 
gere un vicino locale pubblic 
e assistere qui alla trasmissione 
televisiva. Nel breve tratto di 


a segno. Prime ad accorrere, ri- 
chiamate dalle detonazioni, era- 


conoscenti dell’ucciso, protrat- 
tisi per tutta la giornata odier- 
na, non hanno dato alcun risul- 
tato. Più volte i carabinieri han- 
no ascoltato la moglie del Lom- 
bardo, il figlio e la figlia, che 
è fidanzata con un giovane si- 
ciliano residente a Ponsacco, 
ma niente di positivo si è po- 
tuto appurare. Si pensa che pos- 
sa trattarsi di una vendetta con 
la complicità di una persona 
giunta. da. fuori e sconosciuta 
agli abitanti della. zona. À 
F.A. 


Insano gesto a Roma 


Si getta dal quinto piano 
un ex funzionario del Lioya 


Roma, 1 
Un impressionante caso di 
suicidio si è verificato questa 
mattina in viale Libia. Un an- 
ziano pensionato, Vittorio Mo- 
ri, di 74 anni, ex capo sezione 
del Lloyd Triestino, si è ucci- 


so gettandosi dal quinto piano, 
Il Mori ha messo in atto il 
folle gesto verso le 10. A quel- 
l’ora non era rimasta in casa 
che la cameriera, essendo la 
moglie di lui, Anna Maria Fio- 
rineschi di 34 anni, uscita in 
compagnia della madre. Il Mo- 
Ti si è rinchiuso nel bagno, ha 
aperto la finestra e si è lan- 
ciato nel vuoto. Dopo. un pau- 
roso volo, il suo corpo è andato 
a sfravellarsi sul selciato del 
cortile interno dello stabile. 


Il dott. Mori era stato, fino 
al 1954, capo dell’ufficio rappre- 
sentanza del Lloyd Triestino di 
Roma e lasuafigura benchè egli 
negli ultimi anni abbia vissuto 
completamente al di fuori della 
vita economica, era molto nota 
nell'ambiente degli operatori di 
affari. Da tempo, secondo la te- 
stimonianza della moglie, l’ex 
funzionario era soggetto a pe- 
riodi di depressione nervosa; il 
gesto compiuto è probabilmente 
maturato. in una delle crisi di 


do che il padre fosse ‘stato ar- 
restato. Nessun provvedimento 
è stato, invece, preso nei. con. 


Prefettura di Savona, che ha 
subito ammesso di aver scritto, 
dietro invito del Milanta, la 
lettera indirizzata al Piccolo 
Credito Savonese e di aver ag- 
‘giunto, sempre, su suggerimen- 
to del suo capo ufficio, la {ra- 
se: «Concedere un congruo an- 
ticipo» anzichè la cifra come si 
usava solitamente, 

PRESIDENTE: «Pratiche del 
genere venivano trattate in 
breve tempo?» 

TESTE: «Vo: le pratiche di 
richiesta di anticipczioni si ac- 
cumulavano sul tavolo, perchè 
l'istruttoria non era tra le più 
semplici e richiedeva tempo». 

La domanda del Presidente 
voleva accertare perchè la let- 
tera era stata scritta e conse- 
gnata nel giro di poche ore. 

TESTE: «Evidentemente si è 
voluto favorire il Comune. La 
tichiesta di anticipazione era 
firmata dal Sindaco ed io non 
supponevo certo che la firma 
fosse falsa. La lettera era stata 
portata da uno dei funzionari 
del Comune più stimati e qua- 
lificati e la richiesta era giu- 
stificata da una particolare ur- 
genza. Si trattava, in fondo, di, 
un invito alla Banca a conce- 
dere un. anticipo bancario che 
doveva estinguersi in una quin- 
dicina di giorni». 

Il rag. Spizzichino ha poi ri- 
ferito che il Ghelardi modificò 
di sua iniziativa la frase finale 
della lettera stessa «prossime 
scadenze» anzichè «prossima 
scadenza», dilazionando così il 
termine di rimborso. Per quat- 
tre anni era stato chiamato a 


| é emerso nel corso dell’interro- 


sta di cospicue. anticipazioni 
per il pagamento di presunti 
crediti del Comune. Il Pacini, a 
proposito delle operazioni com- 
piute direttamente con il Ghe- 
lardi, si è giustificato dicendo 
che. il funzionario si presenta- 
va con lettere di garanzia del- 
la Prefettura 0 con delibere di 
Giunta, IL teste ha poi spiega 
to come la carenza degli uffi- 
ci pubblici dovuta alla guerra 
e all'immediato dopoguerra ab- 
bia favorito l’attività del Ghe- 
lardîi. 

L'udienza pomeridiana è sta- 
ta occupata dalla deposizione 
dei dirigenti della Banca Popo- 
lare di Novara. IL Tribunaie ha 
cercato, ma inutilmente, di sta- 
bilire come l’ew ragioniere capo 
abbia potuto sfuggire ai con-, 
trolli delle. Banche. I testi 
escussi: il dott. Agabio, capo 
dell'ufficio prestiti della Banca 
Popolare di Novara, il rag. Giu- 
seppe Reyna, vice ispettore ge- 
nerale dello stesso istituto dil 
Credito, il rag. Butti, il dott. 
Emanuelli e Giovanni ;Uliana, 
tutti. dirigenti della Banca, 
hanno detto di essere stati sor- 
presi nella buona fede dal Ghe- 
lardi, dilugandosi ognuno in 
delucidazioni di carattere tec- 
nico-bancario. 

Per disposizione del. Presi 
dente, sono stati ‘acquisiti agli 
atti alcuni documenti fatti pre- 
levare nella succursale di Savo- 
na della Banca di Novara. Par. 
ticolarmente attiva è stata la 
parte civile che rappresenta; gli 
interessi del Comune. Attual- 


versamento di un militrdo e 


vuilini chi 


divul-. 


istituto del defunto’ Vescovo ‘di 
(Ivrea, ha recato personalmente 
‘ai familiari e alla presidenza 


Offerte dall'estero 
per i quattro gemelli 


AI padre è sfafo donafo a Portogruaro 
il terreno per cosfruirsi una casetta 


Padova, 1 

Gisella Sangion la trentenne 
di Caorle che ha dato alla lu- 
ce quattro gemelli, ha potuto 
per la. prima, volta, oggi, vede- 
te ed abbracciare finalmente 
i suoi bimbi alla clinica pe- 
diatrica. d 

Offerte in denaro e. in natu- 
ta continuano frattanto a 
giungere da ogni parte. Da 
Madrid un signore ha scritto 
chiedendo di fare da padrino 
ad uno dei bimbi mentre dal 
Belgio è giunta una. lettera 
con 1000 franchi. Al padre dei 
bimbi, Adelchi Sangion, è sta. 
to donato, a Portogruaro, il 
terreno per costruirsi una ca- 
setta. La famiglia vive ora a 
Caorle in una casupola di so- 
le due stanze. Le condizioni 
dai quattro gemelli sono sem: 
pre ottime. 


! Misteriosa scomparsa 


stazione ferroviaria di Treviso, 


Da sabato a stasera, nessuna 
notizia si è avuta del tassista 
scomparso, Domenica mattina 
il figlio Floriano, dopo essersi 
recato invano dai colleghi del 
padre, decideva di informare la 
polizia. Ieri mattina l’automobi- 
le del tassista, una 1400 di co- 
lor nero, è stata trovata, come 
si è detto, a Padova con un pro- 
fondo graffio sulla fiancata si- 
nistra. L'auto era in perfette 
condizioni per quanto miguarda. 
il motore e la parte meccanica. 
Il tassametro segnava 9060 lire, 
il che fa pensare che siano sta- 
ti percorsi circa 95 chilometri, 
approssimativamente il doppio 
della strada che unisce Treviso 
a Padova, Nel corso delle pri- 
me indagini, la polizia ha po- 
tuto appurare che la macchina 
è giunta.a Padova verso le 3.15 
del mattino di domenica e, do- 
po essersi fermata nel vicolo 
dove è stata trovata, ne è sceso 
un ‘vomo, di circa 30 anni, il 


11600. (11600) 


Immobiliari e agricoli: Aedes 


4853 (4851), Iniziativa 6800 (6800), 
4960 


», Buri 


3l 
tir 4050 (4075), Ceram. Pozzi 1008 
A. 1500 (1500), Smeriglio 504 (498), 


7160 (7650), Terme Acqui 1 
(15000); Rinascente 497 (498), Cond. 
Acqua 970 (961), De Ferrari 1750 
(1740), Elettrocarb. 56000. (56000). 
Cambi esportazione: Doll, USA 
621,26, doll. canadese 653,50, franco. 
svizzero lib. 143,275, sterlina 1741,90, 
franco francese 126,60, marco Ger= 
mania Occid., 148,99, franco belga 
12,4625, fiorino olandese 164,80, co= 
Tona danese 90,035, corona svedese 
120,03, «corona. ni 86,935, 
scellino austriaco 23,9025. 


Banconote (prezzi uffic.); Doll, 
USA 626, franco svizzero 144,50, 
sterlina 1756, franco belea, 12,525, 
franco franc, 125,83, marco 150,35, 
scellino austr. 24,14, pesetaà. spa= 
gnola 10,355, escudo portogh, 21,81, 
doll, camadese 656,50, fiorino olan= 
dese 166,15, corona danese 90,70, 


corona svedese 120,90, corona nor= 


Vegese 87,61, dinaro taglio grosso 
0,86, dinero taglio piccolo 0,975, 
lira egiziana taglio piccolo 1300, 

Oro e monete (prezzi informa» 
tivi): Sterlina oro c. vecchio 5750» 
5900, sterlina oro c, nuovo 5800 
5950, marengo svizzero 4325-4475, 
oro 710-714, argento p. 19,80-20,20. 

TRIESTE 

Continua la buona disposizione 
dell’azionario con ulteriori miglio» 
Tie per la quasi totalità dei valori 
più in vista. Notevole il progresso 
delle Pirelli con altri 300 punti al- 
l'attivo. Buoni: 1 titoli di Stato. 

Bastogi 3325, Finmare 605, Fin= 
slider 1183, Generali 91500, Assicu. 
ratrice 115000, Ras 44200, Istria» 
Trieste ‘700, Lussino 4500, Marti» 
nolich 6450, Premuda 36500, Trip- 
‘covich 34700, Snia Viscosa 5700, 
Ilva 915, Montecatini 3270, Crda 


458, Meridelettrica 1800, Terni 496, 


j { c ilioni - | è terlosamente. scomparso 
7) controllo quotidiani (Barca); | no alcune persone che abitano 3 43 milioni consegnati al Ghe- |è musi o 
ire is") Sospende la condanna [zii = TRANQUILLANTE 3 
i naio di metri, le quali si sono i î i) î * 
schelli); 10) rapporti con l’este- | trovate di fronte a macabro ; tiniviatm mi domari. EEA Sane noie SED ATIV (1) a 
nu O: 11) agra pio pel SER do pate ua tamente vuota e abbandonata e & 
VERMIILEO ardo giaceva su un lato della con alcune ammaccature, Al- 

Infine, ricordiamo che giovedì | strada ‘con la faccia sfigurata iz una overa madre PREVISIONI DEL TEMPO l'interno la polizia ha trovato, DISTILLATO 8 
sera SEO al pa ala cCo- IE Sap e dal SR ber- =; tra il aus aule a; quello LISSA ® 
munale di Bologna il Congres-|retto del disgraziato era in mez- RIE ] È ad 
so nazionale del PRI, che si|zo alla strada crivellata di |DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | Finanza le sequestrò tutto e la [cesco Papalia, comparirà dinan- suole ‘ont ‘9 perline Aero, Ta calibro 7,65, ace: NATURALE DI ME 3 
a ci se SRI î Ci luogo del delitto si sono Napoli, 1 |deferì all'autorità competente. (zi ai giudici ‘della seconda Se-|menti residui, anche intensi, con CE sE ore, |- DONA 3 
nali. I congressi. provinciali, | recati 1 carabinieri che iniziava- | D'un nobile, umanissimo ge |Fd in Tribunale la Ferrara fu (zione di Napoli nel prossimo |piogge isolate e possibili tempora? | alia ricerca dell'autista scom: 
che hanno preceduto l’assise |no le indagini procedendo all'in | sto è stato autore il comm. Pie-|ce Tra pochi giorni 1a senten [utenza tembre. Secondo le [li: le condmento. Sulle rima | parso: il 67.enne Angelo Calle- IMMEDIATAMENTE 
repubblicana, si sono svolti in|terrogatorio dei familiari, inter- | ro De Nigria, Procuratore del-| 5° avrebbe dovuto avere eseou |sultanze processuali, il bAne|fenti regioni della Penisola e sul: |gher, detto «Mandolin», abitan- 

Una atmosfera assai accesa e,|togatorin che veniva poi ripreso |1a Repubblica di Napoli. Egli | zione e la Ferrara, ossessionata | Gue agì Der vendicare Ja MOrte (16 isole, In prevalenza cielo poco | te a Santa Maria della Rovere. UN DIFFUSO SENSO 
salvo mutamenti dell'ultima | dal tenente Cao comandan- Fire, pendendosi conto. pela = RETE idea, l'altra mattina del Ranay 26 Miao pie DONI CIA te, [Fogli si trovava in ue alla È 

ibi i|te interinale della compasnia di sicolo- |; 3 È cciso du i prima, as: } di a ione ferroviaria di Treviso, 
ora, sempre. possibili in casi/ abinieri di Pontegtm 11. îe- | gica in cui era venuta a trovar |1NgeT una forte quantità di so | re nd un favoreggiatore, Leo |Sull'arco alpino st avrà un gra 1: DI BENESSER 


del genere, la corrente di La 
Malfa, che è quella dell’attua- 
le segreteria, dovrebbe spun- 
tarla, anche se con il minimo 
scarto. Non mancano, però, co- 
loro i quali ritengono che, al- 
l’ultimo momento, Pacciardi 
possa riuscire a capovolgere il 
pronostico, Il Congresso di Fi- 
renze, due anni fa, vide una 
sensazionale ripresa di Pac- 
ciardi. Le posizioni delle due 
correnti, sono note; da una par- 
te La Malfa, Reale e compa- 
gni sono favorevoli ad un Go- 
verno di centro-sinistra appog- 
giato dai socialisti; dall'altra 
Pacciardi e soci propugnano un 
Titorno al quadripartito. 


nente Brucato rintracciava sul 
luogo del delitto otto bossoli ap- 
partenenti ad una pistola cali 
bro 6,35, nonchè un proiettile 
che, si è potuto appurare, ave- 
va passato da parte a parte il 
Lombardo finendo in mezzo 
alla strada 

Dal cimitero di Bientina il ca- 
davere di Antonio Lombardi è 
stato trasferito stamane all’Isti- 
tuto di medicina legale di Pisa 
a disposizione dell’autorità giu 
diziaria. Per voce concorde la 
vittima, Antonio Lombardi, era 
un uomo tranquillo, che a quan- 
to viene riferito, non aveva con- 
trasti con nessuno. Indagini e 
interrogatori di familiari e di 


si una povera madre, ha sospe 
so temporaneamente l’esecuzio 
ne d’un provvedimento giudi- 
ziario a carico della donna. Egli 
ha ridato così la poverina alla 
sua famiglia: soprattutto ai 
suol sei figli, la cui lontananza 
aveva estremamente esasperato 
la sua angoscia, 

Antonietta Ferrara ha 33 an- 
ni, il marito Gennaro De Fabio, 
è iscritto al collocamento qua- 
le manovale. Lavora quando ce 
n'è la possibilità, Attualmente 
(e da tempo) è disoccupato. Pei 
procurarsi i mezzi di sostenta. 
mento la Ferrara cominciò 8 
praticare un piccolo contrabban- 
do di sigarette. Ma un giorno la 


da caustica, a scopo suicida. Fu 
ricoverata in gravi condizioni 
all'Ospedale dei Pellegrini e so- 
lo per miracolo i medici riusci 
tono a salvarla. 

C.M. 


nni nn 


Il «mostro di Aspromonte» 
sarà processato a Napoli 


Napoli, 1 
Il «mostro di Aspromonte», 
i! bandito Angelo Macrì, che 
uccise jl 1.0 settembre del 1951 
& Delianova il maresciallo dei 
carabinieri Antonio Sanguini- 
ti e poco dopo, il pastore Fran- 


Palumbo, in un conflitto a fuo- 
co con una pattuglia di cara- 
binieri comandata dal Sangui. 
niti. Il Macrì riteneva che il 
fratello, ricercato perchè Jati- 
tante, fosse stato scovato in se. 
guito a confidenze del Papalia, 
Perciò egli decise di vendicarsi 
e, dopo aver assassinato il ma- 
resciallo Sanguiniti a colpi di 
pistola, con la stessa arma, uc- 
cise il pastore, Datosi alla mac- 
chia. riuscì a fuggire in Ame- 
rica nascondendosi sotto falso 
nome. Nel febbraio del 1956 
fu scoperto ed estradato in Ita- 
lia sotto buona scorta. Il dibat- 


duale aumento della nuvolosità 
con qualche pioggia e nevicate sul- 
le Alpi, Nebbie in Val Padana e 
sulle valli delle regioni centrali, 
in dissolvimento nel corso della 
giornata, Temperatura stazionaria, 
‘Venti ovunque deboli 0 moderati 
occidentali, Mari: mossi i bacini 
occidentali; gli altri mari poco 
mossi, 

Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano —1, 11; Verona 6, 
10; Trieste 5, 9; Venezia 5, 8; Mi- 
lano 6, 15; Torino 7, 20; Genova 
11, 17; Bologna 4, 11; Firenze 8, 
14; Pisa 6, 15; Ancona 5, 16; Pe- 
rugia 7, 11; Pescara 3, 14; L’Aqui- 
la, 6, 16; Roma 8, 17; Campobasso 
#7, 15; Bari 8, 20; Napoli 6, 16; Po- 
tenza 5, 11; Reggio O. 12, 23; Mes- 
sine 12, 20; Palermo 12, 21; Cata- 
nia 6, 23; Alghero 9, 15; Cagliari 


timento si svolgerà a Napoli. 8, 7. 


assieme ai colleghi Alfredo Da- 
nesin, Sandro Micheli e Rober- 
to Zanatta. Normalmente le 
autopubbliche concludono il lo- 
to servizio verso l'una di notte. 
Ma sabato c’era una feste dan- 
zante al Teatro comunale e i 
quattro autisti pensarono di ri- 
tardare di un'ora il loro servi- 
zio, nella speranza di poter ave- 
re qualche cliente da accompa- 
gnare ‘1a Venezia o a Padova. 
Poco dopo il tocco, lasciava la 
stazione il tassista Zanatta, Ri- 
spettivamente all'una e quaran- 
ta e all’1.45 minuti si allontana- 
vano il Micheli e il Danesin. Ri- 
maneva soltanto il Callegher, 
affermando’ però che alle due 
sarebbe rientrato in casa. 


CONTRO | DISTURBI 
NERVOSI L’INSONNIA 
L'IRREQUIETEZZA 
L'EMICRANIA.. 


Us VENDITA JN TUTTE LE Faranoie 


| 44000. (44000) ro 23600 (23750), 
Ginori 1002 "(1000), Cipa 1455 (17430), 


1003), Eternit 4990 (4920), Rejna 
'Linoleum. 3770 (3770), Pirelli S.p.a. 
5000 


li 


| 


con Quiroga, agli ordini dell’il- 
lustre «Juan Manuel», che il cie- 
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UNA EFFICIENTE ORGANIZZAZIONE ELVETICA 


Dall'hobby di un bibliotecario 
nacque l'<Armata della salvezza» 


Ogni anno centinaia di persone vengono sottratte 
alla morte bianca - Superbi «cani da valanga» 


Radioscopia dell'Argentina 


LA vecchia «india» sdentata 
si ricorda — quando glielo 
permette la «coca» — di Pacha- 
mama, della divinità feconda e 
sfiancata ch'è la terra. La terra 
gialla come gli indi, la terra ne- 
ra come gli africani. Quando 
S'è mai visto che la terra sia 
bianca, come questi sopravvenu- 
ti che non dormono mai, che 
mangiano sempre, che non ma- 
sticano la «coca»? E la strazia- 
no, la terra, questi sacripanti, 
la colmano di ferite e cicatrici 
con certi loro strumenti di fer- 
ro. E' mezza rimbecillita la vec- 
chia «india», a forza di annie a 
forza di «coca». Pure l'immensa 
terra del Plata è come fosse il 
suo corpo e le ferite dell’ara- 
tro se le sente sopra e la forza 
del «gringo» e la ponderatezza 
del «gallego» e la furberia del 
«turco». Tutti a sfamarsi qua, 
per questa terra, che s'era scel- 
ta figli gialli e pigri, parchi e di 
sordinati. La vecchia «india» sa 
che, nel tempo dei tempi, su per 
le montagne regnava un impera- 
tore ch'era anche lui dorato co- 
mme il sole, giallo come la terra. 
Dalle parti di Uspallata domina- 
va l’Inca, e le cose eran di tut- 
ti e non s'era inventata la ruo- 
ta. Per le pianure del Plata non 
c’era l’imperatore, soltanto la 
eco di lui. In ogni modo non 
c'era bisogno di scrivere, non 
c'era. bisogno di strade. Nel 
tempo dei tempi, c'era la «co- 
ca» e c'era la guerra. In fondo 
nient'altro. Bello vivere, bello 
morire. Adesso i «gringos», i 
«gallegos», i «turchi»... Mastica 
«coca» la vecchia «india» e fu- 
ma un «pitillo» di tabacco para- 
guaiano, avendo sulla testa un 
cappello di feltro ch'è l’unica 
cosa. bella che abbiano pottato 
i bianchi. La treccia è lunga e, 
tant'anni fa, fu nera nera. Dal- 
le parti della Quiaca parlano il 
«quichua» o sulle rive del Pilco- 
‘mayo, parlano il «guaranì». La 
vecchia «india» è furba e sa an- 
che qualche parola di castiglia- 
no. Però non l’adopera perchè 
ha paura che impieghino anche 
le. se s'accorgono che conosce 
la gran lingua foresta, a ferire 
la terra con strumenti d'ac- 
ciaio: ch'è un sacrilegio ed è 
una cosa scomoda. 
fa 
Galoppa il «gaucho». Fece par- 
te. di cento «montoneras»; fu 


lo era color «punzò», d'un bel 


rosso sangue, fu bianco e cele: |' 


‘ste ‘agli ordini di Artigas e di 
Lavalle, obbedì a letterati e ad 
analfabeti, da unitario e da fe- 


sangue gli viene di Castilla e 
di Estremadura: dalle parti di 
Hinojosa del Duque, o di Pozo 
Nuevo del Terrible, quattro se- 
coli ‘or sono, partì, taciturno, 
un contadino povero e sano, be- 
nedetto dal curato, verso le In- 
die, forse a scanso di Don Chi- 
sciotte o a scampo dei mostri 
che Don Chisciotte combatteva. 
Non conosceva altra ombra che 
quella magra del sughero, altra 
ricchezza che lo scapolare. Alla 
pianura dell’Estremadura senza 
alberi, dopo tanto mare, sosti- 
tuì quest'altra pianura senz’al- 
beri, Sbagliò nave e sbagliò por- 
to. Non approdò a Cuba o a 
Santo Domingo dove cresceva 
la canna da zucchero, coltiva 
ta dagli schiavi negri. Non per- 
venne alle meraviglie del Poto- 
sì o fra gli incanti di Messico, 
Una pianura senza un albero, 
proprio come quella sua, che 
non c'era nemmeno un asino, 
per non parlare di cavalli. Pu- 
re.ci visse; uno spagnolo vive 
dovunque. L'unica cosa che si 
conquistò fu un cavallo e una 
donna, una donna «india», più 
gialla di lui, che già — sangue 
latino, sangue arabo — mezzo 
era giallo. IÌl «gaucho» tutte 
queste cose non le sa bene, an- 
zi non le sa affatto, ma più o 
‘meno le sente, Un antenato dun- 
que castigliano o «estremefio». 
Un’antenata india. Nessuna ric- 
chezza ‘sè non un cavallino ner- 
Voso e rapido, nessuna eredità 
se non la fierezza nomade. A 
cavallo; e non sapeva il «gau- 
cho» ch'era esistito Attila, che 
c'era stato Gengis Khan; anche 
loro per pianure senz’alberi, dal- 
le parti di Sarmazia e di Sci- 
zia... Al diavolo le città. Il ca- 
vallo e la pianura non vogliono 
saperne. Le città le costruirono 
greci e romani che amavano 
combattere a ‘piedi, ch’erano 
tutti di fanteria. IH cavallo è il 
nemico delle città. E il «gau- 
cho» andava a cavallo. Parlia- 
mo del «gaucho» vero, di quello 
che «degollaba» ed era pronto a 
farsi «degollar», che serviva 
agli ordini di Facundo e di Ar. 
tigas, mezzo spagnolo e mezzo 
indio. Non di quello converse 
vole e amaramente saggio, che 
venne dopo, inventato da Her- 
nandez, nel «Martin Fierro», Il 
«gaucho» antenato dell’Argenti- 
na non si preoccupava di farsi 
amico del commissario di poli- 
zia nè pensava di «salvare el 


pellejo». Veniva da Don Chi-[ Nell'«estancia» ha piovuto da 
sciotte e dall’Inca, con qualche poco e la terra odora insolen- 
cosa, anche — a causa dell'in-|te. Odore non britannico nella 
separabile cavallo — di Gengis |«estancia» britannica. L'inglese 
Khan, Un antenato fiero ha la|si difende dalla pioggia dell'Ar- 
Argentina. Un antenato inco-|gentina con il whisky, con il 
modo se fosse vivo, da gloriar-|golf, con la pipa E’ vero che 


sene poichè è già morto. 
vba 

Gli spagnoli che oggi stanno 
in Argentina sono quieti, con- 
versevoli e saggi. «Sesudos» po- 
tremmo definirli in castigliano, 
gente, cioè, con molto cervello 
o che crede di avere molto cer- 
vello. Don Chisciotte è morto 
da molti secoli e non vale la 
pena di parlarne. Lo spagnolo 
che sta in Argentina è illumi- 
nato e illuminista: sta con il 
grande oratore Castelar e in ge- 
nere è — tra monarchia e re 
pubblica — democratico costitu- 
zionale. S'è scordato dell'Invin- 
cibile Armata, di Lope de Vega. 
di Gòngora, della gloria e della 
sventura di Spagna. Sta ferma 
ai «pesos fuertes», alla Costitu- 
zione e ai lumi. «Afracensado». 
lo avrebbero chiamato in Ispa- 
gna ai tempi di Goya. Va da sè 
che i bottegai agallegos» igno- 
rano Goya, il Borbone ed i lu- 
ini; però stretti e serrati al gua- 
dagno, hanno inventato, senza 
conoscerlo, il tempo costituzio- 
nale ed illuminato del re fran- 
cese Luigi Filippo e della reg: 
gente spagnola Maria Cristina. 
Pontificano, guadagnano, si ri- 
posano. Rer l'Avenida de Mayo, 
se apparisse Castelar o Lerroux, 
sarebbe una gran festa, per gli 
innumerevoli caffè dove con 
grandissima compunzione si be- 
ve il cioccolato e si mangiano 
«churros», ‘Se apparisse. Don 
Chisciotte nessuno se ne accor- 
gerebbe; non parliamo poi di 
Sancio Panza che aveva il cat- 
tivo gusto di cavalcare un 
serrimo asino. Moltissime le pa- 
role, infiniti i «pesos». E i mi 
cheletti di Carlo V? E la fante- 
ria della battaglia di Ravenna? 
E i reggimenti che catturarono 
il Re di Francia in Pavia? Ro- 
ba morta, Il «gallego» ch'è ve- 
to in Argentina non ragiona 
iù intorno alle idee immorta- 
li, agli archetipi di Platone, s'è 
scordato di barricarsi in Nu 
mancia, di difender Sagunto. Si 
spande e non si spende per i 
caffè dell'Avenida de Mayo a 


spender fatti? 
ve 


re in tutti i «sainetes» di tutti i 
teatri di sobborgo. E' un per- 
sonaggio facile, di successo si- 
curo. Invece di pronunciare il 
«p» pronuncia la «b». «Bobre 
turco!», Si tratta però d’una 
Turchia tra leggendaria e sto- 
rica, che avrebbe potuto essere, 
che fu. La Turchia dell'Impero 
Ottomano, paziente, pigra, cor- 
rotta. I turchi d’Argentina non 
son turchi, nonostante l’opinio- 
ne generale; sono arabi del Li- 
bano, marotiti, cattolici. La vo- 
ce popolare dice che ci sono an- 
che tra di loro numerosi ebrei. 
Gli spagnoli ponderati, «los 
gallegos sesudos», dominano 
nelle botteghe delle grandi cit- 
tà. Il povero turco si contenta 
delle botteghe dell'interno, dove, 
a difendersi dall’intempestiva 
agressività di qualche cliente, 
ancora proteggono il banco, da 
cui il bottegaio vende la sua 
merce, fitte sbarre di acciaio 
attraverso le quali possan passa- 
re soltanto un bicchiere e la 
mano che porga la moneta per 
pagar. quel bicchiere, Il povero 
turco riscuote «boca blata». — 
dice lui — per inverosimili be- 
vande a base più di petrolio che 
d'alcool, per vecchie stoffe sdru- 
cite, per tutto un bric-à-brac so- 
pravvissuto ai fondaci di Alep- 
po e di: Beirut e inerpicatosi a 
dorso di mulo per le montagne 
di Catamarca. Il povero turco è 
largo in consigli e stretto in de- 
naro, sopporta insulti e fa cre- 
dito a chiunque possieda qual: 
cosa di tangibile. Il povero tur- 
co è sempre amico del commis: 
sario di polizia. In fondo è si- 
mile a un ragno, senza veleno, 
benevolo, che accumula non 
morte, ma denaro. I figli suoi 
non avranno baffi, pronunceran- 
no bene il castigliano, studieran- 
no all’Università e si vergogne- 
ranno del padre, il quale forse 
era cattolico, forse ebreo e 
fors’anche fors'anche musulma- 
no. Nessuno lo sa di che raz- 
za, di che origine, di che reli- 
gione sia veramente questo tur- 
co. che tutti disprezzano, che 


tutti prendono in giro, ma di 
cui tutti hanno bisogno... «El 


bobre turco siembre bierde bla- 
ta» come dice il «sainete». Pe 


Tò l'Argentina provinciale, l’Ar- 
gentina di «tierra adentro» non 


Potrebbe vivere senza i suoi 
turchi, $ 


casali) 


Il «turco» în Argentina appa-| 


piove molto anche in Inghilter- 
ra, ma lì c'è una terra pulita 
pulita, tutta un giardino civilis- 
simo. Qua lo sa Iddio le «ali- 
mafias» che sono nascoste die- 
tro ogni cespo. Pazienza: è ter- 
Ta che frutta. Ingrassano le vac- 
che nell'«estancia» britannica 
anche meglio che nelle «estan- 
cias» degli altri: lealtà degli a- 
mimali di razza «shorton» alla 
madre patria che li inventò. 
Bianchi bianchi i bambini del- 
l’«estanciero» e biondi e di oc- 
chi cerulei. Tra questa gente 
bruna una razza a parte, l’eter- 
Do privilegio dell’isola indenne. 
Anche il commissario — protet- 
tore incontrastato delle campa- 
gne argentine, rappresentante 
del Governo come funzionario e 
come politico — è umile umile 
quando entra in casa dell’«estan- 
ciero» britannico. E si pulisce 
le scarpe fuori e non sa che di- 
re. Mister e Mistress lo accolgo- 
no con cortese sussiego e gli of- 
frono un whisky di seconda ca- 
tegoria, che costa poco. Il com- 
missario. abituato a bere un 
whisky ottimo in casa degli al- 
tri «estancieros», elogia partico- 
larmente questo whisky medio- 
cre. «Oh gran bontà dei cavalie- 
ri antichi», L'ombra del pirata 
Drake sorregge fino a queste la- 
titudini l’economia di Mister e 
di Mistess; e, insieme a Drake, 
la burrasca che squassò l'invin- 
cibile Armata. Un po’ d'Inghil- 
terra nel bel mezzo dell’Argen- 
tina... Un'Inghilterra economica, 
mediocre, ma fiera. Almeno fino 
a qualche anno fa. Adesso gli 
argentini si conoscono un po’ 
meglio e sanno benissimo che il 
pirata Drake ormai fa vecchio 
gioco. Il mito della razza nordi-, 
ca è rimasto seppellito tra i re- 
sti della cancelleria di Berlino. 
Mister e Mistress non sanno 
Niente di questo; sono venuti 
quaggiù a fare affari e metod 
camente li hanno fatti. Il figlio 
quando sarà cresciuto lo man- 
deranno a Cambridge, la figlia 
la sposeranno a un altro Mi- 
ster. La mancanza di fantasia 


ro sì pulisce già i piedi un | 
di meno e non elogia più il 


ha sentito parlare, sia pur vag: 
‘mente, di Nasser nonchè del- 
l'Arcivescovo Makarios. 


| NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


L'addestramento dei «cani da valanga» nelle Alpi svizzeri 


un volontario dell’«Armata della 
salvezza» scava nella direzione indicatagli dall’animale per liberare un uomo se 


polto nella neve 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE , uno stanzone adibito a dormito-{ sempre più grandi 


Davos. marzo 

Quando sui quadri del servi 
zio, telefonico automatico della 
Svizzera si accende la lampadi- 
na rossa che corrisponde alla 
chiamata del numero 11 gli ad- 
detti al centralino si mettono 
subito in allarme: è caduta una 
valanga ed ha travolto persone: 
urge, l'intervento dell'«Armata 
della salvezza». Avuta la indica. 
zione della località i telefonisti 
— sono in tutto 29 a ognuno 
dei quali è affidato un settore 
— si affrettano a reperire la 
pattuglia ‘più prossima per av- 
vertirla di portarsi sul luogo 
dei sinistro. E la pattuglia, at- 
trezzata con sci, si mette rapi- 
damente in marcia accom; 
ta dai cani da valanga che an- 
nualmente strappano alla «mor- 
te bianca» centinaia di vittime. 

Contro le valanghe non da 
ora la Svizzera lotta. con cre- 
scente impegno e quel che con- 
ta con crescente successo. Già 
da alcuni anni è sorta all’ulti- 
ma, fermata della ferrovia del 
‘Parsenn, a 2700. metri, la Stazio- 
ne scientifica del Weissflujoch 
composta di due laboratori — 
nei. quali la temperatura. viene 
mantenuta costantemente sotto 
lo zero —; di uno studio, di 
due sale per i disegnatori, di 


messe in mo. 


rio e di una cucina. Questa Sta-|to dalla rottura delle forze di 


zione dipende dall’Ispettorato 
federale delle foreste, ed è lo- 
gico perchè la migliore prote- 
zione contro le valanghe resta 
quella naturale rappresentata 
dalla foresta e dove questa man. 
ca è necessario crearla. Dove 
intanto manca, nelle zone dove 
la minaccia o la caduta di va- 
langhe è frequente, sono stati 
innalzati muri di protezione ed 
è stato attuato anche un siste 
ma di difesa con elementi in le- 
gno, in ordine sparso, sorretti 
a tergo da un tirante di acciaio 
elastico che pur permettendo il 
cedimento agli urti, ne riduce 
la portata e il danno. 

Due sono i tipi di valanga 
che hanno comportamento dia- 
metralmente opposto. Al primo 
tipo appartengono le slavine. La 
liberazione di enormi tensioni 
latenti determinano il subitaneo 
distacco di estesi strati di neve 
che precipitano su un larghissi- 
mo fronte. Le valanghe da Toto- 
lamento, invece, hanno origine 
da impercettibili cumuli che si 
staccano dalla sommità dei pen- 
dii — basta talvolta il vento o 
il passaggio di uno stambecco 
‘o di un capriolo — e si accre- 
scono progressivamente travol- 
gendo nella loro corsa masse 


= 


= 


ce 


DIFFICILE IMPRESA TENERE A RADA LE MASSE INDIGENE 


Anche per il Mozambico 
si annunciano ore difficili 


Le autorità portoghesi temono che la ribellione che cova nel vicino Niassa 
possa estendersi alla loro colonia - Truppe affluiscono in questi giorni ai confini 


ganyika ed a Sud l'Unione e 
l’Africa di Sud-Ovest. 

Scrivo da Quelimane, capo- 
luogo del Distretto della Zam- 
besia e poco lontana dalla fo- 
ce del Rio dos Bons Sinaîs. 
Una cittadina di tremila ani- 
me rimasta immutata dal tem- 

‘ Regina Vittoria vi 


; Quelimane, marzo 

I portoghesi nell'amministra- 
zione dei loro territori colonia- 
li beneficiano di un'esperienza 
Jorse senza eguale, di una tra- 
dizione che risale a Bartolo- 


| riguardi 


agricoltura. Se lavora ha di- 
ritto ad un giaciglio entro una 
casa di muro, alla razione vi- 
veri ed alla sua paga settima- 
nale, ma non deve mettersi in 
testa idee che finirebbero con 
il minacciare il suo quieto vi- 
vere, I portoghesi non hanno 
nelle repressioni. e 
sanno essere addirittura spie- 
tati quando si tratta di con- 


la| jermare se non di ristabilire 


la straordinaria arretratezza. 
$i ha il senso dì un’Africa an- 
cora allo stato primitivo sen- 

za che gli uomini nel tempo 
abbiano in qualche modo con- 
tribuito a modificare, a mr 
gliorare l'aspetto dei villaggi, 

| delle strade, delle poche citta- 
dine. 


André Gide - Isabelle - Lerici 
Editori. Quando André Gide morì; 
il 19 febbraio 1951, fu tutta una 
epoca che con lui calò definitiva 
mente il sipario. Gide; oltre ad es- 
sere stato quel finissimo scrittore 
che tutti conosciamo, è stato anche 
un vero e proprio personaggio del 
suo tempo, tale da esser riuscito a 
scandalizzare il prossimo per un 
buon mezzo secolo. Pochi ingegni 
furono così fertili, e il suo continuo 
dibattersi in dubbi, angosce e pro- 
blematiche mai si esauriva, Anzi, 
il suo tortuoso itinerario spiritua- 
le ed intellettuale poneva 1 suoi 
lettori, seguaci ed ammiratori di 
fronte ad improvvisi ed a volte 
inattesi révirements; e in questo 
rassomigliava forse a Picasso, altro 
prestigioso fagocitatore di teorie ed 
ideologie. Dagli inizi estetiggianti 
® nietzchiani all’interiore — ma 
compiaciuto — dialogo tra la sua 
anima teologica e la sua anima pro- 
fana, dai suoi ambigui fiancheggia- 
menti al marxismo alle sue elo- 
quentissime disillusiani nella real- 
tà del «paradiso sovietico», si vie- 
ne sempre ed insistentemente ri- 
mandati all'uomo Gide con tutti i 
suoi complessi di intellettuale inca- 
pace di afferrare per i capelli’ la 
tealtà concreta, da lui sempre in- 
seguita come una beffarda chimera. 
Un simile uomo che, oltre al re. 
sto, esercitò un indiscusso magi. 
stero intellettuale finchè visse, non 
poteva non cadere nel non sem- 
pre disinteressato dimenticatoio 
appena scomparso fisicamente dal. 
la scena. Tardiva. rivincita degli 
invidiosi: ma anche inesorabile pro- 
gesso della storia. Su un piano più 
alto st è cercato, in questi anni, 
di operare quella distinzione che 
la massiccia presenza dell’uomo 
aveva impedito, la distinzione cioè 
fra lo Gide «maestro di vita» e lo 
Gide scrittore e raffinato stilista. 
Questa opera. critica si è andata 
compiendo, per quanto è dato di 
vedere, a tutto favore dello Gide 
scrittore, E non certo tutte le sue 
Opere si sono salvate dalla accusa 
duplice dì estetismo e di intellet- 
tualismo, Adesso la casa Editrice 
Lerici ci offre l'occasione di appro» 
fondire il discorso su Gide pubbli. 
cando una bella traduzione di un 
racconto, «Isabelle», che in Italia, 
a tutt'oggi, era ancora inedito. 
Quest'opera, che fu scritta fra il 
1910 e il 1911, rappresenta per il 
suo autore un momento di transi- 
zione, sospeso tra la prima stagio- 
ne di infatuazioni estetiche e di 
scandagli interiori e l'apertura ver- 
so una rappresentazione più ogget- 
tiva e problematica della realtà. 
Per dirla con Jacques Rivière, che 
è certamente uno del critici che ci il 
ha parlato con più profondità di 
Gide, Isabelle «... insieme prolun- 
ga la vecchia era e ne apre una 
nuova nella produzione del suo 
autore. E° indecisa e ‘un po’ lan. 


Libri ricevuti 


Molti dicono che è portoghe- 
si, dopo le delusioni e gli in- 
successi deì secoli scorsi, han- 
no imparato a considerare le 
colonie appunto come tali; 
territori in cuì non sì deve 
spendere un centesimo e che 
debbono servire invece a tri- 
fornire il territorio nazionale 
di ricchezze, prodotti e mate- 
rie prime. 

In questa parte di Africa è 
fuor di luogo predicare il prin- 
cipio dell'autogoverno, dell’evo- 
luzione graduale delle popola- 
zioni africane, per non par- 
lare poì di un eventuale Parla- 
mento indigeno o della rap- 
presentanza presso le Nazioni 
Unite. Il negro in quanto tale 
deve — secondo i portoghesi 
— beneficiare del suo proprio 
benessere, di quello concesso- 
gli e fissato dal colonizzatore 
bianco con cuî egli ha avuto la 
fortuna di incontrarsi. L'indi- 
geno deve fornire la manova- 
lanza dei porti e servire come 
manodopera per le realizzazio- 
ni basate essenzialmente sulla 


guida come un fanciullo in cresci. 
ta. Gide, all’epoca in cui la scrive, 
ha appena scoperto‘ delle ‘immen- 
se ricchezze di cui non sospettava 
l'esistenza; è reso addirittura di- 
stratto dalla meraviglia; pensa con 
tanto piacere a tutto quello che. 
potrà fare che non si dà intera- 
mente al suo compito; è diviso 
fra la sua opera e l'avvenire; e 
quello che rifiuta di sè alla sua 
opera presente, è il suo passato, 
sono le abitudini che con tutta 
naturalezza si sostituiscono a esso». 
Vorremmo concludere questa bre- 
ve nota concordando con un giu. 
dizio contenuto nella intelligente 
prefazione a Isabelle di Marco For- 
ti, che cioè il «recit» gidiano si 
inserisce come fratello minore nel 
totale rimescolamento nel genere 
romanzo in particolare e, aggiun- 
giamo noi, dei valori umani in ge- 
nerale, che proprio all’inizio del 
nostro secolo iniziavano i Proust, 
1 Joyce, ì Musil, oppure anche i 
Kafka o i Mann. 


1 componenti della compagnia negra «The Fantasy rain» a 
Milano da qualche giorno hanno visitato il Teatro alla Scala. 


il principio di questo loro co- 
lonialismo di impronta feuda- 
le. Perciò il Mozambico e la 
Angola non hanno sviluppo in- 
dustriale, nonostante il sotto- 
suolo che trasuda minerali 
pregiati. Ma le masse indigene 


una volta al lavoro nelle mi. 


miere o nelle fabbriche sareb- 


| bero in qualche modo perico- 


lose e meglio risulta tenerle 
impiegate nelle realizzazioni 
agricale o nella caccia nella 
immensa boscaglia. Nel 1954 il 
Mozambico venne promosso 
da colonia a Provincia Metro- 
politana e soltanto da qualche 
tempo ha avuto inizio ufficial- 
mente il processo di assimila- 
zione grazie al quale gli afri- 
cani che si comportino bene 
possono avere anche îl dirit- 
to di divenire cittadini porto- 
ghesi, con tanto di passaporto 
èd una certa uguaglianza con 
i bianchi. 


Giudizio avventato 


Le due colonie vivono di tre 
porti: Beira e Lourengo Mar- 
quer nel Mozambico e Lobito 
nell’Angola. Del primo è tri- 
butaria la Federazione rho 
desiana, il secondo è lo sboc- 
co al mare del Transvaal, 
mentre a Lobito fanno capo 
i carichi delle materie prime 
che partono dalle miniere del 
Congo e del Copperbelt. Con 
il possesso dei porti-chiave e 
la sovranità sull’immediato 
entroterra, il Portogallo si è 
assicurato qualcosa di concre- 
to e può seguire con soddi- 
sfazione lo. sviluppo dei paesi 
all’interno, quali la Rhodesia 
ed in parte l'Unione sudajri. 
cana. L’immenso entroterra 
dei porti serve come territorio 
di sicurezza, dove portoghesi 
in cerca di iniziative possono 
anche venire a stabilirsi. cer- 
cando di far del loro meglio 
per utilizzare il contributo 
umano delle popolazioni indi 
pene. 

Sin da quando, qualche an- 
no ja, si è incominciato a 
parlare di indipendenza degli 
africani, gli osservatori aveva: 
no messo un interrogativo sul 
le colonie portoghesi. Con la 
febbre di nazionalismo che 
sembra pervudere gli africani 
cì si chiedeva sino a quando 
gli indigeni di queste terre sa- 
Tebbero rimasti juori del mo- 
vimento. Perchè, mentre Ke- 
nya, Somalia, Uganda, Nige- 
rie, Congo, Niassa e financo 
la controllatissima Unione re- 
gistravano i loro bravi disordi- 
ni, le rivolte e le sempre più 
pressanti richieste di inaipen- 
denza i negri del Mozambico 
e dell’Angola facevano ecce- 
zione. Eppure sì tratta di po- 
polazioni appartenenti agli 
stessi gruppi etnici, Batù e 


| Zulù che vivono mescolati a 


tribù con qualche discenden- 
“a da genti dell’Africa orien- 
tale, 

Tutti i territori sopra citati 
hanno avuto le loro «grandi 
manovre» in vista della cam. 
pagna che è prevista appunto 
per l'anno in corso. Il silenzio 


in Mozambico ed Angola ha 
avuto dell’inspiegabile. Si pen- 
sa ora che gli amministratori 
‘coloniali oltre aver impedito 
la formazione di qualsiasi mo- 
vimento politico affidato agli 
africani, ‘abbiano prudente 
mente messo. il blocco sulle 
notizie in arrivo ed in parten- 
za. Controllate le frontiere, 
impedito l'ingresso agli ele 
«menti pericolosi, osteggiata 
qualsiasi infilirazione di nuo- 
ve ideologie, si riteneva che i 
portoghesi avessero avuto 
buon gioco nel realizzare l’iso- 
lamento politico delle loro po- 
polazioni indigene. 

Perchè i negri hanno anco- 
ra nella massa molti aspetti 
infantili, sono degli ingenui 
con il rischio per noi di ve- 
derli pervasi dal fanatismo, la 
loro forza è nel numero aw 
mentato da quell’elemento che 
în linguaggio militare si defi 
nisce «terreno». Se quest'ulti 
mo insieme con il numero è a 
loro vantaggio, hanno per con- 
trapposto una straordinaria 
credulità che li può rendere 
vittime di una bene organiz. 
zata propaganda. Bastì pensa- 
re che nel Niassa tutti gli in- 
digeni considerano il dott. Ha- 
stings Banda il loro «Messia», 
pur non. avendolo molti mai 
veduto, nè inteso parlare, nè 
sapendo esattamente quel che 
egli va predicando. Si tenga 
conto poi che Banda, negro 
di professione medico, parla 
meglio l’inglese che la sua lin- 
gua madre che ha quasi di- 
menticato dopo quarant'anni 
di permanenza lontano dalla 
sua terra, 

Anche in questo angolo di 
Mozambico le previsioni sulla 
realtà africana sono quanto 
mai incerte. E' proprio dì que- 
sti giorni la clamorosa con- 
ferma del principio che anche 
le colonie portoghesi attraver- 
sano la stessa crisi di altri 
paesi africani, perchè i suoi 
indigeni soffrono dello stesso 
male, che possiamo ormai de- 
finire epidemico. Soltanto che 
nel passato nel Mozambico è 
nell’Arigola non sì erano avu- 
ti i sintomi ormai comuni a 
tutta l'Africa, ol punio da far 
considerare i due territori co- 
me zona franca, fortunata. 
mente esclusa dal parapiglia 
che si sta preparando. Qualcu- 
no era andato concludendo 
che gli ‘indigeni sotto ammini 
strazione portoghese potevano 
essere considerati più sicuri, 
e fondamentalmente diversi 
nelle aspirazioni di indipen- 
denza. Il giudizio, oltre che 
imprudente ed intempestivo, 
non aveva buse logica. 

Da qualche giorno la buona 
pace del Mozambico è termi- 
nata. Un comunicato ufficiale 
sembra voler giustificare 
quanto avviene attraverso la 
situazione del Niassa conft- 
nante. Il territorio del Mo- 
zambico si insinua profonda- 
mente e da una parte circon- 
da quello del Niassa; le popo- 
lazioni hanno jrequenti con- 
tatti. Hastings Banda, il «Mes- 
sia», fortunatamente era in 
galera sin dall'anno scorso 
quando ‘il Governatore del 
Niassa vistosi sfuggire dì ma- 
no il territorio proclamò lo 
stato di emergenza e fece ar- 
restare tutti î capi del movi 
mento indipendentista. La 
Rhodesia visse ore difficili. 

Preoccupate ‘per quanto po- 
trà succedere al momento in 
cui Banda e gli altrì leaders 
dovranno pur essere rilascia 


ti, le autorità portoghesi han- 
no iniziato in Mozambico lo 
schieramento. delle unità al 
lungo confine con il Nias- 
sa. Nel vasto scacchiere so- 
no prudenzialmente dislocati 
oltre dieci battaglioni per un 
totale di circa cinquemila uo- 
mini, con l'appoggio di arti- 
glieria, autoblindo e reparti 
del genio. Una brigaia di trup- 
pe metropolitane, con unità 
paracadutisti, è sbarcata ‘re- 
centemente a Beira provenien- 
te dal Portogallo ed è stata 
immediatamente avviata verso 
una base dell’interno. 


Elicotteri in pattuglia 


Gli elicotterì sono ritornati 
in servizio pattugliando il con- 


fine, come nello scorso anno 


durante! la rivolta del Niassa. 
Il generale Carlos A. de Na- 
scimento e Silva, comandante 
delle Forze armate del Mo- 
zambico, ha avuto a Salisbury 
una riunione con il Ministro 
della Difesa della Rhodesia e 
ì comandanti dell'Esercito e 
dell’Aviazione federale. 

Tutto è stato predisposto 
prevedendosi imminente l’au- 
todecisione degli indigeni i 
quali seguono ormai le ideolo- 
gie predicate dal loro leader, 
Banda. Questi vuole l’autogo- 
verno, vuole che il Niassa si 
stacchi dalla Federazione e 
spera altresì che il paese una 
volta raggiunta l'indipendenza 
sia considerato. dal Governo 
portoghese come nella sua sfe- 
ra di influenza. Infatti il nuovo 
Stato del Niassa continuerà 
avere le sue genti dirette nel 
Mozambico come luogo di la- 
voro e verso cui frequentissi- 
me sono le emigrazioni e gli 
scambi di manodopera, men- 
tre l'Unione sudafricana ha 
chiuso le sue frontiere a qual- 
siasi immigrazione di indigeni. 

E° evidente che la proposta 
Banda solletica le ambizioni 
dei portoghesi i quali sembra- 
no felicissimi di poter togliere 
all'influenza britannica un ter- 
ritorio grande e ricco quale il 
Niassa. Ma d'altra parte essi 
non vorrebbero interferenze 
nella loro politica attuale e 
gradirebbero molto che le lo- 
ro colonie non fossero oggetto 
di discussione, di commento e 
non fossero messe a fuoco nel- 
l’attenzione internazionale. 

Chissà, pensano i portoghe- 
si, che quanto bolle in pentola 
non sia una buona occasione 
per poter dichiarare fra qual 
che tempo territorio metropo- 
litano una delle tante regioni 
con indigeni inquieti, gover- 
nanti incerti ed in compenso 
tante, tante miserie! Sarebbe 
un’annessione ‘pacifica. conse- 
guente una manovra astuta, co. 
me ai tempi di Vasco de Ga- 
mao di Antonio do Campo 
oltre quattro secoli fa, 


Gius Facioni 


coesione che sono deboli nella 
neve molle. 

‘Tra i mezzi preventivi escogi. 
tati vanno ricordati gli strumen. 
ti per la misura delle tensioni; 
i dispositivi automatici messi 
in funzione dalle valanghe stes- 
se i quali contemporaneamente 
al segnale d’allarme bloccano 
le vie d'accesso alle zone peri 
colose; gli interventi diretti con 
mine e granate a mano o a fu. 
cile, per provocare la caduta di 
strati minacciosi. Una valanga 
provocata artificialmente — co- 
me avviene, per esempio, a mez- 
zo di mortai lungo la linea fer- 
roviaria del San Gottardo — col 
tempestivo avviso ad abitanti e 
@ sciatori non solo non reca il 
minimo danno, ma anzi annul- 
la completamente la minaccia 
di pericoli mortali. 

La «Stazione del Weissfiujoch» 
e l’«Armata della salvezza», pu- 
re essendo tra loro indipenden- 
ti ed autonome, fanno parte di 
quel sistema dì sicurezza che la 
Svizzera ha instaurato sulle Al. 
pi per la protezione della vita 
tanto degli ospiti occasionali 
quali possono essere i turisti 
stranieri e gli appassionati di 
spori invernali, quanto dei re. 
sidenti abituali dei villaggi mon. 
tani. 

L'«Armata della salvezza» con. 
ta attualmente oltre 150 cani 
che vengono mantenuti in con. 
tinuo esercizio per affinarne le 
facoltà naturali, L’«Armata del. 
la salvezza» è nata da un hobby. 
Fernand Schmutz, funzionario 
da 40 anni ed ora Conservatore 
della. Biblioteca nazionale di 
Berna, ha l’hobby dei cani: ne 
ha sempre posseduto e li ha ad- 
destrati con cura ed amore; e 
sulla loro intelligenza, sui loro 
sentimenti, sul loro carattere 
Te scritto interessantissimi 

ri. 


siliari della Croce Rossa come 
istruttore di cani per la ricer- 
ca dei feriti. In qualche mese 
egli assolse così bene il suo 
compito che. gliene fu affidato 
uno ancora più impegnativo: la 
formazione e il relativo adde- 
stramento di ben 50. pattuglie. 
Tornata la pace nel mondo que- 
ste pattuglie furono smobilitate 
e.i cani affidati ai rispettivi cu. 
stodi. Il Club alpino svizzero 
Gecise allora di ricostituire il 
servizio su basi civili. 

Fondato nel 1863 il Club al. 
pino svizzero solo quarant'anni 
dopo assunse il servizio di sal- 
vataggio e di assistenza; e fu 
perciò che esso pensò di com- 
Ppletare la organizzazione già e. 
sistente con i cani da valansa. 

L'addestramento di questi su- 
perbi cani, che risultano dall'in- 
cerocio di un cane da pastore te 
desco con cagne dell’Appenze 


nello, è lungo e richiede amore, 
cuccioli. 


pazienza e costanza. I 


Quando il cane bene addestra- 
to ha sentito la presenza di una 
‘persona sotto la neve esso si 
avventa contro la massa bian. 
ca che la ricopre con un impe- 
to furioso e rimuove ‘la neve 
con una rapidità sorprendente 


‘| seguendo sempre la direzione 


più breve per raggiumgere la 
Vittima, L'istruttore è pronto a 
dare aiuto al cane servendosi 
della pala a manico corto che 
egli porta sempre appesa al cin- 
turone. 

— In genere la vittima di una 
valanga può essere salvata an- 
che dodici ore dopo che fu tra- 
volta, ma sono possibili anche 
più lunghe sopravvivenze sotto 
la neve, Tra gli esempi più con- 
vincenti che cita la Stazione 
scientifica del Weissflujoch vi è 
quello di una persona che fu 
dissepolta viva dopo 108 ore! 

I cani sono assicurati a spese 
del Club alpino svizzero e se il 
servizio prestato non viene pa- 
gato dagli infortunati che han: 
no ricevuto soccorso esso resta 
a carico del Club alpino stesso. 


Raffaello Biordi 


e 


Un Premio Trebbo poetico 
a S. Donà di Piave 


San Donà, 1 

Il Trebbo poetico, in collabora 
zione con il gruppo dei pittori 
sandonatesi, indice il primo Pre- 
mio Trebbo poetico «Incontro pit 
tura poesia» San Donà di Piave, 
per una poesia inedita, consiste 
quest'anno, in un quadro offerto 
dal Maestro Virgilio Guidi. Il Pre 
mio vetrà consegnato personalmen» 
te dal pittore al vincitore la sera 
dell’11 giugno 1960, sulla piazza di 
San Donà, al centro di un’esposi- 
zione di opere degli artisti sando» 
natesi, nel corso di un Trebbo te- 
nuto da Toni Comello e Walter 
Della Monica in onore di Giusep- 
pe Ungaretti, presente alla mani- 
festazione. La poesia vincitrice 
verrà eseguita in tutti i trebbi in 
Italia e all’estero, 

Le poesie — non più dì tre per 
autore — in sei copie, contrasse 
gnate su ciascun foglio da nome, co- 
gnome e indirizzo dell’autore, do» 
vranno pervenire entro e non ok 
tre il 1.0 maggio 1960 alla segrete 
zia del Premio , piazza A. Rizzo, 
25, San Donà di Piave (Venezia). 


Chi torna a peccare a Peyton Place? 
Lo apprenderete da 


Ritorno a Peyton Place 
il seguito di | PECCATI DI PEYTON PLACE 


di Grace Metalious 


È; 


200” 


Mercaledì, 2 marzo 1960 


IL PICCOLO. 


CRONACA DELLA CILIA 


L'AMMODERNAMENTO DEI MEZZI DI TRASPORTO | L'accordo sindacale 


Nell’eliminazione del tram 
si inizierà dalle linee <3> e <> 


Con il 1964 dovrebbe attuarsi la trasformazione dei servizi 
Ultima sarà eliminata la «6» ma non prima di dodici anni 


In una delle prossime sedute 
sarà portato in discussione al 
Consiglio comunale il program 
ma che l’Acegat ha elaborato 
per il futuro assetto del servi- 
zio di trasporti pubblici; in ba- 
se a questo piano si avrà la 
graduale sostituzione del tram 
Gal 1964, che si completerà nel 
giro di sei anni. Sull'argomento 
l’Acegat ha. predisposto una 
dettagliata relazione tecnico 
economica a conclusione di 
un'indagine svolta sul servizio 
tranviario di Trieste dagli inge. 
gneri Immirzi e Maternini; se 
condo tale studio il problema si 
pone in termini strettamente 
economici e pertanto la sosti 
tuzione con altro mezzo di tra- 
sporto deve avvenire nell'ambi- 
to degli aspetti più opportuni 
risultanti dall'esame di tutte le 
condizioni particolari che car 
ratterizzano questo problema 
cittadino. Secondo queste con 
clusioni degli esperti, l’opera 
di trasformazione del servizio 
tranviario non potrà economi- 
camente esser iniziata prima 
del 1964, mentre il piano delle 
successive trasformazioni dovrà 
esser riesaminato in base agli 
eventuali nuovi elementi che 
allora si potranno avere a di 
sposizione, 

Gli elementi fondamentali 
che determinano la gradualità 
della trasformazione sono la 
utilizzazione del personale di 
guida, lo sfruttamento del ma- 
teriale rotabile e l'ammorta- 
mento residuo delle vetture 
tranviarie e degli impianti fis 
si. Il problema quindi va esami 
nato sotto questi aspetti. 

Per quanto riguarda, il perso- 
nale, attualmente sono in ser- 
vizio come guidatori iranviari 
82 dipendenti; non avendo co- 
storo alcuna diversa qualifica 
professionale, un loro reimpie- 
go in altro settore dell’Acegat, 
in caso di immediata abolizio- 
ne del servizio tranviario, si 
renderebbe assai difficile. Solo 
un gruppo, e precisamente 22 
dipendenti, con meno di 45 an 
mi d’età, potrebbero essere uti 
lizzati come bigliettai. Per il 
restante personale bisognerà 
mantenerlo in servizio come 
guidatori in attesa del naturale 
pensionamento, riducendo gra- 
dualmente l'estensione del ser- 
vizio. Pertanto l’abolizione del 
Te linee «3» e «9» non si palesa 
opportuna prima di quattro an- 
ni; nel 1964 infatti rimarrebbe. 
ro in forza all'Acegat 65 guida 
tori di tram, dei quali 40 sareb- 
‘bero impiegati sulle residue li- 
nee «6» e «8» ei restanti 25 sa- 
rebbero impiegati come bigliet- 
ti. Gli stessi criteri si dovreb- 
‘bero seguire negli anni succes- 
sivi. Occorre tenere presente 
che con i costi del 1958 ogni 
guidatore tranviario incide nel 
bilancio aziendale per un im- 
porto di un milione e 720 mila 
lire annue; altro elemento que- 
sto presente nello studio per la 
abolizione del servizio tranvie. 

Altro problema molto impor 
tante ed essenziale è lo sfrutta- 
mento del materiale rotabile, 
tenuto presente che l’alienazio- 
ne delle vetture potrà avveni 
Tre solo al prezzo di rottame. 
Al 10 maggio 1959 l'Azienda 
aveva in dotazione 48 motrici, 
in grado di percorrere cumula- 
tivamente e senza alcuna spe 
sa di revisione cinque milioni 
145 mila chilometri; con lievi 
verifiche si potrebbe avere un 
Ulteriore sfruttamento di quasi 
cinque milioni di chilometri 
(100 mila chilometri per vettu- 
ra). Ne consegue che si avreb- 
be una percorrenza utile per un 
periodo di cinque anni e mezzo 


di servizio, svolto con le carat- 
teristithe di quello attuale. Si 
deve considerare ancora che le 
vetture hanno una scadenza 
chilometrica diversa l’una dal- 
l’altra; che le vetture costano 
anche ferme e pertanto si ha 
l'opportunità di eliminarle a 
gruppi, quando avranno rag- 
giunto la percorrenza massima. 

Da queste considerazioni 
emerge nuovamente il criterio 
della graduale soppressione del 
tram. Per le linee «3», «6», «8» 
e «9» è necessario un minimo 
di 33 vetture; un servizio limi. 
tato alle linee «6» e «8» necessi- 
terebbe di 18 motrici e la sola 
linea «6» richiede quattordici 
vetture. Acquisito il fatto che 
le linee «3» e «9» saranno abo- 
lite fra quattro anni, il servizio 


sulla «8» potrà per tali fattori 
esposti cessare fra sette anni e 
quello sulla linea «6» fra ‘undi. 
ci anni e nove mesi. 
——___+«_—_—k 


Stasera a San Giusto 
il rito delle Ceneri 


Finite le beldorie carnevelesche, 
oggi incomincia la Quaresima. 5° 
un periodo ci mortificazione dello 
spirito, che inizia proprio con la 
solenne funzione in programma sta- 
sera. @ San Giusto. Le sacra fun 
zione sarà officiata alle 19 nella 
cattedrale dal Vescoyo mons. Sen- 
tin e si svolgerà con il seguente 
ordine: benedizione rituale delle 
ceneri, imposizione delle ceneri al 
clero e ai fedeli, Messa solenne 
con assistenza pontificale, 


per le mense dei CRDA 

Il Sindacato vetroceramica della, 
Camera dei Lavoro ha chiesto une 
convocazione urgente ell'Ufficio del 
Lavoro per l'esame del trattamento 
retributivo corrisposto al personale 
dipendente dalla direzione della 
azienda Italgas. 

Il sindacato metalmeccanici della 
Camera del lavoro ha reso noti i 
termini dell'accordo riguerdante le 
mensa dei CRDA. Essi consistono 
nei seguenti punti: la gestione del- 
le mense aziendali viene affidata 
alle Dispral, ferma restando ai 
CRDA la responsebilità del loro 
funzionamento, @ partire del 16 
marzo @ Trieste e dal 1.0 aprile a 
Monfalcone; dei 163 lavoratori at- 
tualmente addetti alle mense azien- 
dali, 140 passeranno aile dirette di 
pendenze delle Dispral, che appli 
cherà il trattamento economico e 
normativo previsto dal contratto 
collettivo per l'industria metalmeo- 
cenica. gli accordi interconfederali 
del settore industriale e gli accordi 
aziendali e benefici attualmente vi 
genti presso i CRDA; fra i benefici 
vanno considerati il premio di fe- 
deltà, la concessione di abiti e zoc- 
coli da lavoro, nonchè il permesso, 
senza decurtazione della retribuzio- 
ne, ai pensionati per l'incasso delia 
pensione e la concessione del pran- 
zo gratuito agli addetti alle mense. 
di Monfalcone; saranno inoltre ri- 
conosciuti i benefici contrattuali 
derivanti dell'anzianità già mature. 
ta presso i CRDA. 


PARTECIPAVANO ALLA GARA UNITE IN UN CONSORZIO 


L'opinione delle imprese locali 


sull’appalto per il Molo settimo 


Anche i costruttori triestini avevano proposto la soluzione 


prescelta dalla commissione - Considerazioni 


La pubblicazione dei risul 
tati dell'appalto concorso ban- 
dito dal Ministero dei LL.PP. 
per la costruzione del Molo VII 
ha destato vivo interesse, non 
soltanto per l'imponenza della 
nuova opera portuale, ma an- 
che per il particolare signifi- 
cato che aveva assunto l’'ap- 
palto di questi lavori, cui con- 
correvano dieci imprese trie- 
stine, consorziatesi per poter 
meglio competere con le gran. 
«di imprese nazionali che cer- 
cavano di acquisire i lavori 
stessi. I costruttori triestini 
hanno perduto la gara che è 
stata vinta, come noto, da una 
impresa romana. Sugli inse- 
gnamenti tratti nella singolare 
competizione (la prima del ge- 
mere, almeno nel dopoguerra, 
per Trieste) l'ing. Canarutto, 
presidente del Consorzio for- 
mato dalle dieci imprese loca- 
lì, ci ha scritto un'interessante 
lettera. 

Anzitutto, riferendosi alla so- 
luzione tecnica, diversa da 
quella prevista dal bando mi- 
nisteriale, che ha fatto presce- 
gliere il progetto dell'impresa 
romana, l’ing. Canarutto scrive: 

«Anche noi avevamo studia- 


FORMATO UN COMITATO DI ESPERTI 


Iniziative coordinate 
per il reattore nucleare 


La riunione alla Camera di commercio 


L'iniziativa di dotare l’Uni 
versità di un reattore nucleare, 
per l’utilizzazione oltre che in 
fase di studio anche per le ri- 
cerche nel campo industriale e 
l'impiego nel settore medico 
‘per la rigenerazione degli iso- 
topi radioattivi, è stata nuova- 
mente esaminata ieri dal cen- 
tro studi nucleari della Came- 
ta di Commercio. Alla riunio- 
ne, presieduta dal dott. Haus- 
brandt sono intervenuti rap- 
presentanti dell'Ateneo, dell’in- 
dustria cantieristica e del set- 
tore medico-ospedaliero. Il cen- 
tro studi nucleari ha esamina- 
to la questione sotto i diversi 
aspetti più urgenti, soprattutto 
per quanto riguarda l’istruzio- 
ne all’Università, l’istruzione di 
tecnici, le applicazioni di ricer- 
ca e di ‘studio nell'industria 
(cantieristica in particolar mo- 
do) e sia per le vaste applica- 
zioni nel campo medico (cura 
dei tumori). 

Il centro ha deciso la costi 
tuzione di un comitato tecnico 
che sì riunirà la prossima set- 
timana per proseguire l’esame 
ciel problema, sotto gli aspetti 
strettamente tecnici, senza tra- 
lasciare naturalmente quello fi- 
nanziario; per dotare l’Ateneo 
di tale reattore nucleare occor- 
re la disponibilità di 300-350 
milioni di lire. 

Faranno parte di questo co- 
mitato tecnico quali rappresen- 
tanti dell’Università i profes 
sori Cacciapuoti (esperto nu- 
cleare dell'Ambasciata USA in 
Italia) e Tessari per le rispet 
tive facoltà di fisica e di inge 
gneria, maggiormente interes- 
sate alla disponibilità del reat 
tore; l'ing. Arra per i CRDA e 
il direttore dell’Arsenale Trie- 


stino ing. Stuparich per l’indu- 
stria cantieristica; il prof. La- 
penna presidente del Rotary 
per il settore medico e un rap- 
‘presentante dell«Aquila», 
prc ius rds 


Problemi denli insegnanti 
nei postulati del SASMI 


L'APPLICAZIONE DELLA 
LEGGE 13 MARZO 1958 


Sabato scorso,  presenziata dal 
prof. Moronesi della segreteria cen- 
trale del SASMI, si è tenuta a Pa- 
dova l'assemblea interregionale tri- 
veneta per discutere i problemi del 
personale direttivo, docente e am- 
ministrativo delle scuole secondarie 
dello Stato. Erano presenti gli ono- 
revoli Borin e Fontana della D.C. 
@ il Provveditore di Padova che ha 
portato il saluto dei Provveditori 
delle Tre Venezie. 

In merito ell'applicazione degli 
art. 13 e 14 della legge 13 marzo 
1958, n. 248, il segretario provin 
ciale del, Sindacato comunica che, 
dopo i colloqui ministeriali dell’ago- 
sto scorso, ha interessato, già il 
15 novembre, il Ministro della P.I. 
e il Commissario del Governo, Già 
dai primi, giorni di dicembre il 
Ministero he iniziato il lavoro per 
la. sistemazione del Quadro specie» 
le. Tuttavia il SASMI per accelerà= 
te i tempi ha interessato al pro 
blema alcuni parlamentari e tutti i 
deputati di Trieste. In conseguenza 
di ciò, in deta 19 febbraio, l'on, 
Vidali ha interrogato il Ministro 
sen. Medici e. l'on. Gefter-Won- 
drich he promesso il suo interven- 
to; l'on, Pitzalis della DC, relatore 
della legge, si è impegnato vive, 
mente per risolvere il problema. Si 
ettende inoltre l'intervento di altri 
deputati di Trieste. 


to, oltre al progetto di massi- 
ma delineato dagli esperti del 
l’amministrazione, due varian- 
ti con soluzioni notevolmente 
‘diverse una a pali e l’altra a 
cassoni o a muri perimetrali, 
Nel: progetto base veniva ri- 
chiesta la costruzione di un 
pontile perimetrale e nucleo 
centrale di riempimento e noi 
pure abbiamo studiato la va- 
riante che portava la fiancata, 
ovverossia il pontile perimetra- 
le, dai 75 metri lineari previ 
sti nei progetto base, a tutta 
l’opera, per cui il molo veniva 
ad essere del tipo costruito a 
giorno. Ovviamente, in que 
sto modo siamo arrivati anche 
noi a determinare un costo 
dell’opera, inferiore a quello di 
12 fino a 13 miliardi stabilito 
dalle previsioni. Difatti la no- 
stra offerta ammontava a lire 
10.421.497.000, superiore del 17 
per cento circa a quella della 
impresa che si è aggiudicata 
l'appalto. Se si tiene conto pe- 
rò che lle 35 soluzioni presen- 
tate dalle 11 imprese, andava- 
no presumibilmente da un im- 
porto di circa 6 miliardi e 600 
milioni ad oltre 16 miliardi, 
la nostra offerta risultava ve- 
ramente centrata nella giusta 
media, tanto più che, noi ope- 
ratori triestini avevamo inte- 
so cen detta offerta proporre 
un. progetto a cifra chiusa, 
senza successivi oneri 0 gravar 
mi per. l’Amministrazione, on- 
de non metterci nelle stesse 
condizioni verificatesi per il 
bacino d: carenaggio (lavoro 
assunto a trattativa privata), 
dove dai 700 milioni iniziali, si 
è arrivati, se non erro, al dop- 
pio e forse oltre della somma 
stabilita in contratto. 

«A maggior ragione, pure 
moi avevamo in programma, 
tanto più perchè imprese trie- 
stine operanti e risiedenti nel- 
la zona, di appoggiarci alle dit- 
te ed alle maestranze locali e 
a tutta una organizzazione che 
avrebbe incrementato senz’al- 
tro il lavoro in città. 

L'ing. Canarutto rileva inol- 
tre che anche il progetto pre- 
sentato dalle imprese triestine 
«ha tutte le caratteristiche del 
progetto prescelto. dalla com- 
missione, con la differenza del 
diametro dei pali che è di me- 
tri 2.50 anzichè di metri 1.85 
come previsti dal progetto via- 
citore. La soluzione si presen- 
tava certamente come la più 
spedita e come quella che, a 
partire dall'inizio dei lavori. 
consentiva l’utilizzazione delle 
fasce perimetrali, per l’eserci- 
zio e della fascia centrale, per 
l’organizzazione del cantiere. 
Anche noi prevedevamo la 
struttura ad impalcato sovra- 
stante composto da singoli la- 
stroni prefabbricati e. costitui. 
to da soletta superiore a tra- 
vi principali perimetrali e se- 
condarie intermedie. 

«Purtroppo, in un appalto 
concorso giocano tanti fattori 
e pure questa volta, come in 
altre occasioni, noi triestini 
non siamo stati fortunati. Cer- 
tamente, però, desideriamo to- 
gliere l'impressione che gli im- 
prenditori triestini sono troppo 
cari, per cui è necessario ap- 
poggiarsi ad imprese di fuori. 

«A questa sfortuna nel cam- 
po dell'attività locale — prose- 
gue la lettera — aggiungiamo 
la. quasi impossibilità di ope- 
rare nel campo nazionale per 
cui abbiamo visto passare sot- 
to i nostri occhi tutto lo svol- 
gimento dei lavori -dell’Auto- 
strada del sole per 170 miliar- 


Il progetto delle imprese triestine: sono visibili il perimetro dei molo, i piloni e la copertura 


sui costi 


Gi, dell'autostrada Brescia-Pado- 
va per 30. miliardi, delle altre 
autostrade in Piemonte e Ligu- 
ria per altri svariati miliardi, 
lo svolgimento dei lavori delle 
Olimpiadi, quelli dell’Aeronau- 
tica per numerosissimi miliar- 
di, senza che a noi imprese 
triestine fosse stata data. l'oc- 
casione di poter partecipare 
neppure con una lira di lavo 
ro. Oggi poi che con sufficien- 
te ritardo si presenterà l’occa- 
sione dei lavori dell’autostrada 
Trieste - Venezia, sappiamo già 
che la progettazione è stata as- 
segnata a uno studio professio- 
nale di Milano, nel mentre in- 
certe restano le possibilità di 
concorrere da parte delle im- 
prese locali quando ci trovia- 
mo di fronte al vivo interessa- 
mento delle imprese di fuori 
che dispongono di tutta la po- 
derosa attrezzatura, che hanno 
potuto già ammortizzare sui 
grossi lavori eseguiti e in ‘pre- 
cedenza menzionati. 

«Non è che ciò faccia perde 
re il coraggio — conclude l'ing, 
Canarutto — ma la situazione 
è abbastanza difficile e dà mol 
to da pensare: i lavori più belli 
e più grossi della zona ci sfug- 
gono mentre noi non abbiamo 
alcuna possibilità di andar a 
costruire moli o altre opere a 
Genova, a Napoli, a Palermo e 
memmeno a Venezia. Ciò non 
toglie che animati dai più buo- 
ni propositi di poterci afferma. 
re una buona volta — siamo 
all'incirca 400 imprese locali, 
tutte ottime, serie e di sicuro 
affidamento, seconde per im- 
portanza dopo le metalmecca» 
niche, con circa 6000 operai — 
cercheremo in tutti i modi di 
dare continuità di lavoro e si 
curezza di esistenza e di vita 
alle nostre maestranze e' alle 
loro famiglie». 


PE Ren 
Bandito dalla Minerva 
un concorso a premio 


Nel 150.0 anniversario della sua 
fondazione la Società di Minerva 
indice un concorso @ premio per 
‘uno ‘studio 0 monografia originale 
d’argomento triestino o. istriano, 
nel campo delle arti, delle lettere 
e delle scienze storiche e mora.i. 
Il lavoro, inedito, redatto in lin- 
gua italiana, potrà avere un’an 
piezza fra le cinquanta e le due- 
cento cartelle  dattiloscritte con 
spaziatura normale, 

‘Al lavoro giudicato migliore sa- 
rà assegnato un premio unico e in- 
divisibile di lire 150.000. 


IL GEMELLAGGIO CON BEIRUT 


Vincoli consolidati 


fra Trieste 


e il Libano 


Calorose accoglienze 


al Sindaco Franzil 


Presente anche l’ Ambasciatore Meleredi 


E’ rientrato ieri a Trieste il 
Sindaco dott. Franzil, che as- 
sieme al capo Gabinetto dott. 
Gerin ha partecipato alle mani 
festazioni di Beirut per il ge- 
mellaggio fra le due città. I 
commenti alla visita fatta nella, 
capitale del Libano sono espres- 
si con la più ampia soddisfa- 
zione da parte del Sindaco, che 
al suo arrivo all'aeroporto li- 
banese è stato accolto dalle 
maggiori autorità locali, in par- 
ticolare dal Presidente della 
Municipalità (carica che equi- 
vale alla nostra di Sindaco) 
Adel Bey Solh, da un inviato 
del Ministero per gli Affari 
esteri e dall’Ambasciatore d’Ita- 
lia nel Libano, Melcredi; assie- 
me al Sindaco e al dott. Gerin 
avevano Viaggiato Il Console 
del Libano a Trieste dott. Ka- 
ran e il delegato libanese alla 
Fiera di Trieste, Fuad Mataar. 

L'ospitalità è stata delle più 
cordiali; nelle quattro giornate 
di permanenza nella capitale 
del Libano il dott, Franzil ha 
partecipato a numerose mani- 
festazioni indette in onore suo 
e della città di Trieste, ha avu- 
to occasione di far visita a mo- 
numenti e istituzioni culturali, 
ha visitato parte del complesso 
universitario (Beirut ha tre 
Università, quella francese, quel- 
la americana e quella araba) e 
ha avuto molti contatti con la 
collettività italiana in duel pae- 
se a noi tanto amico. E° stata 
anzi, ha detto il Sindaco, un 
po’ la festa dell'Italia rappre- 
sentata da Trieste nella mani- 
festazione per il rinnovo del ge- 
mellaggio fra la città di San 
Giusto e la capitale libanese, 
La presenza stessa dell'Amba- 
sciatore Melcredi alle manife- 
stazioni ha avuto un ben preci- 
so € alto significato. 

Entusiastiche le impressioni 
del viaggio e di Beirut; la capi 
tale ha avuto in questi ultimi 
anni uno sviluppo eccezionale 
e oggi supera il mezzo milione 
di abitanti, Ricca di traffici e 
luogo di transito per tutto il 
vasto retroterra, Beirut ha oggi 
l'aspetto di vera metropoli e il 
primo contatto con la città ne 
rivela subito il rango elevato. 
Assomiglia un po’ a Trieste e 
questo è un altro simpatico a- 
spetto del rinnovato gemellag= 
gio fra le due città, legate da 
stretti vincoli di affari e di ot- 
timi rapporti, entrambe desti- 
nate ad assolvere alle funzioni 
di intermediazione nei traffici. 

La manifestazione ufficiale 
per il gemellaggio si è svolta 
giovedì scorso al Municipio del- 
la capitale libanese, Il Sindaco 
ha fatto omaggio al suo collega 
Adel Bey Solh di una riprodu- 
zione in oro del sigillo trecente- 
sco e una copia del gonfalone 
della nostra città. Nei discorsi 
ufficiali pronunciatj_ nell’occa- 
sione sono stati posti in risalto 
gli aspetti comuni a Trieste e 
a Beirut e sono stati tracciati 
at_pici per i futuri vincoli di 
amicizia e di affari, Il Ministro 
degli Interni ha insignito il 
dott, Franzil della cravatta di 
commendatore dell'Ordine del 
Cedro, la massima. onorificen- 
za libanese; il dott. Gerin è 
stato insignito dell’Ordine di 
cavaliere, 

Durante il soggiorno nella 
capitale del Libano il dott. 
Franzil si è incontrato con i 
maggiori esponenti della collet- 
tività italiana, con i direttori 
delle agenzie economiche, com- 
merciali e di viaggi che in quel 
Paese sono particolarmente nu- 
merose. E° stato intervistato 
‘alla televisione; particolare ri- 


salto ha avuto poi la visita fat- 
ta a Sua Beatitudine il Patriar- 
ca Maronita, Paolo Pietro, capo 
della Chiesa Maronita, che an- 
novera nel Libano il maggior 
numero di seguaci, 


l'avv. Paolo Caporaso 


direttore del Banco di Napoli 


‘IL DOTT. GAMBARDELLA 
TRASFERITO A NAPOLI 


Tn questi giorni si è avuto un av 
vicendamento alla direzione della 
sede triestina del Banco di Napoli. 
Il dott. Gaetano Gambardella che 
per lunghi anni ha retto l'impor- 
tante incarico è stato trasferito al- 
la sede di Napoli; gli succede l'avv. 


Registrato dal Geofisico 


il terremoto di Agadir 


Il violento terremoto chele notte 
scorse he provocato la distruzione 
di gran parte della città di Agadir, 
mel Marocco, è stato registrato an- 
che dall’Osservatorio geofisico spe- 
rimentale di Trieste, I sismogreti, 
osservati ieri mattina dal persone 
le addetto, hanno rivelato chiare- 
menta le forti scosse, registrate alle 
ore 0.45'28” 5 decimi. 


—___+— 


La tutela dei beni 
e pne “gut_* 
artistici Istriani 

Il Sottosegretario agli Esteri, on, 
Folchi, ha risposto all'interroga- 
zione dell'on. Gefter Wondrich sul- 
la rivendicazione del patrimonio 
storico e artistico istriano, fatta 
dagli jugoslavi. A1 parlamentare 
che rimarcava il carattere privato 
e italiano dei beni pretesi da Bel- 
grado e che chiedeva quindi assi- 
curazioni di adeguata tutela degli 
Interessi nazionali, il Sottosegre- 
tario ha risposto che «le tratta- 
tive con la Jugoslavia. concernen= 
ti il reperimento e la restituzio- 
ne ai luoghi di pertinenza di beni 
culturali scientifici e artistici tro- 
vano una delle loro basi principali 
nelle clausole del Trattato di pa- 
ce». Ha quindi concluso «che gli 
Interessi italiani saranno adegua- 
tamente tutelati in questo nego- 


Paolo Caporaso, che proviene da 
Caserta. 


ziato, come del resto in ogni ne- 
goziato a carattere internazionale». 


CONTESTATO IL POTERE DI LEGIFERARE 


AI Consiglio di Stato 


i decreti di Palamara 


Rinviato il giudizio su 


I funzionari della Polizia Ci- 
vile e altri impiegati di Trieste 
che avevano prestato servizio 
nel periodo di occupazione da 
parte del G.M.A. hanno pro) 
sto ricorso al Consiglio di Sta- 
to contro i decreti del Commis 
sario governativo di Trieste, 
con i quali si dichiaravano 
inammissibili i ricorsi di funzio- 
nari stessi presentati per otte- 
nere al momento della cessazio- 
ne del servizio, il trattamento 
riconosciuto dalle leggi italiane 
agli impiegati dello Stato, 

Questi ricorsi riaccendono la 
scottante questione relativa a 
stabilire quale sia la sovranità 
vigente su Trieste. Quello che 
il Consiglio di Stato deve infat- 
ti decidere è se tra i poteri del 
Commissario generale dott. Pa- 
lamara vi fosse anche quello di 
legiferare; se fosse legittimo il 
conferimento di tali poteri da 
parte del Presidente della Re- 
i pubblica joppure occorresse una 


posta alla sovranità italiana, 
oppure sia in una situazione 
amorfa, 3 

| Questo problema giuridico è 
stato discusso ieri dinanzi alla 
IV Sezione del Consiglio di Sta- 
to (Presidente Bozzi; relatore 
Piga). 

La competente sezione del 
Consiglio di Stato si è limita 
ta a prendere in esame breve: 
mente tl ricorso. Infatti, in 
seguito ad una richiesta per- 
venuta dalla Presidenza del 
Consiglio, che tra l’altro ha 
fatto presente come la intera 
materia riguardante il persona- 
le dell'ex GMA sia in questo 
periodo all’esame della. compe- 
tente commissione della Came- 
ra, il Consiglio di !Stato ha rin- 
viato a muovo ruolo il ricorso. 


Scende dal marciapiede 


e la motoretta la investe 


Una signora è rimasta vittima 
di un investimento in piazza Ga- 
ribaldi nei pressi di via del Bosco; 
sì tratta della casalinga’ Vittoria 
Bernetti in Sabadin di 56 anni, 
abitante in via delle Docce 15, 


Un ricorso di funzionari della Polizia Civile 


richiesta del Governo 


che verso mezzanotte si accinge 
va ad attraversare in quel punto 
la strada; mo è scesa improvvi 
samente dal marciapiedi, senza 
essersi, prima assicurata che non 
sopraggiungessero dei veicoli, E 
così è stata atterrata con una 
certa violenza dalia  motoretta tar- 
gate TS 9779, che Bruno Prodan 
di 22 anni, abitante in via Cam- 
panelle 102, guidava in direzione 
di via Molino a Vento. Egli è riu 
scito a mantenersi in, equilibrio e 
pertanto è rimasto illeso; he prov. 
veduto egli stesso a fermare quin- 
di un'autovettura di passaggio, Na 
eiutato la signora ferita 4a sali 
@ bordo e l'ha accompagnata 
l'Ospedale Maggiore. La Sabadin 
presentva una violenta contusione 
al ginocchio sinistro com sospette 
lesioni ossee, e la conseguente. 
‘potenza funzionale dell'arto; è st 
ta perciò ricoverata nel reparto, 
ortopedico con prognosi di una ses. 
santina di giorni. È 


legge; se cioè Trieste sia sotto-|. 


L’estremo saluto 
‘al rag. Vito Carpinteri 
Si sono svolti ieri mattina elle . 

i funerali del rag. Vito Carpinteri, 
mencato ai suoi cari domenica scor 
sa in circostanze drammatiche, La 
sua improvvisa scomparsa; è stata, 
‘appresa con costernazione da quanti 
lo avevano conosciuto, apprezzando 
le sue elevate doti umane e pro- 
fessionali. 
Il rag. Carpinteri era stato valo- 
Toso combattente nella prima guer- 
Ta mondiale, distinguendosi nel 
corpo degli Arditi, tanto da meri 
tarsi una decorazione al valore mi. 
litare. Aveva finito la guerra con 
il grado di primo capitano, pas- 
sando più tardi nel gruppo degli 
ufficiali di complemento con il gra- 
do di maggiore. Nel dopoguerra 
era entrato alle dipendenze del 
Lloyd Triestino, dove prestò le sua 
intelligente attività fino al 1953, 
anno in cui endò in pensione. 
Nella presente, dolorosa circostan- 
za, il corpo redazionale del «Picco 
lo» si sente particolarmente vicino 
al collega Lino, figlio dello scom- 
parso, ed esprime a lui e agli eltri 
congiunti i sensi di une fraterna 
solidarietà, partecipando loro i sen- 
timenti del più vivo cordoglio. 


Sette figli 


Sono continuate a pervenire le 

offerte per la famiglia Trocca 
che domenica scorsa sì era appella- 
ta alla tradizionale comprensione 
e generosità dei cittadini. Come è 
stato già riferito la famiglia Troc- 
ca è composta da sette figli alle 
cui. necessità deve provvedere il 
padre con scarse possibilità econo- 
miche, Ecco un secondo’ elenco 
della sottoscrizione per la famiglia 
Trocca: N.N. lire 10.000; Bega 
Lucio, pensionato ferroviario, 1000; 
Jerman__ Gualtiero 1000; .R 
1000; _N.N. 1000; un pensio 
nato 500. Totale lire 14,500; totale 
precedente lire 6000, Totale com- 
plessivo lire 20.500. 


Radio-TV Philips 1960 


Prima di acquistare un televi- 

sore, una radio, un radiofono- 
grafo, o un giradischi, un porta 
tile, ect. visitate, nel vostro inte- 
resse, presso la nota Ditta Pietro 
Delponte di via Timeus 12, i gio- 
ielli Philips della produzione 1960. 
Un completo assortimento di mo- 
delli per ogni esigenza. 


—— 


CALENDARIETTO | 


Ieri: ‘Temperatura messima 9, 
minima 5.3; situazione ore 19: 
umidità 92 per cento; pressione 
mb. 1011.4 in lieve diminuzione; 
temperatura del mare 9.6; vento 
km. 4 da E-S-E; pioggia caduta 
nelle ultime 24 ore mm. 18. 

Oggi: S. Simplicio. — Il sole sor- 
ge alle 6.43, tramonta alle 17.52. 

Farmacie con servizio notturno: 
All’Alabarda, via dell'Istria 7; de 
Leitenburg, piazza San Giovanni 
5; dott, Praxmarer, piazza Unità 
4; Prendini, via Vecellio 24; dott. 
Miani, Barcola; Nicoli, Servola. 


Chiamata d'imbarco per oggi al- 
le 10. Turno «Generale»: 1 giov. 
coperta, prec. 964. 


PIEDI SANI 


CON 1 PRODOTTI 
DEL DOTT. SCHOLL'S 


pa CILLIA, via roma 20 


[sTATO cIVILE] 


del giorno 1 marzo 1960 
Nati 11, morti 12, matrimoni 6. 
MORTI: Ghersinich ved. Zanelli 

Maria a. 80; Spitali Massimiliano 
a. 73; Skilan ved. Abrami Maria 
a. 84; Miklauz ved. Vecchiet Te- 
resa a, 81; Harmos Stefano a. 59; 
Mattioli Ilde a, 34; Puckl France- 
sco a. 78; Giacomuzzi ved, Zoldan 
Margherita a. 61; Tivoli Vittorio 
a. 63; Skarlavaj Massimiliano a. 
63; Carpinteri Vito a, 66; Furlani 
Dorindo a. 45. 

MATRIMONI RELIGIOSI: Loj 
Marino fattorino con ‘Tommasi 
Fulvia casalinga; Gabadi Gaetano 
rappresentante con Callegari Ma- 
ria Luisa casalinga; Fracarossi 
Sergio saldatore elettrico con Po- 
liti Grazia casalinga; Quzio Fran- 
cesco marittimo con Rossetto Ar- 
dea casalinga; Rutigliano Ettore 
marittimo con Nardin Carla in- 
fermiera. 

MATRIMONI CIVILI: Fabbri Lui- 
gi. vigile urbano con /Fabbri An- 
tonia casalinga. 


Il nostro concittadino dott. 

Isidoro Marass, attualmente di- 
rettore sanitario dell'Ospedale civi- 
le di Belluno, ha conseguito bril- 
lantemente a Roma la libera do- 
cenza universitaria in Igiene. Il 
prof. Marass è uno dei più giovani 
direttori d’ospedale, ha numerose 
pubblicazioni scientifiche. ed è no- 
to anche all'estero. Vivi rallegra. 
menti. 


Gratis nel frigo a pedale 
La grande Casa «Atlantic» ha 
presentato il frigorifero a pe- 

dale, che si apre con un semplice 

movimento del piede, lasciando 
completamente. libere le mani, Ac- 

quistando o prenotando entro il 

mese di marzo presso Radiovalmau- 

7a (via Valmaura 1 e via dell’Istria 

129, telefoni 44140 e 73250) il fri- 

gorifero «Atlantic» a pedale, que- 

Sto vi verrà consegnato completo 

di un ricco corredo di cristallerie, 

per contenere qualsiasi. vivanda. 

Presso Radiovalmaura potrete pa- 

gare il vostro «Atlantic» a como- 

dissime rate mensili. 


Oltre la polvere 

E' uscito in questi giorni un 

volumetto di poesie del concit- 
tadino Francesco Ferlatti, intito- 
lato «Oltre la polvere», Ferlatti è 
un ope.aio che ha avuto modo di 
meritarsi, con tale raccolta, una 
«segnalazione d’onore» nei Premi 
letterari «Omnia» 1958 a Roma. Le 
sue poesie espongono uno dei lati 
più crudi della odierna generazio- 
ne e trattano un problema sempre 
attuale e mai risolto: l'amarezza 
della insoddisfazione spirituale, la 
disperata ricerca di un approdo se- 
reno dopo tanto errare in mare 
tempestoso e oscuro. E” un volu- 
metto che premia una fatica co- 
raggiosa, un riconoscimento verso 
i suoi versi amari e meditati scrit- 
ti da una «mano» insolita che ren- 
de viva la profondità di un 
pensiero, 5 


Un pappagalletto 


piccolo grazioso e molto loqua- 
ce ha scelto la libertà, e con 
1. massima ingratitudine ha lascia- 
to venerdì scorso la casa del si- 


| Libera docenza 


DELLA CITTA’ 


or de Comuni, in via Vasari n. 
14-17, che ancora non si dà pace 
essendo rimaste sterili tutte le sue 
ricerche. Chi ne sa qualcosa farà 
opera grata telefonando al n. 91272. 


Ricordi di uno scrittore 

Il comitato di "Trieste della 

Società Nazionale «Dante Ali- 
ghieri» ha edito un’interessante 
pubblicazione che riporta integral 
mente la conferenza tenuta dal 
conte Bino Sanminiatelli sul tema: 
«Ricordi ed esperienze di uno scrit- 
tore», il 30 novembre 1959 per la 
inaugurazione dell’anno accademi- 
co 1959-60. Nel corso della brillan- 
tissima conferenza, il conte Sanmi- 
niatelli ha fornito un vivido qua- 
dro di tutto il movimento lettera- 
rio del secolo attuale, movimento 
così difficile a sintetizzarsi per lo 
incontro o lo scontro di tante e 
varie correnti e per la rivoluzione 
(o insurrezione?) verificatasi nella 
Doetica generale. 


ORARIO 


C i T AUTOSERVIZI 


Informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. éi 
Telefoni 24-793 24796 
C.I.T. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA’ . Tel. 24-006 


CORTINA ma. gio. 7.30, sab, 15. 
FIUME giornal. ore 8 e 17.30. 
GENOVA via Mantova - Cremo- 
na giornaliera ore 8.15. 
GENOVA lun., mercol., ven, 21, 
MILANO giornaliera ore 9 e 21. 
SESANA-LUBIANA giorn. 7,15. 
TARVISIO domenica ore 5,30, 
UDINE via Ronchi ore 7.30. 
VALBRUNA (Lussari) TARVI. 
SIO-FEUSINE dom, ore 6.30. 
VENEZIA 7.15, 8:15, 12, 17,30. 


Dichiaraz. di morte presunta 


(I pubblicazione) 

Chiunque abbia notizie di LUK- 
SICH GIOVANNI fu Antonio, ne- 
to a Fiume l'8 novembre 1904, 1m- 
barcato sulla nave «Spiga» della 
Soc. Mazzini scomparso nel 1949 
a New York, è invitato a comuni 
carie alla Cancelleria del Tribune. 
le di Trieste entro sei mesi dalle 
seconde pubblicazione del presente 
avviso. 

Trieste, 27 febbraio 1960. 

proc. dott, Giulio Dimini 


Li 
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Repentina morte ha strap-| All'alba. del 1° marzo nel 
pato ‘all’affetto» dei Suoi-cari|l’Ospedale al.Mare del Lido 


Vito. Carpinteri 
Maggiore i. c., Combattente 
della guerra 1915-18 


Ne danno il triste annun- 
cio, a tumulazione avvenuta, 


dopo lunga e dolorosa ma- 
lattia si è spenta serena- 
mente 


Rosina de Manzolini 
ved. Ghersina 


Uniti nel dolore la piango- 


la moglie VITTORIA, il fi-|no i figli LORETTA col ma- 
glio LINO con la moglie NO-|rito cap. MARIO CATANI, 
VELLA, i nipoti ROBERTA | com.te BRUNO, i nipoti 


e GUIDO, i fratelli e le so-| CLAUDIA, A î 
i GHERARDO, i fratelli SIL- 


relle (assenti) e i parent 
tutti. 


Trieste, 28 febbraio 1960 


Si associano al lutto: 


— ELISABETTA e MARIANO Lid 


FARAGUNA 


— JOSE’ e RENZO KOLL 
MANN 


I Condomini tutti di via Bec- 
caria 8 prendono parte al lutto 
della famiglia e ricorderanno 
sempre l'Amministratore in ca- 
rica. del Consiglio d’Ammini- 
strazione 


rag. Vito Carpinteri 


uomo esemplare, 


Pertecipano al dolore della fa- 
‘miglia: 
— Il Comitato Provinciale della 
D.C. di Trieste 


— Il Movimento Reduci di Guerra 
della D.C, 


— La Direzione della Sezione D.C. 
di Scorcola 


— «L'Immobiliare» S.p.a. - Rome 
ZII E INIZIA 
Dopo lunghe sofferenze il 


giorno 28 u. s. si è spento 
il nostro caro 


Tommaso Battaglia 


ex direttore di macchina 
Soc, Italia 


La moglie e i parenti tutti ne 
danno il triste annuncio a tu- 
mulazione avvenuta, 

Nel contempo si ringraziano 
tutti. coloro che hanno voluto 
prendere parte al nostro dolore, 


Per espresso. desiderio del 
defunto i familiari. non pren- 
dono il lutto, 


RIA 
All'età di 80 anni è decedu- 
‘ta la nostra cara mamma 


Maria Ghersinich 
ved, Zanelli” 


Ne danno l’annuncio gli ad- 


| dolorati. figli OLIVIA, ALES- 


SANDRO e VITTORIA, MAR- 
CO e'ITALO (assenti) in unio- 
varenti tutti. | 
ierali avranno lu 


L Ogo 0g- 
T. alle ore 15 dalla 


gi 2 I 
È SA piazzale Valmaura do- 


ve verrà benedetta la salma. 
Ci ee ie 


Il giorno 29 febbraio si è 
spenta serenamente 


. Rita Giacomuzzi 
ved. Zoldan 


Ne danno il triste annuncio 
il fratello, le sorelle, i nipoti 
@ i corigiunti tutti. 

T funerali si svolgeranno 0g 
gi 2 corr. alle ore 16 dalla Cap- 
pella, dell'Ospedale Maggiore. 

Famiglie 
GIACOMUZZI, ZOLDAN, 
PUSPAN e SEMERIA 


forio sic e] 
| Giovanna Battista 
nata Stolfa 


Ostetrica 

si è spenta il giorno 1 corr. 

Addolorati ne danno il triste 
annuncio il marito FEDERI 
CO, i fratelli, i nipoti e i paren- 
ti tutti, È 

I funerali seguiranno oggi 
2 corr. alle ore 15.45 dall’Ospe- 
dale Maggiore. 
RRRSORIZE TRANI FRANE ZII 


Profondamente commossi, ringra- 
ziamo sentitamente quanti in va- 
tia guisa presero parte al nostro 
dolore per la perdita dell'adorata 
n.amma 


Antonia Petroni 
ved. Bazzara 


I FAMILIARI 
SERI ISTITEZINEINERI 
Nel quinto anniversario della 
scomparsa, del 


prof. Domenico Costa 


giovedì 3 corr, alle ore 10 nella 
chiesa di S, Antonio Taumatur- 
go sarà celebrata una S. Messa 
in suffragio. 


giori quotidiani 
all’UPI Trieste, via S. Pell 


Dott. U. CIOLI 


specialista 
PELLE e VENEREE 
ore 11.30-13.50 e 18-20 


VIA TIMEUS 1 . Telet. 96-584 
(angolo Viale XX  Settemi re) 


Dott. ERNESTO ZAR 
SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
VIA FILZI 21/1 - Tel. 38030 
Riceve : ore 11-13 e 17-19 


CURA DELLE VENE 
TERAPIA SOLEROSANTE 


“ori a ARDA 
TARIF EMORROIDI 
Dott. Bellomo - TRIESTE - Poliumbulatorio 
via Coroneo 1, IIl p. - tel. 36055 - Giovedì 10-1 


ADRIANA e 


VIO con la moglie ITALIA 
ROCCO, dott. RENATO, AN- 
TIGONE ved. GEROSA e i 
parenti tutti. 

Le esequie avranno luogo 
oggi alle ore 15 nella chiesa 
dell'Ospedale al Mare del 
lo di Venezia. 


Venezia-Lido, 2-3-1960 


Impresa G. Fanello . Telef. 22-801 
ERIN RI O 


t La mattina del 29 u. s, si 
è spento improvvisamente 


Vittorio. Tivoli 


lasciando nel dolore più pro- 
fondo il fratello CARLO, la 
cognata ANTONIETTA, i ni- 
poti VITTORIO e LISETTA a 
la fedele AMALIA, 


I funerali avranno luogo oggi 
2 corr. alle ore 15.30 partendo 
dalla. Cappella. dell'Ospedale 
Maggiore. 


‘Prendono parte al lutto; 
— OLGA, LUCIANO e MARINA 
PREDOLIN; 
— fanviglia RODRIGUEZ, 
RETE IIS INIT II SI 


Il giorno 1 marzo, munita dei 
conforti religiosi, ci ha lasciato 
per sempre la nostra cara 


Elisabetta ved. Tomba 
nata Pin 


Ne danno, il triste annuncio i 
figli, le nuore, i generi, i nipoti, i 
fratelli e i parenti tuti, 

I funerali partiranno oggi 2 corr. 
alle ore 15.45 dall'abitazione di 
viale D'Annunzio 67. 


| FEIST REINER VOS ARE 
A Monfalcone, lontana dalla 
sua Visignano, il giorno 1 mar 
zo, è mancata ai Suoi cari 


| Anna Maria Antonaz 
in Gracco 


di anni 80 

Ne danno il doloroso annuncio il 
marito ANTONIO, le figlie ELIA 
e ANTONIA con i mariti, i nipo. 
ti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno il'giorno 2 
marzo alle. ore 16 dall'abitazione 
di via Aqui IL 
oo een] 

Il giotno 29 febbraio, dopo tunghe 
sofferenze, chiuse la. sua, serena 
esistenza 


as a 

Elda Leipziger in Kron 

A tumulazione avvenuta lo an 
nuncia l'addolorato marito con 
tutti i parenti a tutti quelli che le 
volevano bene, i 
[conii] 

SOIRCIAOI P ° 
È Oliviero Alfieri 
è spirato il 29 febbraio. 

Ne danno l'annuncio le sorelle, 
i fratelli e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 2 corr, 
alle ore 15.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore, 
TESINE IA ITS 


RINGRAZIAMENTO 


Impossibilitato a farlo singo- 
larmente ringrazio :con. questo 
mezzo, anche a nome della fa- 
miglia, tutte le gentili persone 
che. vollero onorare in vario 
modo la memoria della mia 
adorata mamma 


Elisa ved. Debelli 


Un grazie particolare alla Di 
rezione Generale dei Cantieri 
Riuniti dell’Adriatico e alla Di- 
rezione della Fabbrica Macchi 
ne, La mia gratitudine al dott. 
Virgilio Cante per le premuro- 
se cure, 


Dott, VITTORIO DEBELLI 


III ISEE 
In memoria della cara 


Anna Arcangeli 


il giorno 8 corr. alle ore 7 verrà 
celebrata una S. Messa in suffragio 
nella Cattedrale di San Giusto. 
Famiglie 
s ARCANGELI - ZERIAL 


Nel triste TX amniversario 
della morte di 


Oliviero Apollonio 


la moglie e la figlia lo ricorda: 
no a quanti lo stimarono e lo 
ebbero caro. 


Per informazioni e preventivi dì pubblicità sus mag. 
dell'Europa e 


d’Oltremare rivolgersì 
ico 4 - Telef. (55255 e 55955 


Dott. SENIGAGLIESI 


Specialista pelle e veneree 
CURA DELLE VENE 
Scuola di Francia 


Riceve: ore 12-13 e 17.18 
Via Cassa Risparmio 11-I, tel. 31447 


Prof. Domenico Longo 
Specialista 
in Clinica  Dermosifilopatica 
MALATTID DELLA SÒ 
VEINEREB ENDOCRINE 
Via $, Caterina 5 » Tel, 29977 
Orario: 11-13 — 17-20 


A.P. 96 
151.54 
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IL PICCOLO 


TRIESTE E UDINE AFFRATELLATE SOTTO LE MASCHERE DEI RAGAZZI | RINVIATA LA DISCUSSIONE SUGLI EX-G.M.A. 


Il terribile volto di Dracula 


sfrena l'entusiasmo del Carnevale 


Attila è sceso dal Friuli .a conquistare un primo premio - Sistemate 
con un matrimonio le rivalità di Sanremo - Grande successo dell’ «olio 
d’asino» - Vivace pure la serata contrappuntata da molte feste in famiglia 


E’ stato il Carnevale di Dra- 
cula. Il successo della masche- 
ra più nuova ed originale del- 
l'anno era stato preparato nei 
giorni scorsi da strani perso- 
naggi vestiti di nero con lun- 
ghi mantelli bordati di rosso. 
Facce paiibolari, che sotto il 
labbro gonfio lasciavano indo- 
vinare affilati canini di gom- 
ma. Lo smog di lunedì e la 
cupa atmosfera di ieri hanno 
poi creato l’ambiente ideale 
per il lancio del carro allego- 
tico che doveva raccogliere i 
maggiori consensi sui 17 con- 
correnti in lizza: «il castello di 
Dracula», allestito dalla Repub- 
blica dei ragazzi, ha infatti ri- 
cevuto il primo premio messo 
in palio per il miglior carro 
del «Secondo carnevale dei ra- 
gazzi», 

Ancora una volta la più paz- 
za festa dell’anno ha dimostra- 
to di essere ormai tutta în 
mano ai ragazzi, i soli capaci 
di volare sulle ali della fanta- 
sia vestiti da cow-boy, da fati- 
na, da antico guerriero, o da 
uno di quegli innumerevoli co- 
stumi cui non si possono at- 
tribuire definizioni’ particolari, 
ma che fanno tanto Carnevale. 

La festa è scoppiata nel pri 
mo pomeriggio, quando una jol- 
la strabocchevole si è raccolta 
lungo il percorso stabilito per 
la sfilata dei carri allegorici, 
organizzata dalla GIAC ‘e dal 
Centro turistico giovanile, Mi- 


non 


gliaia e migliaia di persone si 
sono stipate lungo î marcia- 
piedi, invadendo spesso la car- 
reggiata, premendo sulle tran- 
senne sistemate în piu punti. 
I balconi erano -affallatissimi, 
€ tutta la città aveva un'aria 
di festa sotto un cielo gonfio 
di nubi e che andava oscuran- 
dosì sempre più, 

Il secondo Carnevale dei ra: 
gazri è stato un vero successo, 
sia dal lato spettacolare che 
da quello organizzativo. Tutte 
le composizioni allegoriche dei 
carri si sono rivelate di buon 
gusto e curate anche neì par- 
ticolari, offrendo una manife- 
stazione di cui finora a Trieste 
si era sentita la mancanza, 
dato che il Carnevale viveva 
sulle trovate di maschere sin- 
gole, che non sempre sapevano 
unire lo scherzo al buon gusto. 
Massiccia è stata la partecipa- 
zione della città di Udine, che 
ha festeggiato îl Carnevale dei 
ragazzi domenica scorsa, Dal 
capoluogo friulano sono arri- 
vati ieri mattina a Trieste set- 
te carri, mentre una cinquan- 
tina di ragazzi udinesi sono 
giunti col treno, mascherati, 
formando una singolare comi- 
tiva. Capobanda, ed il termi- 
ne non sembri irriverente, un 
sacerdote dalle inesauribili tro- 
vate: don Adelino Fachin, che 
alla festa a Udine aveva par- 
tecipato.con 25 carri, tuiti del- 
la sua parrocchia. 

i Ha aperto la sfilata un alle- 
grissimo show-boat, con tanto 
di banda jazz, formato dai-ra- 
gaezi del Villaggio del Fanciul- 


. lo (secondo premio). Un grup- 


po di fanciulli udinesi ha poì 
raccontato la favola. animata 
«Jolanda ed il paggio Fernan- 
do», una romantica storia vis- 
suta da personaggi vivi, che 
sembravano usciti da un libro 
dei fratelli Grimm. Una gra- 
dita sorpresa ha riservato un 
rumoroso treno dedicato al Fe- 
stival di Sanremo, con gli im- 
mancabili accenni polemici alla 
rivalità Rascel- Modugno, che 
un successivo carro ha cercato 
di conciliare, in allegria, spo- 
sando Libero a Romantica, Il 
tutto condito dalla frizzante 
banda dell'Oratorio Salesiano, 

Fra i temi di attualità, le so- 
fisticazioni alimentari, imper- 
sonate per l'occasione dall'olio 
di asino, hanno suscitato il 
riso amaro dei presenti. Quel 
Sao, su cui avvenivano le più 
strane e complesse operazioni 
di alchimia, FA un gran frigge- 
re di lampade e provini, è sta- 
to identificato dai più maligni 
con qualche fabbrica di grido... 

Ma oltre aì temi più propria 
mente carnascialeschi, fra cui 
faceva spicco una paradossale 
classe degli ‘asini, il pubblico 
ha mostrato di apprezzare mol 
to alcune composizioni «arti. 


stiche». Semplici quadretti, che |}: 


forse della festa rifiettevano 
lo spirito più genuino, se è 


Questa damigella ha risolto il difficile problema dell’allunaggio 


vero che il Carnevale è soprat» 
tutto evasione, desiderio di vi- 
vere in un’altra dimensione. 
Nella dimensione dell'assurdo, 
o nel paese dei balocchi, 

Fra queste ultime, un carat- 
teristico igloo circondato da 
esquimesi e da orsi bianchi, un 
bivacco da pellerossa, con l'im- 
mancabile viso pallido legato 
al palo di tortura e un idillia- 
co quadretto di vita giappo- 
nese, oriundo di un paesetto 
vicino ad Udine. Ma quei cine- 
sinì parevano proprio veri, an- 
che se la casa da tè era priva 
di luna d’agosto. 

Il primo premio fra i carri 
udinesi è stato conquistato da 
Attila. Un ragazzo montato fie- 
ramente su di ùn grande ca- 
vallo impennato, che appoggia- 
va le grosse zampe a tronconi 
di colonne romane. Seguivano 
il carro del barbaro distrutto- 
te una schiera di guerrieri 
dalle acconciature terribili e 
gli occhi innocenti. Particolare 
umano: î prigionieri di guerra 
erano tutte donne. 

La mitologia ha trovato mo- 
do di jare capolino nella festa 
con una Venere sorgente dal- 
le.acque in, candida conchiglia. 
E° stata la dea della bellezza 
a dare un'anticipazione della 
caratteristica forse fondamen- 
tale del Carnevale ‘60, con una 
buona spruzzata d’acqua agli 
ignari spettatori, che mai p: 
si sarebbero aspettati spr 


i 


sentato la favola animata di 
«Jolanda e il paggio Fernan- 
do». Per le maschere singole 
invece la vittoria ha arriso a 
Carmelo Tonon, un ragazzino 
vestito da generale sudista del- 
la guerra di Secessione, che 
in groppa ad un piccolo ca- 
vallo di legno ha percorso tut- 
te le vie del centro. Il cavallo 
camminava solo a suon di 
energiche sgroppate e strane 
contorsioni: la coppa è stata 
giusto premio anche allo sfor- 
zo muscolare. Gradito ricono- 
scimento ha avuto, con il se- 
condo posto, un personaggio 
caro ai lettori di Wait Disney, 
lo strampalato Pippo, imperso- 
nato per l'occasione da Maria 
Letizia Clementi, Anche. i per- 
sonaggi più classici hanno tro- 
vato modo di mettersi in luce, 
con. il terzo posto conquistato 
da un bellissimo Geppetto, sot- 
to le cui spoglie si.celava Gian- 
franco Gherdol. 

Due coppie di bambini, minu- 
scoli, dì quei bambini che-sarn- 
norappena camminare, harno 
suscitato al loro passaggio la 
simpatia dei passanti e il sor- 
riso delle innumerevoli mam- 
me. Due sposini in miniatura, 
Elvio Maratto e Giuliana Paniz- 
sut, hanno vinto il primo -pre- 
mio di categoria, Due ancor più 
minuscoli. pulcini, Fabio Sva- 
ghi e Pierpaoli» Bogato, si sono 


‘| piuzzati al secondo posto, Ap- 


pena il Carnevale deì ragazzi 
ha abbandonato le posizioni, 
dando un gran daffare ai vigiti 
urbani ed agli agenti destinati 
al servizio d'ordine, egregiamen- 
te svolto agli ordini del com- 
missario capo dott. Cappa, le 
strade sono state invase dalla 
jolla. E così sarebbe continuato 
fino a sera, una accanita lotta 
ira maschere ed automobilisti, 
se non fosse intervenuta, giudi- 
ce e artitro imparziale, la piog- 
gia, Una pioggia rnsistente, che 
ha scolorito il belletto dei molti 
ragazzi vestiti da donna e ha 
incolonrato il traffico pedonale 
suì marciapiedì, 

La sera però le strade sono 
tornate ad animarsi, ma si è 
trattato di una vivacità del tui- 
to differente di quella che ave- 
va imperversato nel pomeriggio, 
bra incominciato il Carnevale 
dei grandi, Tram, tari, automo- 
bili affollate di gente in abito 
da sera. Distinti signori in sma- 


\king con l'immancabile naso di 


cartapesta, signore in sundali 


| d'argento con gli occhi nascosti 


da maliziose mascherine. Anche |}; 
|ai grandi il Carnevale concede |. 


ione di celare 


|Za propria identità, di sen 


(«Giornattoto») 


a così lunga gittata da un in- 
nocente carro allegorico. 

La festa dei ragazzi si è con- 
clusa all'Auditorium di via del 
Teatro Romano, dove, in atte- 
sa del concorso delle masche- 
rine,.è stato allestito uno spet- 
tacolo di varietà presentato da 
Nino Giaschi, lo stesso che 
aveva illustrato il passaggio 
dei carri. 

Alla fine della lunga sfilata 
di ragazzini e bambine vestiti 
în tutte le fogge, ci sono stati 
premi per tutti. La coppa in 
palio per i gruppi mascherati 


é stata conquistata dal com- 
plesso udinese che ha rappre 


diversi dietro un’assurda * 
schera Ciconia dall’espres- 


role d'ordine, vi è un indissolu- 
bile legame con «l’arrangiarsi». 
Il Carnevale dei grandi è legato 
all’abito da sera, alla compa. 
gnia, al veglione, al bullo di 
una notte piena di fascino e di 
sorprese, E fra le sorprese si 
deve spesso enumerare il conto 
che alla fine sì presenta allo 
\sprovveduto cavaliere, E? jorse 
per questo che mai come ieri si 
è avuta la sensazione del nume- 
ro incredibile di feste che sono 
state fatte fra le pareti dome- 
stiche. I quattro salti in fami 
glia sono stati all’ordine del 
giorno, e verso queste jeste c'è 
stata una vera emigrazione dî 
gente che proteggeva dalle spin» 
te della jolla i pacchettini di 
paste, le bottiglie di spumante. 
i «crostoli» nostrani. 

‘A tarda sera, menite sì regi: 
strava ancora il viavai di gente 
che sì spostava da una festa al- 
l’altra, padrone deila strada 
sono rimaste le ultime irriduci- 
bili maschere. Ragazzi stanchi, 
che ripetevano fino alla noia gli 


Ischerzi jatti cento volte duran- 


LA PAROLA MAGICA CHE APRE TUTTE LE PORTE 


Andava in cine gratis 
dicendo soltanto: «Polizia» 


Per usurpazione e truffa ha avuto sei mesi di carcere 


Delio Bosich, di 21 anni, abi 
tante in via dei Porta 113, ad 
un certo momento si è accorto 
che facendo parte di un qual 
che. corpo di pubblica sicurezza 
si possono avere dei notevoli 
vantaggi, come ad esempio quel 
lo di andare al cinema gratis. 
E per un operaio come lui poter 
entrare ogni giorno in un gran- 
de cinema cittadino era un pia- 
cere da appagare a qualsiasi 
prezzo. Anche a costo di spac- 
ciarsi per carabiniere, 

Con alcuni carabinieri il Bo- 
sich aveva fatto amicizia appe- 
na Trieste era ritornata sotto 
l’amministrazione italiana: gli 


avevano chiesto di portarli a vi- 
sitare la città, di presentar loro 
magari qualche ragazza, Le so- 
lite cose, ed il Bosich assolveva 
con diligenza al suo compito di 
improvviso cicerone, In compen- 
so, i carabinieri suoi amici lo 
portavano al cinema. Poi furo- 
No trasferiti, ed il giovane si 
trovò solo, con una voglia mat- 
ta di andare al cinema ogni 
giorno, Aveva però imparato 
l’antifona: i suoi amici entrava» 
no dicendo alla maschera di 
Servizio «polizia», ed accennan- 
do appena a mostrare la tesse 


ra, Il Bosich si procurò una tes- |d: 
sera simile alla loro, e non tro-|Alab: 
Vò difficoltà ad entrare in qual-|è 


che cinema, Diceva «polizia» o 


«ufficio stampa della Questu-|f 


Ta», e trovava le porte aperte, 

Ma Delio volle strafare. Era, 
Ormai entrato tanto nelle parte 
da confondere realtà e finzione. 
Così, a un certo momento si fe- 
ce presentare al cinema Arco- 
aleno i contrassegni dei bi- 
glietti, «per controllo», In sala 
trovò due giovani che erano en- 


trati senza biglietto e chiamò 
un carabiniere che era in sala 
qualificandosi come guardia, di 
P.C. I giovani furono obbligati 
ad acquistare un regolare bi- 
glietto, Ma la cosa non doveva 
finire lì. Fuori dal cinema il 
Bosich si trovava ancora 
compagnia del carabiniere in- 
contrato in sala e si diede da 
fare per appioppare una con- 
travvenzione a un guidatore. 
Il Bosich, ancora entrò più 
volte al Novo Cine, qualifican- 
dosi sempre per poliziotto, ed 
all’«Alabarda», chiamando 2 
dargli man forte un altro poli 
ziotto, fermò un certo M.G. per 
atti osceni.in luogo pubblico. 
La bazza stava però per fini- 
re. Il carabiniere Sebastiano Si- 
nastra incontrò il Bosich che 
recitava la solita commedia del 
biglietti nell'atrio del cinema 
Alabarda, e invitò il presunto 
collega a qualificarsi. Delio Bo- 
sich disse di appartenere al 
commissariato di P.S. di Opici- 
na, ma come documento non 
Tiuscì a cavare che una misera 
carta di identità, Il gioco era 
nuora sono così pio- 
ute due denunce: usurpazione 
di pubbliche funzioni e truffa ai 
anni dei cinema Arcobaleno, 
arda e Novo Cine. Con lui 
comparso davanti al Pretore 
Anche quel tale che era stato 
ermato per atti osceni in luo- 
So publico. Il Bosich è stato 
condannato a sei mesi e quin. 
dici giorni di reclusione ed a 
seimila lire di multa. Il coim- 
Putato a due mesi di reclusione 
con i benefici, 
Pres. D'Amato; P.M. Santo 
Yo; Canc, Ciccarelli; Dif, avv. 
Filograna e Kostoris, 


Ù («Giornaljoti 
Non può esserci Carneva 
le senza uno spazzacamino 


te Ia giornata, muovendosi fra 
l'indifferenzo dei passanti, stan- 
chi dì prestare attenzione alle 
stramberie di una lunga giorna» 
ta di festa. Anche i coriandoli 
e le serpentine colorate rovinati 
dall'acqua, dimenticati, diceva- 
no che si stava tornando alla 
normalità di un nuovo giorno 
di lavoro, 


| 


Icriteri fondamentali | Si rinnova in tedesco 
del progetto dell’on. Berry | Ja storia di Massimiliano 


La crisi governativa in atto ha 
determinato, evidentemente il rin- 
Vio della discussione: del provve- 
dimento concernente la sistema- 
zione del personale assunto dal 
Governo militare alleato, 

(Ci risulta che il relatore, on. 
Berry, ha già approntato un nuo 
vo testo organico che sì spera pos- 
sa essere proposto quanto prima 
l'esame della commissione com- 
petente (affari costituzionali) che 
lo discuterà in sede legislativa. 
In merito el provvedimento ci è 
dato apprendere da fonte solita- 
mente bene informata, che il testo 
Si ispira ai seguenti criteri: 


1) il personale civile non di ruo- 
lo assunto con mansioni impiega- 
tizie presso gli uffici delle ammi- 
nistrazioni statali viene inquadra- 
to nei ruoli aggiunti istituiti dal- 
l'art, 71 del D.P.R. 2 gennaio 1956. 
n, 16; ad essi vengono estesi i 
benefici della legge 28 agosto 1954; 
i salariati godranno delle provvi- 
denze concesse dalla legge 26 feb- 
braio 1952, n, 67 e successive mo 
dificazioni intesrative; 

2) il personale civile assunto con 

mansioni impiegatizie o salariali 
alle dirette dipendenze dell'’ammi- 
nistrazione anglo-americana nel 
territorio di Trieste viene inqua- 
drato in un ruolo speciale a esau- 
rimento; sul formale inquadra» 
mento delibererà una commissio- 
ne istituita presso la Presidenza 
del Consiglio; 
3) dl ‘personale già assunto dal 
Governo militare alleato per esi- 
genze di servizio che, istituzional. 
mente rientrano nell'attuale c. 
petenza del Ministero del Layoro 
e, della Previdenza sociale viene 
inquadrato nel ruoli organici del- 
le carriere di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 11 
gennaio 1956,"n, 16. 

4) il personale dei Comi di po- 


lizia amministrativa, della Guar 
dia di Finenza, della soppressa 
Divisione prigioni e del Corpo fo- 
restale di Trieste viene inquadra- 
to in soprannumero nel ruoli or- 
ganici conservando la posizione 
di stipendio attualmente goduta; 
5) detto ultimo personale può 
optare per l'ammissione aj corsi 
di qualificazione per la nomina 
a Ufficiale e a sottufficiale delle 
Guardie di Pubblica Sicurezza, 
della Guardia di Finanza, degli 
‘Agenti di custodia e Forestale 
dello Stato ovvero l’inquadramen- 
to negli impieghi dell'amministra- 
zione civile dello Stato e preci 
samente nel ruolo speciale a esau- 
Timento di cui al precedente n, 2. 
Il relatore on. Berry ritiene di 
&ver trovato in tal modo la solu- 
zione per garantire i massimi van. 
taggi per il personale assunto dal 
Governo militare alleato. 


Estese a Molfetta 
le indagini per l’olio 


Anche la Questura di Molfetta 
è stata informata della Squadra 
mobile di Trieste sul fatto dell'olio 
pugliese che un produttore aveva 
venduto a, Trieste, ricevendo ‘n 
cambio assegni circolari falsifica- 
ti Le, polizia e'interessa infatti, 
più che della tentate truffa, degli 
autori materiali del falso. A com- 
Pletemento della notizia stessa, 
della quale abbiamo dati ieri .n- 
formazione, ve ancora rilevata una 
omonimia risultata dal rapporto 
diramato in proposito nell'accenno 
fatto alla ditta di via degli Ar 
tisti 3, coinvolta nel fatto e che è 
denominata Case vinicola olearia; 
l'omonimia riguarda le Società vi- 
nicola olearia di R. Ferluga, con 
sede in via S. Lazzaro 12, che ov. 
viamente è estranea al fatto stesso, 


BRILLANTE OPERAZIONE CONCLUSA DALLA MOBILE DI TRIESTE 


Arrestati dopo sei mesi 


gli scassinatori della banca goriziana 


Dalla cassaforte avevano sottraito oltre due milioni di lire 
Ricuperata parte del bottino - Sono state denunciate due persone 


Gli autori del colpo ‘sensa- 
zionale perpetrato mesi fa ali 
danni della Banca popolare 
giuliana di Gorizia sono stati 
identificati; sono due perso- 
ne, un triestino — certo Poùk, 
Un noto pregiudicato — e un 
goriziano, Il merito della bvil 

tissima operazione di poli. 
a spetta ai funzionari della 
Squadra mobile dì Trieste; è 


con vivo compiacimento che, 
frattanto, a Gorizia si appren- 
de della cattura ad opera dei 
dinamici funzionari della no- 
stra Squadra mobile dei re- 
sponsabili dell’ardito colpo ef- 
fettuato ai danni della banca 
di via Morelli 42. 
Tr__—_-*eeeeeee= 


Marittimo israeliano 


fat | colpito daunritorno di fiamma 


ri indagini per per: 
venire all’identificazione degli 
arditi malviventi. Agli accerta- 
menti - collaboravano, ovvia 
mente, anche gli agenti della 
Questura goriziana, ma nella 
presunzione che gli autori del 
clamoroso furto appartenesse 
ro alla malavita tmestina, la 
maggior mole di lavoro è sta- 
ta svolta appunto dai funzio 
nari della nostra città. La se- 
Tie dei minuziosi accertamenti, 
dei sopraluoghi, dei pazienti 
setacciamenti degli ambienti 
della. malavita è stata infine 
coronata dal più lusinghiero 
successo che viene a premiare 
la proverbiale costanza degli 
uomini agli ordini del dott. 
Ambrogi. Infatti gli autori ma- 
teriali del furto sono stati as- 
sicurati entrambi alla giusti 
zia, Una parte della refurtiva 
ha potuto essere ricuperata. 
Non sì conoscono per il mo- 
mento i particolari della bril- 
lante operazione, dato il rigo- 
Toso riserbo mantenuto sull’ar- 
gomento da parte degli organi 
inquirenti. Ci consta tuttavia 
che tanto il Pouk quanto il suo 
«socio» goriziano sono già sta- 
ti arrestati e affidati, con una 
circostanziata denuncia, alla 
autorità giudiziaria. La loro 
identificazione è stata partico- 
larmente ardua, in quanto es- 
si non avevano lasciato la ben- 
chè minima traccia sul luogo 
del furto; non è stato possi 
‘bile neppure rilevare le loro 
impronte, dal momento che 
avevano usato guanti di gom- 
ma, mettendo inoltre in ope 
ta appositi ferri del mestiere 
(un silenzioso trapano elettrico 
e il tipico «piè di porco») per 
forzare le lamiere intorno al- 
le tre serrature della cassafor- 
te. Si erano quindi eclssati 
dalla sede della Banca popo- 
lare giuliana con pn bottino 
di 2 milioni e 300 mila lire; 
la somma era ovviamente in 


in | contanti (<esperti». com'erano, 


3 TRA arohRa rinunciato a 

ire, pur avendoli a por- 
tata di mano, i pacchetti di 
È i): Precisamente essa 
era constituita da banconote 


jda.lire 10.mila, da 5 mila, da 


mille e da alcuni sacchetti di 
moneta metaliica, nonchè qual 
che decina di migliaia di lire 
di controvalore in valuta este 
ta, Erano, ripetiamo, ladri 
esperti del mestiere; e come 
tali si sono comportati, condu- 
cendo -— dopo il fruttuoso col- 
po — un tenor di Vita che non 
destasse sospetti alla polizia: 
messun eccesso, mente spese 
pazze: in tal modo hanno co- 
stretto gli inquirenti a lavora 
re sodo per ben sei mesi. 
Pare che a cadere per pri 
mo nella rete della Mobile E 
stato il triestino, che essendo 
‘un notissimo pregiudicato ve 
miva tenuto costantemente d'oc. 
chio dalla polizia; dopodichè, 
forse sulla scorta delle sue 
stesse ammissioni, i funziona. 
ri triestini si sono recati nel- 
la città isontina per rintrac- 
ciare, in unione ai colleghi go- 
riziani, il collaboratore del 


Pouk. 7 

Le. complete generalità del 
triestino e il nominativo del 
l'altro «compare» non sono 
stati resi noti; ma si attende 
per domani un comunicato uf- 
ficiale in proposito . da. p 


della Questura di Trieste, E' 


arte | cezionale film in technicolor War. 


Un marittimo israeliano è rime. 


| sto vittime ieri mettine di un do- 


loroso infortunio a bordo del pi 
roscafo palestinese «Pal-Jam» or: 
Ineggiato al Porto Nuovo. Egli sta- 
va lavorando nella sala macchine 
Quando è stato investito all'i 
provviso da un rimando di fiam- 
ma, sprigionatasi da une bombo.a 
ed acetilene. La vittima, che è .l 
ventinovenne Mordechai Agmon, è 
stato soccorso dalla ORI e, poco 
Prime delle 11, è stato ricoverato 
nel reparto dermatologico del 
l'Ospedale Maggiore con prognosi 
di une decina di giorni per delle 
ustioni di primo e secondo grado 
alle. meni e al braccio sinistro, 


La portiera chiusa in fretta 
quasi gli mozza un dito 


Un doloroso incidente è toccato 
ieri pomeriggio. al carrozziere Um- 
berto Zerial di 17 anni, abitante 
‘@& Bagnoli 97, il quale si accinge- 
va a salire @ bordo di un'autocor- 
tiera per S, Dorligo, in soste alla 
stazione di largo Barriera vecchia, 
quando ha avuto un dito schiac- 
ciato fra i battenti della portiera 
‘anteriore, richiusa inavvertitamen- 
te da un pesseggero che era sali 
to prima di lui, Il giovane opera 


lo si è quindi presentato ell'astan. 
teria dell'Ospedale; presentava le 
‘parziale asportazione traumatica 
delle prima falange del dito ms- 
dio della mano sinistre, per cui è 
stato trattenuto nella prima divi 
sione chirurgica. con prognosi di 
Una quindicina di giomi, 

Uno scooterista. percorreva ieri 
mattina la via Catraro in direzio- 
ne di via Bazzoni, quando alle 
confluenza: delle due vie sì è scon 
trato con un'autovettura soprag- 
giungente. dalla direzione opposta. 
Si tratta del commesso Semuele 
Belleli di 37 anni, abitante in via 
Locchi 9/1, che verso le 7.30 si 
recava al lavoro a bordo della 
motorette targata TS 18971. Fe. 
Titosi lievemente nello scontro, egti 
è stato successivamente. soccorso 
dai sanitari della CRI e avviato 
all'Ospedale maggiore, dove è ste- 
to trattenuto in osservazione con 
prognosi d'una settimana per un 
ematome. alla bozza frontale de. 
stra e una contusione escoriata al. 
la coscia sinistra, 

Nel reparto ortopedico dell'Ospe- 
dale maggiore è stata ricoverata 
alle 10 ia casalinga Giovanna Fran- 
za in Lahainer di 61 anni, abi. 
tente in vie del Ponte 4, la qua- 
le è stata giudicata guaribile in 
Un mese per una ferita de schiac- 
ciamento al piede destro con so- 
spette lesioni ossee. La signora, 
che ha raggiunto il nosocomio a 
‘bordo di un automezzo della Squa- 
dra del traffico, si accingeva po- 
co prima ad attraversare la carrey- 
giata all’inizio di via Madonna de) 
Mare, quando è stata investita di 
Striscio dall'autofurgoncino — TS 
27608, guidato in direzione di piaz- 
za delle Valle da Silvano Bottan 
di 29 enni, abitante in S. M. M. 
Inferiore 504. 


Prescelto il regista di «Kiss me Kate» Marcel Prawy 


Il comitato di amministrazione 
dell'Azienda eutonoma di soggior 
no e turismo mella sua ultime riu. 
nione ha prescelto il nome dello 
esperto al quale sarà affidata l'or- 
ganizzazione dell'edizione tedesen 
«Suoni e luci», da programmare 
alternativamente con il già noto 
spettacolo italiano. Ve rilevato che 
quella tedesca non sarà semplice- 
mente una versione della rappre- 
sentazione italiana ma sarà com- 
Ppletamente nuova: soggetto, musi. 
che, regia, effetti di luce e sonori. 
Il tecnico prescelto è Marcel Pra: 
WY, apprezzato regista dell'operet- 
ta «Kiss me Kate», rappresentata 
nella scorsa estate a San Giusto. 

Con l'iniziativa di allestire un 
programma in tedesco, l'Azienda 
di soggiorno si ripromette di con- 
vogliare @ Trieste durante l'estate 
‘un ‘sempre maggior numero di tu. 
tisti austriaci e germanici, sia dai 
le spiagge di Grado e Lignano sia 
attraverso gite organizzate da.le 
maggiori città dei due paesi. Già 
lo scorso anno lo spettacolo era 
steto molto epprezzato dei turisti 
tedeschi, benchè il dialogo dela 
romantica vicenda di Massimilia 
no si svolgesse in lingue italiana. 

Un'altra iniziative dovuta ala 
Azienda di soggiorno è quella che 
riguarda l'istituzione di un premio 
internazionale di pittura intitolaro 
a Sistiana, Di esso si è: fatto: pro- 
motore il principe di Torre e Tas 
so. La partecipazione doyrebbe ve 
nire estesa a cinquanta pittori fra 
i maggiori viventi. I dettagli orga- 
nizzativi di questa manifestazione 
ché sì preannuncia molto impor. 
tante devono venire definiti pros 
simamente. i 


Domani al Verdi 
ultima di +Falstalf- 


Domani alle ore 20.30, in tur- 
no di abbonamento B per la nla- 
tea e palchi e C per le gallerie 
e loggione, ultima rappresentazio- 
ne dell'opera «Falstaff» di Giusep- 
pe Verdi, con i medesimi interpre- 
ti delle precedenti esecuzioni, 

In sostituzione del meestro Oli. 
viero De Fabritiis, occupato in ak 
tro Teatro per precedenti impegni, 
la direzione dell’opere sarà affida. 
te al maestro Renato Sabbioni, 

S'inizia stamane alla biglietteria 
del Teatro la vendita dei biglietti, 


Fotografi americani 


in un documentario all’USIS 


Osgì, alle ore 18.30, avrà luogo 
al Centro culturale USIS (via Ga 
latti 1) una proiezione di documen- 
tari in italiano su «Fotografi ame- 
Ticaniy. Le serata viene organizza- 
ta in occasione della mostre «Ar. 
te fotografica americana» che com. 
prende una selezione delle miglio 
ti fotografie assunte dai collabo- 
ratori della rivista «Life».  L'in 
gresso è libero. 


Cinema per: bambini 
all'Istituto germanico 


L'Istituto germanico di cultura 
comunica che giovedì 3 marzo al 
le ore 18 nella sede, in via Coro. 
neo 15, verrà proiettato il film fia» 
besco @ colori «Aufruhr im Sch 
raffenland» («Rivolta nel paese di 
cuccagna») in versione originale, 
Durate: un'ora e mezzo. Possono 
partecipare a questa manifestazio- 
no tutti 41 bembini dei soci e i 
bambini iscritti ai corsi di lingua, 


Interessanti documentari 


a Radio Trieste <A» 


Il tema dei rapporti fra città e 
campagna è oggi in primo piano. 
‘Tanto più interessante esso sì pre. 
sente quando la città si chiama 
Trieste e le campagna è una ri. 
stretta fascia di territorio, 

Almeno in alcuni dei suoi aspet- 
ti, il teme viene trattato in due 
documentari radiofonici, il primo 
dei quali è stato trasmesso dome- 
nica scorsa e il secondo andrà in 
onda alle ore 13 domenica 6 mar 
zo, su Radio Trieste «>, nelia 
rubrica «Sette giorni a Trieste». In 
una serie di interviste, il primo 
presenta i giovani di una zona 
scelta come campione, quella di 
Sen Dorligo della Valle, esponen- 
done abitudini, gusti e aspirazioni. 
L'accertamento conclusivo è che 
specialmente la gioventù organiz: 


TEATRO VERDI, Stagione lirica. 
Domani sera, ore 20.80: Ultime rap- 
presentazione: «Falstaff» di G, Ver- 
di. Turno di abbon. B per platea e 
palchi, C per gallerie e loggione, 
COMMEDIANTI (4, 93400). Ore 21: 
«Tristi amori» di Giacosa, 
FILODRAMMATICO. 16, ultima 
21.30: Addio della Compagnia Alda 
Sileni nella rivistissima «Sing end 
Sexy», con P, Patti, M. Giusti, E. 
Costello e L. Macario e il Garden 
Balletto. Sullo schermo: «Via col... 
pare-vento», con M. Arena, M. Ca- 
Totenuto, J. Vidor. Grande successo. 
MODERNO. Prossimamente ritorno 
di Jole Silvani con Lucio Carano e 
Vena Nikitsck nella rivista, di gren- 
de successo «Ottocento ma non li 
dimostra». 


ARCOBALENO, 16: Entusiasman- 
te\successo: «Il ponte»: Il più gran- 
de film di guerra degli ultimi 25 
anni, Candidato all'Oscar 1960, con 
V. Bohnet, F. Wepper, M. Hinz. 
Regia di Bernhard Wicki, 
ENCELSIOR, 14.30, 18,15, 22: «La 
dolce vite», in Totalscope. Un filn 
di Federico Fellini, con Marcello 
Mastroianni e Anita Ekberg, Vie 
tato ai minori, Data l'eccezionale 
lunghezza dei film, l’ultimo spetta- 
colo (inizio film) avrà luogo elle 
ore 22 precise. Valido ENAL,.. 
FENICE. 15: «Frontiera e Nord 
Ovest». Cinemascope Eastmancolor, 
con Kenneth Moore, Lauren Ba- 
call, Herbert Lom. Un film grande 
come un continente. 
FILODRAMMATICO, Domani, uno 
spettacolare technicolor «Il terrore 
della meschera rossa» con Chelo 
Alonso, Lex Barker, Livio Lorenzon. 
GRATTACIELO, 16: Il film de 
l'allegria: «C'era une volta un pic- 
colo naviglio», con Jerry Lewis. 

spese le tessere. 
SUPERCINEMA,. 16: «La. princi. 
pesse e lo stregone». Tutto il fasto, 
lo splendore, gli incanti dell’Orien 
te misterioso in un film di cartoni 
enimati in technicolor, Due ore di 
gioie, per grandi e piccini. 

__ 
ALABARDA, 16.30, ult. 22: Quarta 
settimana e ultimo, giorho: «Lo 
specchio della vita», il capolavoro 
dell'anno in technicolor, con Lane 
Turner e John Gavin. 

AURORA. 16,30, 19 © 22: James 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


CAPITOL, 15,30; Un divertentissi- 
mo film in technicolor: «Operazione 
sottoveste», con Cary Grant, Tony 
Curtis, Joan O'Brien. Vietate le 


tessere. 

CRISTALLO. 16: «Gatti, sorci... e 
fantasia». Le ultime meravigliose 
avventure in technicolor dei più 
simpatici amici dei grandi e dei 
piccini, Grande successo. 


GARIBALDI. 16,30: «Accadde al 
penitenziario». Divertente, con Aldo 
Fabrizi, Alberto Sordi, Walter Chia- 
Ti e Peppino De Filippo. 


GRATTACIELO 


ULTIMMN VISIONI DEL 
COMICISSIMO 


C'era una volta un piccoto 
naviglio 
JERRY LEWIS 


CAPITOL 
ULTIME VISIONI DEL 
DIVERTENTISSIMO 
«Operazione Sottoveste» 
Cary GRANT - Tony CURTIS 


IMPERO, 16: Ancora oggi a gren- 
de richiesta: «Audace colpo dei 
soliti ignoti» con V. Gassman, R. 
Salvatori e T. Murgia. 

ITALIA, 15.30, ultima 22: Quarta 
settimane e ultimo giorno: «Lo 
specchio delle, vite», il capolavoro 
dell’anno in technicolor, con Lane 
Turner e John Gavin. 

MASSIMO. 16: «I peccatori delle 
Haway». Technicolor in una incan- 
tevole cornice esotica, Una donne 
bella e sensuale contesa. da due 
uomini, Interpreti: Andrea Parisy 
ed Edmond O'Brien. 

MODERNO, 16, ultime 22: Walt 
Disney presenta: «Pluto, Pippo e 
Paperino alla riscosse», Cinema- 
scope in technicolor . Segue il cor- 
tometraggio «Lapponia» della serie 
Genti e paesi, Ultimo giorno. 
VIALE, 16: «L’albero della vendet- 


ta». Un classico western con l'ec- | per lo stesso uomo. Viet. ai minori. 


cezionale interpretazione di Ren- 
dolph Scott, in technicolor. Un 


Stewart superbo interprete dell’ec- 
ner «Sono un agente F.B.I.», 


uomo implacabile come l'odio che 


VITT, VENETO. 16.15, 19, ultima 
21.45: «Storie, di una monaca», in 
technicolor, con Audrey Hepburn 
® Peter Finch, Un grendioso film 
tratto de un originale romanzo, Re- 
gìe di Fred Zinnemann. 


ALCIONE (ex San Vito), Filovie 
15, 16 e 30: Dalle 16.15: Cinema- 
scope technicolor «Come te movi, 
te fulmino» con Renato Rascel, G. 
Relli, Carotenuto e il Clorley Bal 
let. Divertentissimo. 
ALDEBARAN. 16; «1I-570 contrat 
tacco siluri». Enico duello nel Paci 
fico. John Bentley e Brett Halsey. 
ARISTON, 16: «Poveri ma belli». 
Solo oggi una nuova, riprese con- 
cessa dalla Titanus di uno dei suoi 
più briosi capolavori, con M. Are 
na, M, Allasio e Renato Salvatori. 
ASTRA, 16,30: «Arriva Jesse James» 
con B. Hi e R. Fleming. Comi 
cissimo technicolor Dear, 
IDEALE. 16: «Kasim, furia del 
l'India», Cinémascope in technico- 
lor, Fiamme di avventura romanti- 
ce sotto l’impassibile cielo indiano, 
con Victor Mature, Anne Aubrey e 
Anthony Newley. 

MARCONI, 15,30: «Le radici del cie- 
lo», Capolavoro Fox in cinemascope 
technicolor, tratto dal romanzo di 
Romain Gary, con Errol Flynn, 
Juliette Greco e Orson Welles, 
RADIO. 16: «Mezzanotte a Sen 
Francisco», giallo emozionante, con 
Tony Curtis e Marisa Pavan. 

S. MARCO, 16: «Valeria ragazza 
poco seria» con Maurizio Arene, 
Gabriella Pallotta, Raffaele Pisu, 
Yvette Messon e T. Scotti, 
SAVONA, 16: «Il re dei berberi». 
Film colossale in technicolor, con 
Jeff Chendier, Jack Palance e Lud- 
mille Tcherina, 


AZZURRO. 16: «Adorabili e bu. 


giarde». 
LUMIERE. 17: «L'idolo vivente». 
Cinemascope technicolor, con S&S. 
Forrest e Sara Garcia, 

NOVO DEAR, 16; pr fiano: 
Capolavoro in technicolor di gran 
successo, con la bellissima Sarita 
Montiel e Ref Vallone. 

ODEON, 16: Raf Vallone e Magali 
Noel in «L'isola delle donne sole»: 
L'amore impossibile di tre donne 


CINEMA DI MUGGIA 


lo rodeva. Primissima visione Co- 
lumbia, 


EUROPA, «L'isola delle vergini» 
con Jeff Richerds e V., Hevenson, 


za oggi la sue vita in funzione di 
una realtà cittadina. «Lasciano i 
campi: in *Vespa” per fer più 


presto» è il titolo del documentario. 


Il secondo è di struttura analo- 
ga al precedente e porta il titolo 
«Parlano gli ultimi», E' rivolto a) 
l'esame della condizione degli an 
ziani sotto il profilo dei mestieri 
® delle occupazioni che li hanno 
legati a Trieste. 

Benchè limitate in estensione e 
profondità, le due inchieste per 
mettono di stabilire un dato dì 
fatto ossia che, nonostante l’es. 
centricità di Trieste rispetto el 
territorio nazionale e malgrado le 


speciale composizione etnica «el 
suo circondario, gli espetti tipici 


dei rapporti fra città e campagna 
sono qui gli stessi delle eltre zone 
economicamente più proguedite 
d'Itelia. 

T documentari sono stati compi- 
lati a cura del radiocronista De- 
metrio Volcich. 

e a 


La storia di un provino 
che non è finito bene 


‘Antonio Pascarella, di 23 enni, 
abitante in via Pondares 5, è sta- 
to giudicato in contumacia dal no- 
stro Tribunale penale. Da un an 
no e mezzo circa è infatti irrepe- 
ribile. L'ultimo suo indirizzo è le 
gato a un furto ai denni di un 
amîco, Virgilio Prìibaz, di 84 enni, 
che con lui condivideva la came- 
ra di alloggio. 

11:24 aprile '58 Antonio Pasca 
rella chiese al Pribaz di prestar- 
gli un paio di calzoni quesi nuo- 
vi: doveva andare a sostenere un 
provino per essere assunto come 
attore alla RAI. Se la cosa fosse 
andete bene i due ci ayrebbero 
bevuto sopra. Il Pribaz non ebbe 
invece mai occasione di sapere co- 
me andò effettivamente il provino, 
perchè il Pescarella non si fece 
mai più vedere. La sua partenza 
aveva poi lasciato qualche traccia: 
al Pribaz mancavano infatti an- 
che un ombrello, un cappotto, una 
giacca, une camicia e un orologio 
da polso, per un valore totale ci 
24 mila lire. 

‘Autore, naturalment,e il Pasca 
rella, che è stato condannato per 
furto e due mesi e quindici gior 
ni di reclusione e el pagamento 
di 4 mila lire di multa. 

Pres, Corsi; P.M. Visalli; Canc 
Urbani; dif. (d'ufficio) avv. Fek 
coner. 


Confessa il forto 
ma è salvata dall'amnistia 


Nei primi giorni dell'agosto '58 
Boris Merlak, di 48 anni, abitan- 
te in via Ponziane 4, si è accorso 
di non avere più in casa una col- 
lana con ciondolo in oro e un 
anello, pure in oro, con uno zaffi- 
To bianco. Dopo aver cercato ina 
tilmente in tutti gli angoli si è 
deciso e sporgere denuncia di fur. 
to: indiziate, alcune persone che 
frequentavano abitualmente la sua 
casa, fra cui Antonietta Toffarel- 
li, di 28 anni, abitante a San Gio. 
venni Super. 936. Interrogata, la 
Toffarelli confessò che un giorno 
aveva trovato sulle scale dello sta. 
bile di via Ponziana 4 la collera 
d'oro in questione, me che invece 
di restituirla l'aveva date ad una 
lattaia sua amica come saldo di 


un debito. Circa una settimana | 


‘dopo, trovandosi momentaneamen- 
te sola in casa Merlak, sì era im- 
padronita dell'anello. In Tribuna- 
le ba avuto l'amnistia. 


Mercoledì, 2 marzo 1960 


Ferito alla mano 
da una piccola caldaia 


E' stato medicato alle 14 alia 
astanteria dell'Ospedale Maggiore, 
il tubista Sergio Ceriesa di 27 a 
ni, abitante in via Ponzi 17, 
il quale si era infortunato poco 
prima lavorando nel cantiere edi- 
le dell'impresa di costruzioni. dLo- 
renzi», e San Luigi, Assieme ed 
un collega stava trasportando una 
piccola caldaia, quando qw el 
è sfuggita ella presa cadendogli su 
une mano, Il giovane operaio ba 
pertanto riportato delle ferite ja- 
cero contuse .al secondo e el ter 
zo dito della meno sinistra, per 
cui è stato giudicato guaribile in 
una decina di giorni, 
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GRANDIOSO SUCCESSO 
al Gratiacielo 


UNA PRODUZIONE 
HALWAILIS 
cn DINA MERRILE 
DIANA SPENCER 
MICKEY SHAUGHNESSY | 
ROBERT MIDDIETON 


w Spa GORDON « Leti AIREITON 
CK WASSIL* REGIA NORMAN TAUROG 
cHu 
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Filodrammatico 
DOMANI 


ex BARKER curo ALONSO 
‘umoLORENZON ana ORFEI piecnecoBiLLI 


rta LUI CAPUANO dis E MONIUDRI 4 VOTALSCOR] “via 
sso JONA PLM — iNRIR DE Paouis: EASTRTANCOLOI È 
2£0h 
CA 


KIT i{{à{[|è.È<[W[x:* 


KENNETH MORE - DANA WYNTER CinamascoPE 


EDWARD SMALL presento 
GINA LOLLOBRIGIDA 
YuL BRYNNER 


SALOMONE 
ELA REGINA 
- DI SABA 


LA 
MERAVIGLIA 
DELLA 
TECNICA 
MODERNA 
VI 

OFFRE 

UNO 
SPETTACOLO 
CHE 
NON: 

HA 
PRECEDENTI 


Imminente 
a TRIESTE 


Mercoledì, 2 marzo 1960 


VENTIMILA CHILOGRAMMI PRODOTTI NEL NOSTRO TERRITORIO 


Nel miele la <pappa reale» 
che conferisce la longevità 


Proprietà medicinali ed energetiche apprezzate fin dall’antichità 
Circa 1700 arnie costituiscono il patrimonio apistico del Triestino 


Si è conclusa da parte spaini inerti (che contengono 
l'Ispettorato provinciale della soltanto sostanze chimiche ca- 
Agricoltura la distribuzione diì}paci di fornire delle calorie. 
melittosio per l'alimentazione | E’ importante però mantene- 
invernale delle api; com’è noto }re il miele allo stato genuino, 
il melittosio è uno speciale zuc- |senza interventi innovatori del- 
chero sofisticato con aglio che l’uomo, che potrebbero soltanto 
serve in modo eccellente alla |turbare la perfetta armonia dei 
nutrizione delle famiglie delle |suoi componenti, Il miele è l'es- 
api sia nel periodo invernale /senza e l’anima dei fiori, è lo 
quale integrativo, sia nel pe-|alimento più completo e più 
riodo primaverile quale stimo-|valido dell’alimentazione uma- 
lante di una intensa bottina-}na per cui una più larga dif- 
tura sulle essenza a fioritura, fusione dovrebbe essere mag- 
precoce. Il melittosio distribui- |giormente stimolata a ragione 
to ammonta ad oltre 2 mila/dei benefici concreti che esso 
kg. e sul prezzo d'acquisto è |può portare nel regime alimen- 
stato concesso, a cura delle au- {tare dell’uomo. 
torità agrarie, un contributo| Ventimila chilogrammi di 
del 30 per cento onde favorire | miele all'anno prodotti nel no- 
il settore dell’apicoltura locale. stro territorio non sono una 
Il patrimonio apistico del|grande quantità ma, benchè 
Triestino ha una consistenza di {non vi sia un problema di mer- 
circa 1700 arnie così suddivise: |cato, è opportuno dedicargli un 
1450 del tipo Alberti-Snidersich, madrigale per esaltare le vir- 
150 del tipo Dadan-Blatt e 100|tù di un tipico prodotto nostra- 
di tipo rustico. 


no che è considerato fra i più 
squisiti d’Europa e che rappre- 
senta anche un «dolcissimo» le- 
game fra il cittadino e la limi 
tata ma pregevole produzione 
agricola del nostro piccolo cir- 
condario, 
B. N. 


TE 
Esami di abilitazione 


tecnica industriale 


La presidenza dell'Istituto tecni. 
co industriale «A. Volta» comunica 
che le domande d'iscrizione. agli 
esami di abilitazione tecnica inda- 
striale per il corrente anno scola 
stico 1959-60 dovranno essere pre- 
sentate improrogabilmente entro 
il 21 merso. La segreteria dell'Isti. 
tuto è a disposizione degli inte- 
ressati, per informazioni, dalle ore 
10.30 alle 11.30 di tutti i giorni 
feriali, 


Il festoso Camevale 
della Lega Nazionale 


Lo svolgimento del ballo masche- 
rato dei bambini organizzato dal- 
la Lega Nazionale sabato pomerig- 
gio nei locali della Birreria Dre- 
her è andato al di là di ogni più 
Tosea. aspettativa. Mai come que- 
st'anno la partecipazione di bam- 
bine e bambini, accompagnati da 
mamme e parenti, è stata tanto 
numerosa con una varietà ed una 
bellezza di costumi de mettere in 
serio imbarazzo le giuria che do- 
veva assegnare i premi. L'anima 
zione gioiosa non è venuta meno 
durante tutto. il pomeriggio e si 
è rinnovata poi nella stesse saa 
per il trattenimento offerto in se- 
Tata a una, folle di soci e simpa- 
tizzanti, nella grande animazione 
® allegria dei tradizionale Veglione. 
Ammireti e in carattere l'addobbo 
e i pannelli decorativi ispirati al. 
le danza; instancabile e applaudi- 
ta ripetutamente l'orchestra; gra- 
ditissimiì il gioco della tombola e 
le divertente ricerca del tesoro. La 
festa he culminato con la tredi 
zionale elezione della «reginetta». 


Convegni Maria Cristina 


JA conclusione del ciclo di confe- 
Tenze tenute sotto gli auspici dei 
Convegni Venerande. Maria Cristi 
ne, riguerdanti il problema. della 
gioventù moderna, venerdì 4 corr., 
Salle ore 16.30, all’Albergo Excelsior, 
la signore Pia della Rocca, parlerà 
sul teme: <I nostri figli», 


IL PICCOLO 


Particolare entusiasmo ha: suscitato 
gazzi udinesi che hanno presentato, 


(4 ‘Giornalfoto) o 


alla sfilata carnevalesca di ieri Ia rappresentativa dei ra- 
fra l’altro, questo festoso carro da loro intitolato «Venere» 
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«SALUTE, FELICITA, AMICIZIA, LUNGA VITA» 


L'AUGURIO DELLO SKAL» 
PER GLI AMICI DEL TURISMO 


Un Club mondiale riunisce i rappresentanti di 
agenzie viaggi, alberghi e compagnie di trasporti 


Catalogare tutti i clubs che 
esistono al mondo si rischie 
rebbe di impelagarsi in un’ope- 
Ta che può anche non avere 
mai fine, masi appagherebbero 
tutti gli stimoli della curiosità 
scoprendo che gli uomini sono 
spinti a riunirsi, a. conoscersi 
a esporre le proprie idee in 
questi circoli da motivi diver- 
Sissimi, da aspetti impensati 
dell'attività umana. Così si 
scoprirebbero terminologie o 
meglio appellativi stranissimi 
che fanno del club uma specie 
di tabù per gli altri, per quel- 
li che vivono «al di fuori». Ma 
spesso non è così, Bisogna co- 
noscere le finalità di questi 
clubs per capire la loro impor- 
tanza, per scoprire che non so- 
no affatto al di fuori del mon- 
do, che agiscono per una fina- 
lità comune. 


E’ questo il caso dello Skal 
Club. Ma che cos'è uno Skal 


= 


Da questi dati risulta che nel 
territorio in rapporto alla su- 
perficie agraria esiste un’arnia 
ogni 10 ettari circa e ciò signi- 
fica un carico unitario altissi- 
mo rispetto le altre provincie 
della Repubblica dove esiste 
un’arnia ogni 52 ettari; circa 
80 sono le aziende agrarie che 
dispongono di arnie. A 

Dai primi accertamenti, non 
ancora completi, risulta che la 
produzione di miele nel nostro 
‘Territorio ha superato nel 1859; 
i 20 mila kg. superando tutti 
i record precedenti: ottima 
dunque la resa ma. particolar- 
mente ragguardevole la qualità 
del prodotto; infatti il miele 
triestino è di eccezionale valo 
re nutritivo a motivo della pre- 
senza di una flora nettarifera 
varia e ricca. È 

Il miele locale può essere così 
classificato: quello primaverile 
di colore giallo oro, lento a cri- 
stallizzarsi, è molto apprezzato 
per l'aroma delicato e le parti 
colari proprietà medicinali ed 
energetiche; il miele autunnale 
di colore bruno-denso, olezzan- 
te di oli eterei, contenente man- 
na fornita dalle conifere, è mol- 
to pregiato come farmaco. 

In realtà il miele può consi 
derarsi un farmaco in quanto 
si tratta di una elaborazione 
zuccherata delle piante grazie 
alla loro linfa utilizzata per lo 
sviluppo del frutto e ‘concen- 
trata in speciali organi chia- 
mati nettari. Questi nettari so- 
no comunemente sistemati nei 
fiori ma talvolta anche al di 
fuori di essi; per esempio nel 
ciliegio e nel melo all'estremità 
della foglia, nel pesco, mandor- 
lo e albicocco alla base delle 
stamine, ecc. 

Il lavoro delle api per la ri 
cerca del nettare e del polline 
è énorme; si pensi che ogni 
Taccolta è di due centigrammi 
e che ogni cellula contiene poco 
più di due grammi di miele; 
quindi oltre il lavoro di elabo- 
razione chimico-biologica l’ape i 
dovrà fare centinaia di viaggi 
fior da fiore, 

Il consumo e V'elegia del mie- 
le datano dalla preistoria; da- 
gli ebrei la Terra Promessa è 
ricordata come una vallata do- 
ve colavano il latte ed il miele; 
anche i greci lo utilizzavano 
largamente; infatti, Topocrate 
attribuiva al miele la sua lon- 
gevità; altrettanto j romani e 
tutti i popoli nell’arco dei se- 
coli fino al nostro tempo. 

Oggi, numerosi scienziati, die- 
tetisti e biologi confermano al 
miele delle precise virtù; pur- 
troppo l’uomo nel suo desiderio 
dj «razionalizzare» tutto ha ten- 
tato di isolare nel miele Vele 
mento che egli considera fon- 
damentale distrusgendo però 
l'equilibrio naturale delle par- 
ticelle che si armonizzano; nel 
l’intenzione di eliminare delle 
pretese impurità egli si priva 
invece di elementi infinitamen- 
te piccoli necessari al mante- 
nimento del suo stato umorale, 

TI miele, da questo punto di 
vista è un alimento inimitabile; 
esso è costituito da glucosio, 
saccarosio, acido formico, oli- 

. goelementi, enzimi e vitamine 
in gran copia; inoltre il miele 
contiene gli «indeterminati ali- 
mentari» finora conosciuti co- 
me la «pavpa reale» per cui si 
ritiene che-il miele non abbia 
ancora. completamente svelato 
tutti i suoi segreti. 

La. sua ricchezza, la sua ar- 
monia, lo rendono alimento vi- 
vo di primaria importanza, ca- 
pace di esaltare le diverse fun- 
zioni vitali, a differenza di ali- 


La curiosa scoperta fatta re- 
centemente da un capodistria- 
no in occasione di una sua vì- 
sita alla città di Ginevra ha 
involontariamenie aperto ‘un 
vero capitolo di storia molto 
interessante e che riguarda, sia 
pure da lontano, la città di Ca- 
podistria. L'origine del fatto 
maturò dalla dicitura posterio- 
te di una cartolina spedita dal 
capodistriano dalla città sviz- 
zera ai parenti di Trieste, Di- 
ceva quella scritta: «Génève 
vue actrienne del Quartiers: 
Capo  d’Istria, Roseraie et 
Plainpalais». La curiosità fu 
forte e più che legittima per un 
capodistriano: perchè mai era 
stato dato il nome del luogo 
natio a un grosso rione di Gi- 
nevra? «Monsieur le maire» di 
quella città rispose cortesemen- 
te alla domanda del capo 
striano che gli scrisse da Trie- 
ste e attraverso il «segrétariat 
général du Conseil administra- 
tif» si venne a sapere che il 
nome di Capodistria dato a 
«un quai de Génève et non a 
un quartier» si richiama al ri- 
cordo di Giovanni Antonio, 
Capo d'Istria, nato nel 1776 a 
Corfù, personaggio illustre che 
ebbe un ruolo importante an- 
che nella storia della Svizzera 
del 1814 e che ju cittadino ono- 
rario non solo della città di 
Ginevra, ma anche del cantone 
di Vaud. 

Un capitolo interessante di 
storia ne scaturisce, come sì è 
detto, dalla scoperta. Gedeone 
Pusterla (Giovanni Tommasi) 
nel suo volumetto «I rettori 
di Egida, Giustinopoli, Capo 
d'Istria» (Tip. Cobol e Priora, 
1891), pubblica l'albero genea- 
logico della famiglia dei conti 
Capo d’Istria (originari Vitto- 
ri), e marra successivamente 
come «Victor Vittorius» (Vit- 
torio Vittori) abbandonò la pa- 
tria (Capodistria), per sottrar- 
sì alle vessazioni del partito 
patriarcale, cupitanato dai po- 
tenti canti Guerci (Verzi) che 
aspiravano alla signoria di Ca- 
podistria. Il Vittori stabi la 
sua dimora a Corfù nell'anno 
1393. Dopo quasi 518 anni — 
scrive il Pusterla — i di lui di- 
scendenti, che mortano il co- 
gnome «Capo d'Istria» sì ripar- 
tirono in più famiglie nella 
città di Corfù e in alcuni vil 
laggi della stessa isola. Delle 
quattro famiglie Capo d'Istria, 
la principale è rappresentata 
dal «compitissimo cavalier An- 
tonio fu Giorgio quondam: An- 
tonio Maria del qm. Viario ni- 
pote del martire’ Giovanni» 
lucciso a Nauplia come si ve- 
drà), come riferisce il primo 
numero del periodico capodi- 
striano «L'Unione», in data 
9 ottobre 187%, celebrandone 
l'anniversario. La salma del 
conte Giovanni Capo d'Istria, 
imbalsamata, ju deposta più 
tardi nella chiesa della Beata 
Vergine Platitera a Corfù. A 


riprova della fama di quel 
grande basti ricordare che una 
statua che lo raffigura, alta 
due metri e mezzo, in marmo 
bianco, greco, è posta sopra un 
poggio al confine meridionale 
della città, presso l'antica Ac- 
cademia jonia. Sulla facciata 
che guarda a Nord-Est c'è una 
iscrizione greca in onore dei 
conte, con la vistosa scritta 
Capo d’Istria. Sopra l’iscrizio- 
ne, tra due palme intrecciate, 
si vede lo stemma gentilizio in 
un campo schietto con una jfa- 


scia e tre stelle; un’altra stella, 
la maggiore, fuori dalla fascia 
a sinistra, 

Sul conte Giovanni Capo 
d’Istria c'è ancora una pubbli 
cazione del Pusterla in un opu- 
scolo intitolato «IL conte Gio- 
vanni Capo d'Istria» dove si 
possono apprendere altri inte- 
ressanti particolari. Dice, tra 
l'altro quell’opuscolo: «Il conte 
Giovanni d. Capo d'Istria, di. 
scendente dai Vittori capodi- 
istriani, fuun uomo. politico gre- 
co. Egli fual servizio dello Czar 


| LE CONFERENZE 


Fra le stelle nello spazio 
con il prof. Abetti all'USIS 


+ Venerdì 4 marzo, alle ore 18.30, 
il chiarissimo prof. Giorgio Abetti, 
accademico dei Lincei e presidente 
dell’Associazione italiana Fulbright 
terrà une conferenza al Centro cul- 


+ Questa sera alle ore 18.45, nel- 
l'aula magna del Liceo classico 
«Dante Alighieri», via Giustiniano 
5, per il ciclo di conferenze degli 
studenti, organizzato dalle Società 


turale USIS (via Galatti 1) sul te- | nazionale «Dante Alighieri». lo stu- 


ma «Fra le stelle nello spazio». 
Giorgio Abetti, nato a Pisa nel 1882, 
è professore emerito dell’Università 
di Firenze, dove ha tenuto la cat- 
tedra di astronomia per 34 anni e 
direttore emerito dell'Osservatorio 
di Arcetri. Per ragioni di studio si 
‘è recato più volte negli Stati Uni 
ti, in Germania, in Francia, colle» 
borando con gli scienziati di quei 
baesi in ricerche e osservazioni di 
perticolare interesse. e che hanno 
contribuito @ dargli la vasta fama 
internazionale di cui gode. In per- 
kicolare, il prof. Abetti fece parte 
nel 1913-11 della spedizione De Fi- 
lippi nell'Himalaya e nel Caraco- 
tum, occupandosi delle determina. 
zioni geodetico-astronomiche e del- 
l'esplorazione di quei territori. Nel 
1936 si recò in Russia, a capo della 
missione scientifica italiana per la 
osservazione dell'eclissi totale di 
sole. Scolaro del grande astrofisico 
‘americano Giorgio Hale, il prof. 
Abetti si occupò di fisica solare 
presso l'osservatorio di Mount Wil- 
son, usando quelle torri solari e 
soggiornandovi più anni; ritornato 
in Italia, costruì in Arcetri une 
torre solare. del tipo di quelle di 
Mount Wilson e vi lavorò per 30 
anni e importanti ricerche, dando 
grande sviluppo all’astrofisica in 
Italia. Il prof. Abetti è accademico 
dei. Lincei e membro delle Reale 
Società astronomica inglese, oltre 
che di altre numerose società scien- 
tifiche e culturali. La conferenza 
sarà seguita dalla proiezione di un 
documentario @ colori, L'ingresso 
è libero. 

+ La serata di proiezioni indet- 
ta per stasera alla Società Alpina 
delle Giulie è stata rimandata. per 
impedimento del dott. R. Fuchs. 


= 


Il gemellagg 


Il Sindaco Franzil accolto dalle maggiori autorità all’a 
Stra il Console del Libano a Trieste dott. 


Mr, Fuad Mataar, il Presidente della Municipalità di Beirut 


rrivo all’aeroporto di Beirut. Da sini. 
Karan, il delegato libanese alla Fiera di Trieste 


io con Beirut 


Adel Bey Solh, il dott. Fran- 


zil, l’incaricato del Ministero degli Esteri libanese e l'’Ambasciatore d’Italia a Beirut, Melcredi 


dente Luigi Sodaro, del Liceo «Pe- 
irarca», parlerà su: «N. Tartaglia». 

+ Oggi alle ore 19, nella sala del- 
la Società Adriatica di Scienze, via 
dell'Annunziata n. 7, @ cura del 
Comitato per la protezione della 
fauna e delle, flore del Carso, e per 
interessamento dell'Ufficio spettaco- 
lo del Commissariato del Governo 
verrà offerto in visione il documen- 
tario della Esso Standard Italiana 
col titolo «L'isola dellé foche», L’in- 
gresso è libero. 

+ Alle ore 19 avrà luogo oggi nel- 
la sala maggiore della Camera di 
commercio la seconda conferenza 
del ciclo organizzato dal Circolo 
Giovanni Papini e dal movimento 
Maestri d'Azione Cattolica. Parie- 
tà il concittadino don Pelagio Vi- 
sentin, benedettino della badia di 
Preglia. Tema della conferenza: «I 
rapporti ira concilio ecumenico e 
dogma». 

+ Invitato dalla Sezione scienze 
morali del Circolo della cultura e 
delle arti, domani lo scrittore fiu- 
mano Paolo Sentarcangeli parlerà 
sul tema «La realtà dell'India». 
Con una rapida visione d'insieme, 
desunta dall'osservazione diretta in 
un recente viaggio, l'oratore si pro- 
pone di consentire gli estremi per 
‘un sintetico panoreme di aggiorna. 
mento sull'attuale situazione del- 
l'India, nei suoi complessi aspetti 
e problemi di grande paese d’anti- 
va civiità sollecitato oggi dagli av- 
venimenti politici dell'Asia verso le 
incognite di una improrogabile evo- 
luzione. Nella sua duplice fisiono- 
mia dì dirigente industriale e di 
scrittore, l'avv. Peolo Santarcan- 
geli è da considerare tra le più 
interessanti personalità intellettuali 
giuliane affermatesi nel secondo 
dopoguerra. Alla ‘sua conferenza, 
che avrà inizio elle ore 18.45 al 
C.C.A., il pubblico potrà eccedere 
liberamente. 

‘+ Proseguendo il suo tradizionale 
ciclo annuale di conferenze divulga- 
tive, la presidenza dell’Università 
popolare di Trieste ha invitato il 
concittadino signor Dante. Canne- 
Tella @ illustrare, in due successive 
serate, gli interessantissimi risulta- 
ti dei lunghi e appassionati studi 
da lui effettuati sulla preistoria 
del Carso triestino. Frutto di que- 
sti studi e degli scavi archeologici 
operati in molteplici località del 
nostro altipiano è anche l'interes- 
sante volume pubblicato dal signor 
Cannarella qualche settimana ‘fa e 
intitolato «Il Carso e le sue prei- 
storia». La prime conferenza avrà 
luogo nell'aula magna del Liceo 
«Dante Alighieri», via Giustiniano 
n. 5, alle ore 19 di domani sera, 
giovedì 8 merzo, e verterà sull'af- 
fascinante teme particolare: «L'età 
paleolitica del nostro Carso». Segui 
Tà une lunga serie di proiezioni 
diapositive. L'ingresso è libero. 

+ La «Dante Alighieri» offrirà 
venerdì 4 corr., elle ore 19, ai suoi 
fedeli nell'aula magna del Liceo 
«Dante», via Giustiniano 5, une 
conferenza di grande attualità. Par- 
lerà Ettore Cozzani, su «L'approdo 
dei terrestri alla Luna». L’oratore, 
anzichè descrivere dei missili a dei 
«lunik», tratterà delle profezie che 
traversano come haleni tutta l'ope 
ta del Pascoli e che culminano 
uella rappresentazione delle migra- 
zioni degli umani sulla Lune, quale 
non mira ell'eseltazione o all'inse- 
gnamento di cose tecniche, ma a 
une profonda visione morale di tut- 
te le vita umene, che non muterà 
se anche sfoceremo su altri pianeti, 
e che, perciò bisogna cercare di 
migliorare spirituelmente e moral. 
mente sulla nostra terra. 


UN BRANO DI STORIA RISCOPERTO GRAZIE A UNA CARTOLINA ILLUSTR TA 


Nel centro della città di Ginevra 
spicca il nome di Capo d’Istria 


Dopo cinque secoli di dimora a Corfù una nobile famiglia isfriana 
ha offenufo riconoscimenti infernazionali per l’opera del confe Giovanni 


di Russia Alessandro I e fu 
pure ambasciatore a Vienna. 
Ebbe parte considerevole nei 
negoziati al congressc di Vien- 
na del 1815, acquistanro aderen- 
ze e simpatie per la causa del 
la sua patria. Scoppiati è moti 
del 1821-22, lasciò il sue posto e 
corse in Svizzera, ove costituì 
numerosi comilati di soctorso e 
si trasferì, infine in Grecia, 
dando opera attivissima all’or- 
ganizzazione dell'esercito e del- 
la nazione. Chiamato alla pre- 
sidenza del governo non fu nc- 
cetto a tutti, sembrando a mol- 
ti ch'egli quasi potesse ancora 
rappresentare lo Czar di Rus- 
sia e ne facesse soverchiamente 
sentire l'influenza nell’indirizzo 
politico della Grecia. Non tardò 
perciò a cadere in sospetto per- 
fino agli amici e, naturalmente 
all'Inghilterra. Rapidamente il 
movimento di opposizione ven- 
ne ad assumere carattere rivo- 


luzionaric con aperte minacce 


alla rivolta, intese più alla sua 
persona che non al governo ve. 
ro e proprio. Il Capo d'Istria. 0p- 


pose la jorza, ordinando arresti 


in massa deì suoi avversari, Fu 
colpito a morte in un attentato 
a Nauplia». (Di questo episodio 
esiste un prezioso grande qua- 
dro negli uffici della Comunità 
greco-ortodossa nella nostra 
città), 

Per quanto riguarda ancora 
la sua parentesi svizzera v'è da 
aggiungere che a Ginevra e nel 
cantone dì Vaud, il conte Capo 
d'Istria fu molto apprezzato, 
stimeto ed amato per la sua at- 
tività di fedele patriota e per il 
bene che fece nelle due località 
in ogni occasione. Tanto è stato 
îl ricordo de! ncbil uomo che gli 
svizzeri lo vollero onorare dan- 
do, comz sì è detto, il suo nome 
a un vasto settore della città di 
Ginevra 


Su tutta Ia storia della fami- 
glia Vittori aggiunge una pegi- 
na molto diffusa‘e interessan- 
tissima l’attuale direttore della 
biblioteca di Corfù, prof. Naki 
Pieri, che celebra il glorioso no- 
me del conte Capo d'Istria. E’ 
una lurga lettera pervenuta a 
"un capadistriano in questi gior- 
ni e che sarà pubblicata in una 
diffusa memoria sulia vicenda 
della famiglia Vittori di Capo- 
distria, divenuti in Grecia, a 
titolo d'onore per i meriti con- 
seguiti, î «conti Capo d'Istria», 


P. A. 


I Comune rende noto che pros. 
simamente verrà apprestata a nuo 
ve sepolture parte del campo XI 
(cripte a loculi comuni) del cimi- 
tero comunale di S. Anne e pre. 
cisamente ì loculi del n. 3318 al 
n. 8456, ove giacciono i resti mor- 
tali dei deceduti ed ivi sepolti dai 
15 novembre al 10 dicembre 1950. 


Cordoglio per la morte 
di Clementina de Angeli 


Si è spenta serenamente, sulla 
soglia dei novant'anni, la signora 
Clementina Delia Croce - de Angeli, 
triestina discendente da antica fe- 
miglia veneziana, nonna del no- 
stro collaboratore Vladimiro Mi 
letti. La vecchia signore, in pos 
sesso di une memoria e di une lu- 
cidità veramente nare, amava qe- 
scrivere dettagliatamente ai gio. 
vani gli episodi dell'irredentismo 
triestino e gli avvenimenti patriot- 
tici della nostre città, da lei vis 
suti in gioventù con fervida pas. 
sione nell'atmosfera di ardente ita- 
lianità improntata ai caratteri dei 
le sua famiglia, 

Alla figlia Argia e al nipote Via. 
dimiro  Miletti, con cui l'estinta 
viveva, esprimiamo sentite. con- 
doglianze, 


NWAVI IN PORTO 


il giorno 1 marzo 1960 


'B. 10 <P. Blessas» (gr.); B. 13 
«Salvore» (it.); B. 17 «<Adrias» 
(gr.); B. 20 «San Marco» (it.); 
B. 26 «Dunav» (jug.); B. 31 «Bo- 
vec» (jug.); B. 32 «Mirto» (it.); 
B. 33 «Rosaetnea» (it.); B. 34 «D, 
Tripcovich» (it.); B. 36 «Giulia» 
(it.); B, 37 <A. Gorthon> (sY.); 
B. 38 «G. Borsi» (it.); B. 39 «Ve- 
sna» (lib.); B. 42 «Piave» (it.); 
B. 43 «Duino» (it.); B. 46 «Hie- 
tax» B. 46-47 «Palyvama 
«Gavilan»  (pa.). 


ciarossa» (il 
Fortune» (gr.), Ivic 
Rada: «Angelima Lauro» (it. 
s % MOVIMENTI 

(1 marzo: «Adrias» da B. 15 a 
mare; «Dunav» da, B. 26 a mare. 
2 marzo: «Piave» da B. 42 al- 
l’Arsenale; «A. Lauro» dalla ra- 
da a B. 42; «Stamura» dall’Aqui- 
la a mare; eFrecciarossa» dal- 
l'Iva a mare; «Lastovo» da B. 40. 


a mare. y 
ARRIVI È 

1 marzo: «Lastovo» B. 40 (Bor- 
toluzzi); «Teuta» B. 41 (Adri: 
tica); «Solin» B. 23 (Bortoli 
zi); «Luga» B. Il (Bos); «Aus 
nia» B. 35 (Adriatica); «Nakh- 
shon» B. 44 (Audoly). 2 marzo: 
«Pirots  B. 8. (Mediterranea); 
«Espeross rada (Bortoluzzi); e. 
Tarabocchia» 
«Stamura» 


ANNUALE INIZIATIVA DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Lanuova Europa 


st forgia 


a scuola 


Per la celebrazione fissata la data del 14 marzo 


Lunedì 14. marzo, come negli]le idealità nazionali. Ora si 
anni scorsi, sarà celebrata la|tratta di dare più ampio respi- 


settima Giornata europea della|ro a questa 


‘concezione e nuo- 


scuola. Ad essa sono invitati a|vo orientamento all'alta tradi- 


‘partecipare gli alunni 
scuole statali, pareggiate 
galmente riconosciute, 
alla terza classe della scuola se- 
condaria inferiore e alle ultime 
classi delle scuole secondarie 
superiori, ivi compresi i licei 
artistici, all'ultima classe delle 
scuole elementari, e là, dove fun- 
zionino, quelle delle ultime clas- 
si post-elementari. 

La celebrazione consisterà 
nello svolgimento in classe di 
tre temi, scelti per i tre diversi 
ordini di scuole, dal Comitato 
internazionale; i temi saranno 
trasmessi dalla Radio italiana 
sul programma nazionale alle 
8.30 del 14 marzo. 

Il tema per le classi elemen- 
tari, interpretato sotto forma 
di disegno, conformemente al- 
le possibilità di esposizione 
spontanea dei fanciulli, potrà 
essere svolto sia individualmen- 
te, sia collettivamente. Per lo 
svolgimento della prova sara; 
ho assegnate tre o quattro ore 
di tempo, rispettivamente per 


ipo di 
delle scuc 
ato, invece, 
| dell’inse- 
PAL, inistro della Pubblica 
[Istruzione ha con queste parole 
‘Sintetizzato 

‘lebrazione: «L'apporto dato da- 


hanno animato il nostro Paese 
[nell'ultimo ‘secolo e mezzo della 
sua storia ci fa ricordare che 
la lotta per l'affermazione del 
la nazionalità in Europa fu ali- 
mentata soprattutto dalle forze 
della cultura e della scuola; e 
ci fa ricordare altresì che la 
scuola è stata l’alta custode del- 


valore della ce- 


gli studenti ai moti ideali che|( 7 
‘dell'unità europea attraverso i 


delle | zione dei nostri educatori, Bi- 
e le-{sogna cioè, giungere ad una cul- 
iscritti|tura europea, non come dato 


astratto, ma come sintesi alla 
quale tutte le tradizioni nazio- 
nali hanno portato, nei secoli, 
ll loro contribuito. In questo 
Senso lo stesso Risorgimento, 
da cui uscì l’Italia unita, fu 
nella mente dei grandi spiriti, 
una pagina di storia europea, 
La ’Giornata europea della 
scuola” non sarà dunque una 
interruzione del ritmo scolasti- 
co, nè una mera celebrazione. 
Sarà un momento importante 
dell'itinerario educativo, un'oc- 
casione per far convergere gli 
spiriti verso una meta che il 
nostro tempo ci addita anche 
come necessaria», 

Gli alunni, i cui elaborati sa- 
ranno giudicati migliori, verran- 
no premiati con viaggi e sog- 
‘giorni nei paesi del Consiglio 
d'Europa, con viaggi e soggior- 
‘ni a Roma e con il dono 
‘pubblicazioni. 


I RK Camera di Com- 
lercio (via S. Nicolò 5) nei se- 
guenti giorni: Giovedì 3 marzo 
(prof. Giulio Cervani): «L'idea 


secoli»; lunedì 7 marzo (prof. 
Emanuele Flora): L'Europa 
‘come patrimonio spirituale e 
culturale»; sabato 12 marzo 
(prof. Ireneo Zuliani): «Le or- 
ganizzazioni politiche ed ecorwo- 
miche europee dopo la seconda 
guerra mondiale», 


Club? E° un sodalizio che rag- 
gruppa i rappresentanti quali- 
ficati delle differenti attività 
nelle quali il turismo si estrin- 
seca, ferrovie, compagnie ma- 
rittime, compagnie aeree, agen- 
zie di viaggio, industrie alber- 
ghiere, organismi di propasan= 
da. Ma a ben intendere la fina- 
lità degli Skal Clubs può esse- 
te utile vedere le origini di 
questi circoli «du tourisme». 
Nel 1932 un gruppo di interes. 
sati delle agenzie di viaggio 
parigine, fu invitato da alcu- 
ne Compagnie di trasporti ae- 
Tei a una visita in Scandina- 
via. Durante questo viaggio 
numerosi legami di amicizia 
si annodarono fra i parteci. 
panti, e l’ospitalità della quale 
furono oggetto durante il loro 
soggiorno in Scandinavia fu 
tale, che essi decisero di incon- 
trarsi regolarmente dopo il lo- 
To rientro a Parigi, al fine di 
mantenere e rinforzare questa 
amicizia. Ecco gettate le basi 
dello Skal Club. Infatti luni 
co modo per mantenere sem- 
Dre viva e attuale quella buo- 
na dose di amicizia era di co- 
stituire uno Club e fu scelto il 
nome di Skal Club. Perchè 
questo strano (almeno in ap- 
parenza) appellativo? E’ presto 
detto. La parola «Skal» ha in 
Scandinavia significato di au- 
gurio e si usa quando si brinda 
alla salute di un amico. E° 
composta di quattro lettere che 
sono le iniziali della parole 
scandinave che significano: sa- 
lute, felicità, amicizia, lunga 
vita. «Skaly insomma una 
espressione di buon augurio 
e per questa ragione è stato 
scelto come nome del club del 
quale il sottotitolo è; «Amici 
del turismo». 


Chiarite le origini dello Skal 
Club, non resta che far sapere 
‘come se ne può diventare mem. | 
bri attivi. Condizione 
tia è che il candidato appar. 
tenga a un'organizzazione che 
si occupi effettivamente della 
industria o della diffusione del 
turismo, in una posizione di 
responsabilità in seno all’ente 
o all’azienda stessa. La diffu- 
sione mondiale che in pochi 
anni ha. raggiunto questa or- 
ganizzazione fa sì che uno 
«Skalman» in visita in un'al- 
tra città o paese, possa dive- 
nire automaticamente membro 
dello Skal Club locale e venga 
a trovarsi immediatamente fra, 
amici che lo accoglieranno co- 
ime un membro della grande 
famiglia dello Skal, 

Da rilevare ancora per quan- 
to può interessare le. nostre 
‘zone, che il Club delle Tre 
Venezie venne fondato nel 1951 
e conta fino a oggi oltre 150 
membri, dei quali oltre cento 
nella provincia. di Venezia, 


‘|una trentina nella zona delle 


Dolomiti, e il resto nelle varie 
‘province trivenete, fatta ecce- 
zione per Bolzano, Verona e la 


‘Inostra città, che ogei hanno 


Club autonomi, formati in se- 
no al Club delle Tre Venezie. 
Dal 1952 esiste, infatti, a Trie- 
ste uno Skal Club affiliato al 
1’ Associazione Internazionale. 
In Italia avvengono ogni anno 
dei congressi degli Skal Clubs 
italiani, in primavera, che so- 
no come una premessa ai cone 
gressi. internazionali d'autun- 
no. Quest'anno il ‘Congresso 
nazionale si terrà a Napoli dal 
31 marzo al 3 aprile. 


=== 


e 


= 


esa «Io penso che le statistiche 
Valgono un fico secco, se tutte 
sono dell’attendibilità della stati- 
stica che «Il Piccolo» d'oggi pub- 
blica per dimostrare, dati alla ma- 
no, che la tariffa degli autotas- 
sametri di Trieste è Ja, più alta 
d’Italia mentre Ja verità è proprio 
il contrario, E valga il vero, Chi 
per necessità, non disponendo di 
automobile propria, deve ricorre 
re ai servigi degli autotassametri, 
ha la possibilità di constatare che 
gli autotassametri di Trieste si 
contendono con Milano il primato 
della tariffa più ridotta, Chi seri- 
ve ha potuto accertare di perso- 
na le tariffe di quattro città: 
Trieste, Udine, Milano e Roma; 
orbene, la corsa che a Trieste 
costa lire 200-220 si paga ad Udi- 
ne lire 450, a Milano sù per giù 
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RASSEGNA NAZIONALE DEI COMPOSITORI A TRIESTE 


Due milioni di premi 
per nuove opere musicali 


Per interessamento del segre. 
tario dei Sindacato regionale 
musicisti, prof. Bisiani la no- 
stra città ospiterà quest'anno la 
Rassegna nazionale composito 
ti, La manifestazione, promossa 
dalla Cassa assistenza musici- 
sti, sì svolge sotto. l’egida dei 
Ministeri del Turismo e spetta- 
colo e della Pubblica istruzione 
e prevede premi per quasi due 
milioni di lire, così suddivisi: 
premio di lire 1 milione per una 
opera in un atto; premio di lire 
500 mila per un balletto in uno 
0 più quadr:; premio di jire 300 


Gite e soggiorni 


SCI CAI TRIESTE, Sono aperte 
le iscrizioni per la gita al Rifugio 
Mermolada per San Giuseppe. In- 
formazioni e iscrizioni presso la 
sede sociale di via Milano 2, telef. 
35240 seralmente dalle 19 alle 21. 

CAI - SOC. ALPINA DELL 
GIULIE. Domenica 6 corr. gita 
turistica con autocorriera e Civi- 
dale per la visita dei monumenti 
storici, con pranzo a Castelmonte. 
Iscrizioni in sede, indispensabili 
entro giovedì sera ore 21. Program 
ma dettagliato e informazioni nel 
la sede di via Milano 2, tel, 35240. 


mila per una composizione per 
piccolo complesso da tre a sei 
strumenti. 

Alla rassegna possono parte 
cipare i compositori italiani, 
senza limite di età. I lavori do- 
vranno essere inediti, e mai 
presentati .m precedenti rasse- 
gne, I lavori concorrenti do- 
vranno pervenire in plichi rac- 
comandati alia sede centrale 
dell’Unione nazionale musicisti, 
Roma, via Palestro 56, non oltre 
il 30 settembre 1960. 

Il bando particolareggiato può 
venir richiesto ai Sindacato re- 
gionale musicisti, via Duca 
d’Aosta 12, 


Dl ce Loi lie 
Con decreto del Presidente deila 
Repubblica, il dott. Osvaldo Moti 
nari è stato confermato nella carì- 
ca di presidente dell’ONPI (Ente 
nazionale prevenzione infortuni) 
per il quadriennio 1960-1964. 
__—_—_—_——_———r 


Gita sciatoria a Sappada 


Date le favorevoli condizioni di 
heve, verrà effettuata une gita scia. 
toria e SAPPADA domenica con 
partenza alle ore 6. Prenotazioni 
presso gli Uffici Viaggi. 


Il signor Emilio 
Cattaruzza os 
serva che i la- 
vori presso. ‘a 
sede dell'Uni 
Versità rassomi- 
gliano molto a 
quelli della buo. 
ne Penelope che 
di giorno tesse 
va e di notte 
disfaceva le sua 
mitica tela. La 
demolizione di 
cinque arcate 
che univano il 
palazzo principale 4 quello po- 
Steriore sul lato Nord, costitui 


Interrogato un autista in servizio 
pubblico a Milano, come mai, con 
le lunghe code ai posteggi, la 
tariffa era tanto bassa, rispose 
che il Comune veniva loro incon 
tro con un ribasso sul prezzo del- 
la benzina, un beneficio. questo 
che non esiste per gli autisti in 
servizio pubblico a Trieste. Ed 
allora come Ja mettiamo con la 
tariffa a quota 95 al chilometro? 
Un pignolo», Il fatto di essere 
pignoli non comporta. l'evidenza. 
di esser esatti, La corsa che a 
Trieste costa 200 lire a Roma co- 
sta 500 lire? Ma come valuta ciò? 
Forse stimando un percorso tipi- 
co, quale: centro città - stazione? 
Ma se ben si può definire il cen- 
tro di Trieste, non altrettanto 
può farsi per Roma o Milano, Sen- 
za contare il fatto che le corse 
dei taxi a Trieste sono quasi sem- 
Pre «cittadine», mentre per il ca- 
so di Udine il metro di valutazione 
è ben diverso. Le statistiche de noi 
riferite non erano ufficiali, ma gli 
interessati hanno ammesso. la 
realtà di quelle cifre. In genere 
chi è stato a Roma o a Milano 
ha sempre avuto la netta senza- 
zione, dopo una corsa in taxì, che 
le. tariffe fossero più basse, Se 
lei non vuol credere alle statisti- 
che da noi pubblicate, ma delle 
quali non siamo stati la fonte, è 
padrone di farlo, ma non pér que- 
sto noi possiamo credere alle sue 
annotazioni di «pignolo». 


vm «Il 20 corr. codesto spett. 
giornale ha pubblicato Ja segna- 
lazione riguardante il. riconosci- 
mento (ai fini previdenziali) del 
servizio militare prestato dai trie- 
stiti nelle Forze armate dell’ex im- 
pero austro-ungarico durante la 
guerra 1915-1918, per il quale ri- 
conoscimento si sono interessati 


sce, per il lettore, un evidente 
spreco di denaro e, quel che è 
più grave, una «buggeratura» 
per l'onesto contribuente. L'im. 
‘pressione può anche essere que- 
Sta e i precedenti nella storia... 
edilizia della nostra Università 
possono anche giustificare uno 
tale stato d'animo e simili pes- 
simistiche considerazioni, Ma re- 
sta il fatto che, questa volte, 1 
lavori continuano con una cer. 
ta celerità e con molta serietà. 
La demolizione delle cinque ar- 
cale ne è proprio une testimo- 
nianza di ampliamento e di re 
modernamento estetico della se. 
de universitaria. 


come a Trieste, a Roma lire 500. {a più riprese diversi parlamentari 


locali;; ma finora ja relativa pro- 
posta di legge non ha avuto esito 
alcuno, Il riconoscimento del ser 
Vizio militare ai giuliani che Joro 
malgrado dovettero indossare una 
divisa aborrita, sarebbe (com'è 
detto nella. menzionata segnalazio- 
ne) <almeno un piccolo premio 
per le privazioni patite nel perio- 
do 1915-1918 servendo un, esercito 
a noi estraneo, dove a causa del 
differente idioma eravamo male 
tollerati», E Ja stessa segnalazio- 
ne aggiungeva: «Nella proposta 
s1 chiedeva che {i benefici (che go- 
dono già tutti coloro che hanno 
avuto la fortuna di servire nelle 
Forze del patrio esercito) previsti 
dall’art, 136 del decreto legge 4 
ottobre 1935 numero 1827 venisse 
ro estesi anche ai pensionati del- 
l'assicurazione generale obbliga- 
toria per la vecchiaia delle pro- 
vince della Venezia Giulia e Tri. 
dentina, già facenti parte dell'ex 
impero austro-ungarico». Se, come 
si dice, avere compagni al duolo 
scema la pena, prendano atto gli 
ex a, U, che neanche a molti vor 
lontari giuliani (impiegati in pen- 
sione) è stato ancora esteso il 
riconoscimento  dej servizio mili- 
tare prestato mell’Esercito italia 
no nella guerra 1915-1918. E se per 
i primi non è stato tenuto conto 
delle accennate «privazioni patite», 
per i secondi si cerca di nòn ram- 
mentare il capestro al quale erano 
candidati se avessero avuto la su- 
prema sventura di cadere vivi 
nelle mani del nemico, Speriamo 
che i parlamentari triestini rie 
scano 8 scuotere dal proverbiale 
letargo gli organi ministeriali 
competenti, e che tanto gli ex 
volontari giuliani, quanto gli ex 
combattenti austro-ungarici, veda- 
ho finalmente accolto il loro de- 


SEGNALAZIONI 


siderio, Un ex. volontario giu 
lano». 


ma Il problema dell'allungamen. 
to della linea n. 14 (l'autobus che 
collega largo Piave alla Ville Giu- 
lia) torna di attualità nella lette 
ra di un «gruppo di interessati». 
In questo caso il «gruppo di inte 
ressati> invoca il prolungamento 
sino e piazza Libertà (eventual. 
mente con modifica del percorso 
lungo la parte bassa della via Fe. 
bio Severo). «Tale soluzione — di. 
ce la lettera — sarebbe di grane 
de utilità non solamente @ quanti 
frovengono @ mezzo ferrovia 0 
‘autocorriere, della provincia. vici. 
na e che frequentano lUniversi. 
tà, l'Ospedale militare e il Tribu 
nele, ma anche alle stessa popoia- 
zione cittedina». Indubbiamente il 
gruppo di interessati presenta dei 
motivi valutabili positivamente e 
per tali motivi un collegamento 
piazza. Libertà - Villa Giulie riu- 
scirebbe utile, me solo în determi. 
nate ore del giorno. Del resto, .n 
un’altra Jettera che trattava o 
stesso argomento si invocava il 
‘prolungamento del percorso delle 
linea. 14 fino alle zone centrali 
sime, e da ciò si può wrguire che 
la gamma dei collegamenti posso. 
no essere infiniti e ognuno di es- 
sì in grado di soddisfare un mu- 
meroso gruppo di persone, Perciò 
riteniamo che il percorso della l- 
nea 14 non sarà modificato. Ogni 
fitocco accontenterebbe qualcuno, 
ma scontenterebbe molti eltri. 


nm La lettrice G. S., proprieta. 
ria di un piccolo bar sito in une 
zone popolosa delle, periferia espo- 
ne la sua singolare situazione che 
la vede privata, senza giustifica. 
zione alcuna, della licenza di su- 
‘peralcoolici. Il fatto — dice la let. 
tera — è encor più inspiegabile 
se si considera che tale licenza 
è privilegio di ogni altro eserci- 
zio all'intorno, sorto anche in un 
periodo posteriore all'apertura del 
piccolo bar in questione. Tale si- 
tuazione viene a colpire senza ap- 
parente motivo la proprieteria di 
quel locale che si vede spesso co. 
Stretta a rinviare i suoì clienti 
‘agli esercizi vicini. «In questo mo. 
do — dice ancore la lettera — so- 
no stata messa in condizioni di 
Netta inferiorità rispetto agli al- 
tri esercizi che possono farmi una 
concorrenza spietata unicamente 
perchè essi, sie pur involontaria. 
mente, sono stati favoriti a mio 
discapito». La lettera si conclude 
invocando da parte delle autorità 
‘preposte une revisione del suo ca- 
so che, ritiene, è stato involonta- 
tiamente determinato, 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 2 marzo 1960 


MARGARET AL COVENT GARDEN CON IL FUTURO SPOSO 


PRIMA USCITA UFFICIALE 
DEI FIDANZATI DI CUI SI PARLA 


Mr.. Armstrong Jones si è già trasferito a Buckingham. Palace 


Cena a lume di candela nell’ultima sera trascorsa a Windsor 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 1 


Milioni di inglesi si sono rac- 
colti davanti agli apparecchi te- 
levisivi per assistere alla prima 
‘uscita ufficiale dei «fidanzati di 
cui si parla», la ‘principessa 
Margaret, sorella della Regina 
Elisabetta, e il fotografo Anto- 
ny Armstrong Jones. Le tele- 
camere hanno inquadrato, in- 
terrompendo il programma in 
corso, il loro arrivo al Teatro 
Reale. dell'Opera del Covent 
Garden, che molti nel mondo 
conoscono grazie alla scena del 
primo atto della commedia 
«Pigmalione» di Shaw e al Mu- 
sical «My Fair Lady». 


Lo spettacolo di stasera era 
programmato da tempo: si trat- 
tava di una gala di beneficenza 
del Royal Ballet, a cui si sape- 
va dovevano essere presenti la 
‘Regina madre e la principessa 
Margaret: l’intervento del si- 
gnor Armstrong Jones non era 
previsto, 

La Regina madre, la princi 
pessa e il fidanzato hanno fatto 
il loro ‘ingresso dall’entrata 
principale in Buw Street, anzi- 
chè, come altre volte, dall'en- 
trata laterale, La strada era Vi 
vamente illuminata dal parco- 
lampade della TV, Un nutrito 
servizio di polizia teneva indie- 
tro centinaia di persone che 
erano accorse a vedere. Un gior- 
male del pomeriggio aveva anti. 
cipato. l'avvenimento, pubbli- 
cando oggi una vignetta che 
mostrava un gruppo di agenti 
pronti alla «battaglia» con la 
folla. 

A ricevere la Regina, la prin- 
cipessa e il fidanzato erano il 
conte di Drogheda, presidente 
del consiglio direttivo del Tea- 
tro dell'Opera, Sir David Web- 
ster, amministratore generale, e 
Ninette De Valois, la celebre di- 


Sola contro tutti 


‘| to og: 


ltisce invece un abbigliamento 


rettrice del Royal Ballet. Mar- 
garet, che portava una cappa di 
ermellino bianco: sull'abito da 
‘sera, sorrideva con un’aria mol- 
to felice, Il signor Armstrong 
Jones si teneva presso di lei, 
un po’ più indietro, con il viso 
assorto, 

La ‘Regina-madre, la princi 
pessa e il fidanzato, nell’ordine, 
sono entrati poi nello speciale 
palco a loro riservato, che non 
era il palco reale, ma un altro, 
più grande e più comodo. Mar- 
garet, a un certo momento, si 
è voltata indietro e si è scam- 
biata un’occhiata con il fidan- 
zato che la seguiva. A questo 
punto, la trasmissione è finita, 

La Regina-madre e i due fi- 
danzati erano tornati da Wind- 
sor stamattina. I lettori dei 
giornali popolari sono stati in- 
formati già, ieri sera, Margaret 
e Tony avevano pranzato a lu- 
me di candela e avevano brin- 
dato a1 loro avvenire con lo 
champagne, Poi, avevano gio 
cato a canasta e successivamen- 
te Margaret si era seduta al 
piano e aveva suonato. Infine, 
Margaret e Ton avevano ballato 
insieme, al suono di dischi di 
ballabili moderni. 

Mr. Antony Jones ha preso 
oggi alloggio a Palazzo Buckin- 
gham. Continuano le voci sulla 
futura abitazione degli sposi e 
sul luogo del viaggio di nozze. 
Un funzionario dell’amministra- 
zione reale ha smentito che sia- 
no in corso trattative per l’ac- 
quisto di una residenza in Buck- 
hurst. Park, presso ‘Windsor. 
Per il viaggio di nozze, si par- 
la ‘adesso delle Bermude, dove 
si trova in questo momento in 
luna di miele. l’avv. Ronald 
Armstrong-Jones, padre di An- 
tony, con la sua terza moglie. 

Gli amici di Armstrong Jones 
sono sicuri che Tony muterà 
radicalmente la «silhouette» 
della principessa Margaret do- 
po le nozze, Tony è infatti, co 
ime è noto. un abile disegna 
‘tore di moda ed è stato sem- 
pre contrario ai vestiti pesanti 
e alle gonne ampie della prin= 
cipessa Margaret. Egli piefs- 


molto semplice, come gonna e 
camicetta, pantaloni e, in ge- 
nere, abiti che snelliscono la 
figura femminile. 

2 F.T. 


Il delitto di Natale 


dai CETRETIANONERE 8 
il processo contro Byroi 
Londra, 1 
«Questa è la cosa che crede- 
Vo non sarebbe mai avvenuta», 
lasciò scritto su una busta da 
lettera 1° ino di Stephanie 


i 


, la sera AA 
gilia di Natale dello scorso an- 
no. La polizia trovò il messag- 
gio, ma tenne segreto il parti- 
colare: è stato rivelato soltan- 
nell’aula di un Tribu- 
nale Birmingham, all’inizio 
del processo contro Patrick Jo- 


il seph Byrne, un manovale di 


«Bella e diabolica» è stata 
definita la signorina Livia 
Saracchi, che ha stupito per 
l'abilità consumata con cui 
ha. sinora condotto il gioco 
radiofonico del lunedì «Solo 
contro tutti». La Saracchi ha 
conservato ancora il titolo, 
battendo, lunedì scorso, dopo 
un’emozionante gara, la città 
di Bergamo: ha vinto così 
per la quarta volta, dopo 
aver sconfitto nelle settima 
ne precedenti Vibo Valentia, 
Imperia e Udine. 


ventisette anni, accusato di ave- 
re ucciso, nella stessa città, il 
23 dicembre 1959, in un ostello 
dell’YMCA, ‘uùn’organizzazione 
giovanile femminile, Stephanie 
Baird, una segretaria disoccu- 
pata di ventinove anni, La ra- 
razza fu strangolata, poi il suo 
uccisore infierì a lungo sul suo 
cadavere, decapitandolo e muti- 
landolo in vario modo, L'au- 
topsia non ha riscontrato, però, 
indicazioni di violenza sessua- 
le, L'assassino è confesso; 

La galleria del pubblico era. 
gremita, molte persone erano 


rimaste fuori all'apertura del! 


dibattito, Il servizio d'ordine era 
affidato a venti agenti. L'impu- 
tato, un giovanotto dei capelli 
meri e ondulati, ha ascoltato 
‘impassibile. le prime deposizio- 
mi. Ma, a un certo punto, quan: 
do la Conte ha sentito la testi- 
monianza di Margaret Brown, 
una ragazza che egli assalì nel 
lo stesso ostello, dopo aver uc- 
ciso la Baird, si è messo a sin- 
ghiozzare quietamente. 

Byrne fu arrestato soltanto 
Îl 9 febbraio scorso, sette setti- 


«mente, la Browr 
|po e SEgia 


mana dopo il delitto, mentre 
si trovava a Warrington, dove 
abita la famiglia. Hra stato 
chiamato a un posto di polizia, 
mel corso di un interrogatorio 
di controllo, perchè risultava 
essere tra, quegli individui. che 
avevano lasciato Birmingham 
nei giorni delle festi matali- 
zie, Gli fu sottoposto un que 
stionario, Egli, improvvisamen- 
te disse: «Voglio dichiarare 
qualcosa riguardo all’YMCA. 
Ho qualcosa a che fare con 
quella storia, To non posso dor- 
mire — ha aggiunto — ce l’ho 
sempre nella mia mente. Stavo 
per venire io dalla polizia. 
Non. ho avuto pace in queste 
sette settimane». Byrne fece 
quindi una prima confessione, 

Vennero a prenderlo da Bir- 

mingham, Quando fu nella cit. 
tà del delitto, al funzionario di 
polizia che aveva diretto le in- 
dagini ripetè: «Non riesco a to- 
gliermela dal cervello. Voglio 
‘aiutarvi come posso», E con 
fessò tutto. 
Dalle dichiarazioni rese dal 
rappresentante dell’accusa e 
dalle deposizioni dei primi te- 
sti e del medico che eseguì la 
autopsia, è stato possibile ave- 
Te una ricostruzione sommaria 
dell'accaduto. . Il capomastro 
del cantiere edile in cui Byr- 
ne lavorava ha raccontato che 
quel pomeriggio del 23 dicem- 
bre il giovane aveva palese. 
mente bevuto troppo e fu per- 
ciò costretto a dargli una ma- 
no. Byrne, alle 5 del pomerig- 
glo, tornò nella sua abitazione, 
in una stanza d'affitto. Fu vi- 
sto uscire cinque minuti dopo 
e rientrare soltanto verso le 8. 
Stephanie Baird fu uccisa alle 
sel e mezzo circa. L'assassino 
si trattenne nella sua camera, 
a infierire sul cadavere, per 
circa un'ora. La signora Mar- 
garet Katebeh, che aveva la 
camera poco lontana da quella 
della Baird, sentì gridare: 
«Eravamo sotto Natale — ha 
detto — e pensai che le ragaz: 
ze ‘stessero facendo qualche 
scherzo». 

Margaret. Brown, un'altra 
ragazza alloggiata nell’ostello, 
alle sette e trenta di quel po- 
meriggio si recò nella stireria 
per mettere in ordine un vesti 
to che doveva indossare l’in- 
domani. La stireria comunica 
con la lavanderia, che ha una 
porta sul cortile. Entrando, 
miss Brown accese la luce in 
tutti e due i locali. Mentre ave- 
va incominciato a stirare. sen- 
tì che la porta sul cortile si 
era aperta. Intermmpe il suo 
lavoro e andò a chiuderla. Si 
| chiuse alle spalle questa volta 
anche la porta a vetri di comu- 
nicazione della lavanderia con 


in tratto, 
sterna si 


ragazza aprì la porta: l’uomo 
Je si lanciò DAS Istintiva- 
chinò il ca- 
‘olpo violen- 
(0 (si trattava di una pietra 
raccolta dall'assassino in corti 
le), Miss Brown gridò con tut- 


ta dla sua voce e vide l'uomo 
che fuggiva. 


Quella sera, Byrne, uscito 
dall’ostello, si recò in un «Pub» 


e seguitò a bere, Incontrò un | 


tale mister Ryan e la notte 


andò a dormire da lui. L'indo- | 


mani, Byrne partì da Birmin- 
gham. e consegnò a Ryan le 
chiavi della sua stanza dove 
— egli disse — aveva lasciato 
i propri abiti da lavoro e un 
‘paio di scarpe. Nel corso delle 
indagini, le scarpe finirono in 
mano alla polizia. Erano scar- 
pe di foggia speciale, con la 
suola di gomma attraversata 
da una sbarra. La polizia ac- 
certò che lasciavano le stesse 
impronte trovate nella camera 
di Stephanie Baird. 

E° stato raccontato in tribu- 
nale come la polizia, chiamata 
all’ostello per indagare sulla 
aggressione a miss Brown, sco- 
prì il delitto. Tutte le camere 
erano aperte, meno quella del. 
la Baird, chiusa dall'interno: 
l'assassino. era uscito dalla fi- 
nestra. Gli agenti si trovarono 
dinanzi a uno spettacolo ag- 
ghiacciante: il corpo della 
Baird, decapitato e mutilato, 
giaceva sul pavimento; la testa 
era stata depositata sul letto. 
L'assassino aveva. infierito sul 
cadavere con un coltello da cu- 
cina e con un paio di forbici. 


In Trafalgar Square, a Londra, quattro poliziotti sollevano di 
peso e tolgono di mezzo dal piedestallo della colonna di Nel. 
son un uomo che manifestava in favore del boicottaggio eco- 


nomico all’Unione Sudafricana, per la sua politica razzista 


UN RICHIAMO MINISTERIALE AL SINDACO CIOCCETTI 


TOGNI SI LAMENTA 
PER IL CAOS A ROMA 


Eccessive lentezze nei lavori. stradali e ingiustificati divieti 
rendono sempre’ più difficile la circolazione nella capitale 


Roma, 1 

Il Ministro dei Lavori Pub- 
blici, on. Togni, ha inviato al 
Sindaco di Roma, avv. Urba- 
no Cioccetti, una lettera per- 
chè vengano irimossi ‘gli in- 
tralci di natura amministra. 
tiva, oltrechè tecnica, che ren- 
dono così penosa e caotica la 
circolazione stradale nella ca- 
pitale. 

Non è la prima volta che il 
Ministro ha. richiamato l’at- 
tenzione del Sindaco sullo spi- 


noso problema, ma stavolta 
l'intervento assume un aspet- 
to particolare. Di tale lettera 
si è conosciuto oggi il testo 
integrale, in seguito alla sua 


pubblicazione da parte di un 
giornale di sinistra del pome- 
riggio. In essa, il Ministro ri- 
leva che la circolazione entro 
il centro urbano presenta an- 
cora troppi aspetti negativi, 
imputabili al mancato adegua 
mento alla complessità del 
traffico cittadino delle norme 
del Codice della strada e alla 
eccessiva lentezza con la qua 
le. procede la maggior parte 
dei ‘lavori stradali attualmen- 


te in corso nelle varie zone 


della città. 

L'on. Togni lamenta, inoltre, 
che. questo stato di cose com- 
porta effetti negativi anche 


sulla disciplina degli utenti, e 


aggiunge: «E’ indispensabile e 
urgente che. necessarie dispo- 
sizioni vengano impartite per 
la condotta dei lavori per tut- 
ta la durata delle 24 ore, di 


modo che vengano diminuiti i 
disagi degli utenti della circo- 
lazione». Il Ministro dei Lavori 
Pubblici ha richiamato l’atten- 
zione del Sindaco sulla neces- 


sità che entro la fine di giu- 
gno tutti i lavori in corso sia- 


no. portati a termine. 


«E’ anche il caso di richia- 
mare la vostra personale at- 
tenzione — prosegue Togni nel- 


la sua lettera — per gli spazi 


di sosta; esistendo un vasto 
mumero di tratti vietati troppo 
ingiustamente alla sosta dei 
veicoli, per i quali non esiste 
alcuna giustificazione dal pun- 
to di vista tecnico. Tali divie- 
ti sono in aumento e si ricor 
re anche al divieto a giorni 
alterni, per il quale non ri- 
corre il carattere di necessità». 


UNA PATETICA LETTERA DELL’«UOMO DELLA CELLA 23» 


Chessman disposto a morire 


per l'abolizione della pena capitale 


Aspri attacchi al Governatore della California Brown per l’indecisione 
dimostrata nel trattare il caso - Rinviata la discussione della nuova legge 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Sacramento, 1 


Caryi Chessman, che ha lot- 17% 


tato per quasi dodicì anni con- 
tro l'esecuzione nella camera @ 
gas, ha offerto la vita purchè 
ciò giovi ad abolire la pena ca- 
pitale in California. L'offerta 
del bandito-scrittore è contenu- 
ta in una.lettera da lui indiriz- 
zata iersera al Governatore del 
lo Stato, il cattolico Edmund 
G. Brown. Il Governatore è 09. 
getto in queste ore di aspri at- 
| tacchi: gli sì rimprovera di ave- 
ire rinviato di sessanta giorni 


| l'esecuzione del condannato, si 


Ro sua asserita «inde- 
KI 
stituzione o addirittura l'«im- 
‘pedchment», ossia la incrimina- 
zione davanti alla legislatura, 
del Capo dello Stato. 

Intanto, îl Parlamento calt- 
forniano si fccinge a esamina. 
re la proposta di abolizione del- 
la pena capitale; se la proposta 
venisse accettata, sarebbe la 
salvezza per Chessman e per 


me», qualcuno vuole la de-| 


tutti gli altri condannati in 
procinto di entrare nella came- 
fatale. 

Chessman, che prima della 
decisione presa «in extremis» 
dal Governatore aveva ripetu- 
tamente dichiarato di non vo- 
lergli chiedere clemenza (e 
Brown dal canto suo l'aveva ti- 
cusata, perchè Caryl.<non dava 
cenno di pentimento»), elogia 
ora Brown per non essersi im 
chinato agli espedienti politici 
e per avergli concesso il rinvio 
di due mesi. Ma dichiara: «Più 


le più volte mi sono chiesto: 


che cosa posso jare, seppur 
posso fare qualcosa, per sepa- 
rare la brutta immagine di Ca- 
Tyl Chessman, atta a suscitare 
infiammate emozioni, dal gra- 
ve problema sociale della pena 
capitale? Ho deciso, in primo 
luogo, di poter offrire la mia 
vita e lo faccio, senza teatra- 
Utà. Se Visterismo e il furore 
di turba che circondano il pro- 
blema potranno essere placati 
dalla mia morte, e se a prescin- 


= 


COMPROMESSO DIPLOMATICO FRA VIENNA E BURGAU 


UNA TORTA AGLI SVEVI 
ANZICHE” LA RIANNESSIONE 


Spiritoso per Carnevale il Ministro Rreisky 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Vienna, 1 

La direzione della celebre pa- 
Sticceria viennese Demel, che 
si trova al centro di Vienna e 
che è l'unica pasticceria in tut- 
to il mondo autorizzata a fab- 
bricare la torta «Sacher», con 
tanto di bollino rotondo di 
cioccolato. e timbro, ha ricevi 
to ieri una commissione. tele- 
fonica curiosa: «Inviare al sin- 
daco di Burgau, in Germania, 
presso Stoccarda, una torta 
"sacher” speciale, del peso di 


74 chilogrammi, munita di tut: 


ti i crismi in cioccolato e mar- 
mellata, come si conviene a 
una storica torta viennese». 

«Chi parla, per favore?», ha 
chiesto l'impiegata addetta alla 
registrazione delle. commissio- 
ni telefoniche. La risposta è 
stata: «Parla il dott. Bruno 
Kreisky, Ministro degli. Affari 
esteri, 

La torta è partita con una 
lettera accompagnatoria che 
un valletto del Ministero de- 
gli Esteri ha portato alla par 
sticceria subito dopo la breve 
telefonata personale del Mini 


- RADIO e TELEVISIONE 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6.35: Corso di lingua tedesca » 
7; Giornale - Almanacco - Musi- 
che del mattino - Mattutino - 8 
Giornale - «Crescendo» - 11: La 
radio per le scuole - 11.30: «Voci 
vive» - 11.35: Musica operistica - 
12.10: Canzoni - 12,25: «Album 
musicale» - 12.55: «1, 2,8... via» 
- 13: Giornale - «Zig-zag> - «Lan- 
terne e lucciole» . Appuntamen- 
to alle 13,30: Sei voci e otto stru- 
menti :» 14: Giornale, -: 16: Per 
4.ragazzi: «Il campanile di Val 
Montanaia», radioscena - 16.20: 
Corriere dell'America - ‘16.45: 
Università internazionale © 17: 
Giornale - Le opinioni degli al- 
tri « 17.20: Corso di lingua te- 
desca » 17.40: «Civiltà musicale 
d’Italia» - 18.15: L'avvocato di 
tutti - 18.30: «Classe unica» - 19: 
«Cifre alla mano» - 19.15: #Tut- 
ti i paesi alle Nazioni Unites - 
19.30: La ronda delle arti - 90: 
Musiche da film e riviste . 20.30: 
Giornale - Radiosoprt . 20,55: 
<Ribalta piccola» - 21: Concerto 


del duo Brengola-Bordoni » 21.40: |. 


«Il convegno dei cinque» . 2295: 
«Vetrina del disco» - 22.55: Ri 
Russo e il suo complesso - 28.15: 
Giornale - Canzoni - N. Rotondo 
e il suo complesso » 24: Ultime 
notizie. 


IT PROGRAMMA 


9: Notizie - «Diario» » «Un’or- 
chestra al giorno» - «Galateo» » 
Quartetto Cetra - «Interviste qua. 
si vere» « Canta N. Pizzi » 10: 
"W. Osiris. presenta: «Il gioco 
delle dame» - 11: Musica per voi 
che lavorate - 13: Il signore del-. 
le 13 presenta; «Sarò breve» = 
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«La collana delle sette perle» - 
«Fonolampo» - 13.30: Giornale - 
«Scatola a sorpresa» - «Stella 
Polare» «= «Il discobolo» - «Paesi, 
uomini, umori e segreti del gior- 
no» » 14: «Teatrino delle 14» - 
14.30: Giornale » «Voci di ieri, di 
oggi, di sempre» - «Giuoco e fuo» 
ti giuoco» - 15: «Galleria del 
Corso» - 15.30: Giornale - 15.40: 
Album fonografico - 16: Galleria” 
del bel canto: A. Stella - 16.20: 
3.0 Giro ciclistico della Sardegna, 
Arrivo della tappa Cagliari-Orista» 
no - 16.40: «Le occasioni del mi- 
crosolco» = 17: Le canzoni e 
Angelini - 17.80: «Noi siamo gli 
evasi», rivista - 18.30: Giornale - 
18.35: «Concerto in jazz» - 19.25: 
<Altalena musicale» - 20: Radio. 
sera » 20.20: «Zig-zag» - 20.30: 
«In due si vince meglio», torneo 
a coppie = 21.80: Radionotte - 
21,45: Fantasia di motivi - 22: I 
concerti del Secondo programma; 
Commemorazione di F, Chopin 
nel suo 150.0 anniversario della 
nascita - 22.45: Ultimo quarto. 


RETE TRE 


8: Benvenuto in Italia - Gior. 
nale da Parigi, da Amburgo.Co- 
lonia, da Londra - 10: Mattino 
musicale - 10.45: Musiche di Sal- 
zedo « 10,55: Ricordi di Pietro 
Ferro - 12: «Aria di case nostra» 
- 18: «Antologia» - 13.15: Must 
che di Corelli, Weber e Stra- 
Winsky, 


IN PROGRAMMA 


I: Musiche di W, Byrd, F. 
Martin e B. Bartok - 18: «La 
o 18,30: «La musica 

Pna di questo dopoguerra? = 
19.15: «Panorama delle, idee» . 


19.45: L'indicatore economico = 


20: Concerto - 21: Il giornale del 
terzo - 21.30; «Il verbo», quattro 
atti di K. Munk - 23,25: Musiche 
di O. Messiaen - 23.45: Congedo, 


(TRIESTR) Si 

1,30; Il Gazzettino giuliano - 
12.10: «Terza pagina», cronache 
delle arti, lettere e Apettaolo; 
Panorama” cinematografico di Sa 
no Ranieri - 12,40: Il i 
nu giuliano - 14.15: «La a i 
ria», di Riccardo Wagner. - a 
ma giornata della RE 
<L'anello del Nibelungo» « IRA 
«Cari stornei>, poesie e prose 
dialetto triestino e istriano, Pre 
sentazione di Fuvio Tomizza = 
15.40: «Trio del Circolo Triestino 
del Jazz>, con Gianni Satred - 
20: Il Gazzettino giuliano con la 
rubrica «Il mondo del lavoro», 
cura di Giorgio Gori. — Pro- 
gramma in Rete: 9: «Preludio» 
( 2.0 progr.) » ll: La radio per 
le scuole: «Un'ora di vera felici- 
tà». Radiofiaba di Luciana Marti- 
ni - «I bimbi conversano», a CU- 
ra di Stefania Plona (Program 
ma nazionale). 


TELEVISIONE 


13,30: Telescuola - 17; La TV 
dei ragazzi: «Il cavallino» - 18.30: 
Telegiornale » 18,45: «Il fuggia- 
sco» - 19.30: «Ore serene», do- 
cumentario - 19.45: Ritratti con- 
temporanei: «Virgilio Guidi», 2 
cura di A. Martini - 20.15: Tem- 
‘po europeo; Operazione «Pezzata 
olandese» « 20.30: Telegiornale 
20,45: Eurovisione. Madrid: ri- 
presa dell'incontro di calcio Ma- 
drid-Nizza, Indi «Il ventaglio», 
panorama di spettacoli, a cura di 


Questa sera, verso le bi 
Televisione trasmette CO 
puntata del’«Ventaglios, che 
avrà come ospiti: per la musica 
lirica il tenore Franco Corelli, 
ch> interpreterà la romanza «Ot 
son sei mesi», dalla «Fanciulla 
del West»; per il jazz, il trom» 
b'ttista americano Chet Baker; 
per la rivista; Aldo Fabrizi, Avo 
Ninchi, Rossella Como e aliri at- 
tori; per l'operetta, il soprano 
Edda Vincenzi e il balletto di 
Gisa Geert, in una scena de «AI 
Cavallino Bianco»; per la musi- 
ca leggera: i cantanti Mina e 
Luciano Tajoli. Ognuno dei cin- 
que generi di spettacolo sarà pre- 
sentato, rispettivamente, da per. 
sonalità note nel mondo artistico 
italiano. Parteciperanno alla tra» 
smissione l'orchestra diretta dal 
‘maestro Mario Bertolazzi e il 


Corbucci e Grimaldi’ » ‘28.30: 
Telegiornale. 


balletto di Gisa Geert. Nella 
foto: Chet Baker. 


stro. Anche gli uffici doganali 
austriaci di frontiera erano 
stati pregati intanto di lasciar 
passare, senza difficoltà e sen- 
za imposizioni fiscali, la torta 
del Ministro. 

Con questo gesto, tipicamen- 
te viennese, si è chiuso così 
il capitolo della «riannessione 
all'Austria della minoranza sye- 
va della Germania». Il Mini. 
stro degli Esteri Kreisky aveva 
ricevuto tre settimane fa un 
dispaccio Ufficiale sigillato; con 
gli stemmi della cittadina sve 
va di. Burgau, Il sindaco della 
città pregava il Ministro degli 
Esteri austriaco di «riannette- 
Te alla madre patria il gruppo 
di svevi che vive in Germania, 
almeno per la durata del Car- 
nevale». Nella lettera del sin- 
daco, era precisato che gli sve- 
vi avevano estremo bisogno di 
risollevarsi dalle fatiche che 
importa la vita in un paese 
dove esiste il «miracolo econo- 
mico germanico», 

Kreisky ha fatto rispondere, 
in via altrettanto ufficiale, ser- 
vendosi dei timbri del Ministe- 
ro degli Esteri, alla rappresen- 
tanza degli svevi che: «Il ri- 
storo eventuale che verrebbero 
a cercare in Austria, nel caso 
di una riannessione, sarebbe 
molto ridotto, perchè anche in 
questo paese esiste un miraco- 
lo economico, che non è tanto 
grande come quello tedesco, 
ma sufficientemente grande per 
rappresentare un elemento ne- 
gativo per chi cerchi del ri. 
mPOSON. 

Gli svevi hanno mandato 
nuovamente un loro plenipo- 
tenziario a Vienna, insistendo 
per ottenere la riannessione, 
ma Kreisky ha dovuto, rispon- 
dere negativamente, Il sindaco 
has espresso ieri il suo dispia- 
cere per il rifiuto del Ministro 
austriaco e Kreisky, con molto 
spirito, ha fatto mandare oggi 
la gigantesca torta «Sachem, 


omaggio delicato di quella 
Vienna alla quale gli Svevi 
volevano essere riannessi Der 
lo meno per la, durata di un 
Carnevale. 

B. T. 


dere dal mio caso i membri del. 
la legislatura convengono che 
la.pena di morte debba essere 
abolita, allora io li esorto cal 
damente a consegnare il dise- 
gno di legge în modo che mi 
escluda. Dal mondo la mia so- 
lenne: parola-.che non metterò 
mai ostacolo a una simile leg: 


ge nei Tribunali, e che darò i 


mio diniego a qualsiasi tentati. 
vo compiuto da qualsiasi avvo- 
cato che asserisca di agire per 
conto mio», 

Aggiunge l’autore di «Cella 
2455» che accetterà volentieri la 
inchiesta del comitato giudizia- 
rio, diretto dal senatore Edwin 
JI. Regan, su:tutti gli aspetti del 
suo caso, compresa la condotta 
ch'egli ha tenuto nei moiti ann 
trascorsi nel «braccio della mor- 
te», e fa menzione di numerosi 
junzionari del penitenziario di 
San Quentin che, egli dice, po- 
tranno testimoniare a suo javo- 
re. «Se il comitato lo vorrà, sarò 
lieto di chiedere che mi sì in- 
terroghw. Questo, dice Caryi, è 
tutto ciò che chiede: «e sono 
fiducioso che, una volta accer- 
tati lealmente e imparzialmen- 
te i jatti, il senatore Regan e i 
suoi colleghi di comitato saran» 
no scossi al vedere come la giu- 
stizia abbia miseramente trat- 
tato l’uomo della cella 23 del 
«braccio della morte», che so- 
no io), 

Ma per Brown, Chessman 
non ha soltanto elogi, Critica il 
Governatore per il suo rifiuto di 
indagare sull'asserzione da lui 
fatta in una lettera del 18 feb. 
braio, nella quale ribadiva di 
non avere perpetrato le aggres- 
sioni a sfondo sessuale per le 
quali fu condannato a morte: 
«Vi siete rifiutato di ascoltare 
le prove di cui dispongo, di son- 
dare allu ricerca della verità. 
Così la mia ultima speranzyu 
che un funzionario responsa- 
bile esaminasse al caso è crol 
lata», E deglora che Brown @b- 
bia dichiarato a una recente 
conferenza stampa che egli nun 
caldeggerà l'abolizione dinanzi 
al Parlamento. «Quindi» dice 
Caryl, «qualsiasi proposta di 
abolizione 0 di moraioria è 
chiaramente destinata in par- 
tenza al fallimento. Coloro che 
sanno come le camere a gas non 
abbiano giustificazione nella no- 
stra. società. sono. ormai privi 
di un capo). 

Edmund Brown ha rinviato 
la discussione della pruposta au 
parte della legislatura, e ha fat 
to sapere, mentre conferiva con 
icapi dell’ala liberale per discu- 
tere la strategia da seguire nel 
dibattito, che non sarà presen- 
tata al Parlamento che «più 
innanzi nella settimana», forse 


era intesa a stabilire quali dei | man da parte dell'opinione pub- 


domeni. La riunione ora tenuta | voli ad una esecuzione di Chess 


parlamentari. presenteranno la 
proposta, e quale condotta biso- 
gnerà seguire per tentar di far- 
la approvare. 

I sondaggi fin qui effettuati 
daî giornali hanno rivelato che 
la maggioranza di entrambe le 
Camere è contraria all’abolizio- 
ne. Il presidente del Senato, 
‘Hugh Burns, ha predetto che la 
proposiu sì spegnerà in comi» 
tato giudiziario qualora sia pre 
sentata alla Camera alta: il Se- 
nato non può discutere disegni 
di legge del genere senza la pre» 
via approvazione del comitato. 

Anche il senatore Edwin Re- 
gan ha predetto la bocciatura; 
ma ha promesso un’esauriente 
udienza che approfondirà anche 
i lati del processo di Chessman, 
della condotta del condannato 
in carcere e del famoso tele- 
gramma del Dipartimento di 
Stato che indusse Brown a ordi- 
nare il rinvio, accennando alla 
possibilità di reazioni sfavore- 


blica latino-americana nell’im- 
minenza del viaggio di Eisen- 
hower. 

Il «Comitato di difesa della 
California», nel Sud dello Sta 
to, ha preseniato al Segretario 
di Stato californiano Frank 
Jordan una petizione per il uri 
chiamo» del Governatore; non 
fa però cenno del caso Chess- 
man, limitandosi a dire che 
Brown è «privo di senso pra 
tico e inefficiente, e continua 
a provocare aumenti dì tasse 
non necessari». Dì Chessman 
non sì fa cenno. Invece uno 
dei deputati della California, 
Bruce Reagan, ha dichiarato 
che spingerà a fondo il tentati 
vo di ottenere la censura, ul ri- 
chiamo o l’incriminazione par- 
lamentare dei Governatore, e- 
spressamente per la sua deci- 
sione di rinviare la esecuzione 


di Chessman e di «girare il ca-| via 


so al Parlamento». 
U.P.I.. 


ORRIBILE DELITTO SCOPERTO A COLONIA 


Seviziata una bimba 
nel «lunedì delle rose» 


È stata trovata esanime lungo l’autostrada 


Bonn, 1 

Sullo sfondo chiassoso del 
Carnevale renano, un tremen- 
do delitto è stato compiuto a 
Colonia, Una bambina di nove 
anni, Gertrude Zunder, è sta 
ta rinvenuta uccisa, all’alba di 
oggi, in uno spiazzo destinato 
al parcheggio delle vetture che 
si apre all'imbocco dell’autostra- 
da Colonia-Francoforte. La pic- 
cola Gertrude Zunder era sta. 
ta orribilmente seviziata dai 
l'ignoto assassino, il quale ave- 
va sfogato su di lei i più bru- 
talì istinti. 

Gertrude indossava un cospu- 
me da gitana, che le era stato 
comperato la scorsa settima. 
na dai genitori, affinchè par- 
tecipasse alla caratteristica sfi- 
lata. del «Rosenmontag». Nelle 
prime ore del «lunedì delle 
rose», la bambina aveva lascia 
to la propria abitazione, situa- 
ta nel quartiere di Vingst, per 
raggiungere il centro della cit- 


tà. Era accompagnata dal fra- 
tello, di dieci anni, che indos- 
sava un costume da vichingo. 

I due avevano compiuto il 
lungo percorso verso il Duomo 
tenendosi per mano. Quando 
arrivarono sul luogo di raccolta 
dei carri e dei festosi cortei, Ger- 
trude e suo fratello furono se 
parati dalla folla. S1 erano fer- 
mati per qualche attimo ad 
ascoltare le musiche intonate 
da una fanfara rionale. A un 
tratto, quando il fratello si vol 
se, la bambina non c’era più. 

Le circostanze della sparizio- 
ne fanno pensare che  Gertru- 
de possa essere stata attratta, 
all'improvviso, da una masche- 
ta variopinta, da una vetrina, 
da un richiamo. La polizia pro- 
pende a credere che la bambi- 
na, dopo aver perso di vista il- 
fratello, abbia continuato a va 
gare per qualche ora, prima di 
imbattersi nell’individuo che 
l'avrebbe assassinata, 


dimenti negativi, mentre la cin 
colazione chiede iniziative. po- 
sitive. La carenza della orga. 
nizzazione del traffico su tar 
lune strade è così evidente 
che, obiettivamente, ‘gli stessi 
vigili, in alcune strade, nelle 
ore di punta, non sono in gra- 
do di. far rispettare la legge. 


INOVITA” IN FRANCIA 


in tema di circolazione 
Parigi, 1 

Fra poco, in Francia, non sar 
ranno solo gli automezzi a quat 
tro ruote a dover segnalare ob- 
bligatoriamente il loro cambia» 
mento di direzione a mezzo se- 
gnali luminosi (frecce o. indi- 
catori similari), ma anche quel 
li a due ruote: motociclette 
scooters e biciclette, 

E’ quello che ha annuncia 
to il Minisiro dei Lavori pub- 
blici francese, Robert Buron, 
che intende infatti, includere 
questa importante modifica nel 
nuovo Codice stradale. I con- 
duttori di tali mezzi devono 
attualmente indicare il cam- 
biamento di direzione segna- 
landolo con una mano, e in- 
frangono in tal modo un arti- 
colo del Code attuale che vie- 
ta di condurre j mezzi a due 
Tuote con una sola mano. 

Lo stesso Ministro ha an- 
nunciato che fra breve farà co- 
moscere le decisioni del suo 
Ministero sul limite di velocità 
sulle strade nazionali durante 
j «week-end». Già lo scorso an- 
no, tale limite di velocità, fis. 
sato allora in 85 chilometri 
orari, aveva dato buoni risul 
tati, limitando il numero de- 
gli incidenti che funestano la 
Francia tra il sabato pomerig- 
gio e il lunedì mattina. Secon. 
do le voci che circolano, per il 
1960 il limite di velocità. varie- 
tà secondo le vetture, e cioè 
mon potrà oltrepassare i 100 
‘orari per tutte le vetture da 
turismo, gli 85 per autobus, 
corriere e pullman e i 70 
camion o automezzi di oltre 
tre tonnellate e mezzo. 


Soraya a St. Anton 
a cena con Ursini 


St, Anton, 1 

E’ qui giunta stasera l’ex 
imperatrice dell'Iran, prove 
niente da Monaco, tra rinnova= 
te fica Si una 5, relazione 
sentimentale con il principe 
Raimondo Orsini, che già da 
diverse settimane si trova a 
St, Anton. 

Il principe Orsini è sceso nel 
l’elesante «Post  Toteln, dove 
anche la principessa ha preno- 
tato un api 
il principe non si trovava 


alla stazione al momento del- 


l’arrivo di Soraya. Il ipe 
sta conducendo qui delle vacan- 
ze assai felici, insieme a molti 
altri esponenti del bel mondo 
internazionale. Ha partecipato 
a numerosi trattenimenti dan- 
zanti e ha sciato moltissimo. 
Mentre la principessa Soraya 
si trovava nel suo appartamen- 
to, il principe ha preso un 
cocktail al bar dell'albergo ine 
sieme alla principessa Olga di 
Grecia. Quando Soraya è scesa 
ed è comparsa nel salone del 
ristorante, il principe Orsini le 
si è fatto prontamente incon 
tro per il baciamano, Soraya.ha 
rivolto al principe un caldo sor- 
riso, Entrambi si sono poi se 
duti per la cena a un tavolo 
riservato, insieme al segretario 
del principe, Pierre Lemans. 


SARTRE FA UN FILM 
per pagare JI fisco 


Parigi, 1 

Per sfuggire alle persecuzio= 
ni del fisco francese, Jean Paul 
Sartre si accinge a demolire ie 
teorie di Freud per gli spetta- 
tori del cinema americano. 

Il celebre filosofo, il quale a 
quanto pare da parecchi anni 
non paga le imposte sul reddi. 
to, deve al fisco la rispettabi- 
le somma 
franchi, pari a circa 24 milioni 
di lire, Messo alle strette da- 
gli ispettori delle Finanze, Sar 
tre non ha trovato di meglio che 
tentare la sorte dell'ottava arte. 
Con la... complicità del regista 
americano John Huston e dei 
produttori di Hollywood farà 
un film sulla. vita del famoso 
psicanalista austriaco. 


Dopo anni di attesa, non perdete 
altro tempo! In poche ore di volo 
raggiungerete i vostri parenti in 
America, con i comodi e veloci aerei 


Alitalia. 
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UN GIOVANE SARDO LEADER DEL GIRO DI SARDEGNA | CONVOCAZIONE DEGLI AZZURRI ATORINO | BASKET: SPAREGGIO A DUE PER LA SALVEZZA? 


Aru Pambianco e altri tre |Brigheati nn sta bene:| La Stock ha sacrificato 
sorprendono e scalzano De Roo 


Ventre a terra da Carbonia a Cagliari: media 45,623 - Il francese 
Graezik primo al traguardo - In ritardo anche Nencini e Defilippis 


Cagliari, 1 

La terza tappa del Giro della 
Sardegna ha registrato un nuo- 
vo colpo di scena, Nencini, De- 
filippis, Favero, Carlesi e Mo- 
ser, che nella. prima giornata 
erano riusciti a sorprendere con 
l'aiuto di Pambianco il grande 
favorito Van Looy, oggi sono 
stati sorpresi a loro volta sia 
pure con esito meno clamoroso, 
da Pambianco. 

Chi ha dato una mano al ca- 
pitano delle maglie oliva per 
il colpo odierno sono stati set- 
te nomini, tra cui quattro che 
sì trovano sulla sommità della 
classifica. Dei protagonisti del- 
la fuga, Pambianco. è .senza 
dubbio il più quotato, ma an- 
che il francese Stablinski e il 
belga Impanis hanno i loro nu- 
meri e, dopo la prova odierna 
che conferma a pieno quelle 
precedenti, dobbiamo mettere 
nella rosa dei migliori anche il 
sardo Aru, figlio di appuntato 
di carabinieri che si sacrifica 
per mantenerlo agli studi, men- 
tre il «picciotto» predilige, co- 
me vedete, la bicicletta. 

Molto abbiamo titubato pri- 
ma di inserire il 21enne corri 
dore cagliaritano (è nato e ri- 
siede a Pirri, graziosa contrada 


“ che fa da parco alla capitale) 


nella rosa dei migliori pershè 
Aru, malgrado la sua pelle di 
leone, è ancora alle prime armi 
e non sappiamo davvero come 
potrà cavarsela in mezzo a tan- 
ti campioni, ma ci ha sorretto 
la fede che egli sa infondere in 
tutti coloro che lo seguono ve- 
dendolo pedalare sia in salita 
che sul piano con una facilità 
che ha del prodigioso: una fa- 
cilità che può derivare solo dal 
la onesta ed accurata prepara- 
zione perchè il suo stile per for- 
za di cose è ancora rozzo e 
acerbo. 

E° pacifico che Nencini e De- 
filippis si trovano sempre agli 
avamposti per la conquista del 
trofeo finale. Essi, insieme con 
Favero, Moser e Carlesi, fanno 
sempre parte della pattuglia da 
battere. Alla terza giornata si 
è detto nel modo più limpido 
che la partita è ancora aperta, 
anzi apertissima, e che il desti- 
no di questo giro della Sarde- 
gna risiede sempre sulle ginoc- 
chia di Giove. 

‘Per avere un'idea di quale sia 
realmente la situazione basta 
il racconto anche schematico 


Ordine d’arrivo 


1) GRACZYK in 1,536", me- 
dia km. 45,623, tempo agli ef- 
fetti della classifica 1,52/36"'; 

2) Pambianco, tempo agli 
effetti ‘della classifica 1,52'51”; 
3) Brankart 1,53'6”; 4) 


Impa- 

nis, 5) Aru, 6) Guargualini, 7) 

Stablinsky, tutti col tempo. di 

Brankart;8)- Chiodini ‘1,53"21' 

- 9) Van Looy 1,54°28" e altri 49 

corridori; 59) Musone 1,56'33"; 
60) Piemontesi, 


della cavalcata che ci ha por- 
tati da Carbonia a Cagliari in 
appena un'ora e 50 minuti. 
Sbarcati a Cagliari alle 8.30, 
dopo un traversata meraviglio- 
sa, sotto lo sguardo delle stelle, 
i 60 corridori si sono recati a 
Carbonia a mezzo di comodi 
torpedoni. L'ospitalità sarda è 
proverbiale. Ebbene, a Carbo- 
nia essa ha raggiunto l’apite. 
Dopo una nutriente colazione, 
gli atleti, adagiati su soffici let- 
tini, hanno ricevuto le cure dei 
Îmassaggiatori e dieci minuti 
dopo .il segnale orario delle tre- 
dici, inforcata la bicicletta, si 
sono, avviati verso la garbata, 
salita di Iglesias, con passo 
tranquillo per completare 1a di- 
gestione. 

Sulla ‘breve erta, se così la 
vogliamo chiamare, dove si er- 
gono i cumoli vermigli e i de- 
triti delle miniere di zinco, 
papà Pavesi dà il segnale della 
battaglia e il giovane Battisti- 
ni. di cui si ricordano le gesta 
nel‘giro d’Italia dell’anno scor- 
so, con una serie di strappi uno 
più potente dell’altro ha mozza- 
to: il respiro del gruppo. 

Compiuta a dovere l’opera di 
rottura proprio nell’abitato è 
entrato in funzione il capitano 
Piambanco per mettere in atto 
il:suo diabolico progetto. Difat- 
ti solo 53 secondi lo dividevano 
dall'olandese De Roo, detentore 
della maglia rossoblù. Il tenta- 
tivo riuscì pienamente nei con- 
fronti. dell’ingenuo ragazzotto 
olandese, ma De Roo non era 
il solo uomo da debellare. Aitri 
Inquiliri chiedevano. il diritto 
della coabitazione  sull’attico 
della classifica e se parecchi si 
lasciavano sorprendere, questi 
furono quattro: stablinsky, sor- 
retto da Graczyk che ridotto al 
ruolo di gregario dopo l’infor- 
tunio della prima giornata ave- 
va pecanzi ricondotti in gruppo 
il campione del mondo Darri- 
gade vittima di una caduta; 
Impanis, che per la detenzione 
di Van Looy è diventato il ca- 


Classifica generale 


200 7,15/597 
7,1607" 
+ 7,16123” 


» 

T,1637” 

7,16"51”” 

7,17/06” 

+ 91721" 
> 


» 
TAT4A 
12) Carlesi, 13) F. , 14) Me 
tra, 15) Karckove, 16) Sorge 
l00s, 17) Falaschi, 18) Gaggie- 
ro, 19) Moser, 20) Massignan, 
21) Casata 7,18'51”; 22) Bruni 
7,19°45"'; 23) Natucci, 24) Ca- 
talano, 25) Musa 7,22'21”; 26) 
Pau 7,22'29""; 27) Boni 7,26'33"; 
28) Bui 7,27°52°; 29) Benedet- 
ti; 30) 5 


pitano della sua squadra; Chio- 
dini che sta pensando di pren- 
dere il posto di Catalano e in- 
fine il sardo Aru di cui abbia- 
mo parlato in questi giorni. A 
far parte della compagnia sono 
poi venuti Brankart e Guargua- 
glini, gregario di Moser, 

Gli otto uomini hanno tirato 
veramente alla disperata por- 
tando la media dai 38 iniziali 
Ri 45.623 e vedete nella tabella 
di arrivo. Nencini, Defilippis, 
Carlesi, Moser e Favero, pur 
mettendocela tutta, con la col 
laborazione dei rispettivi gre- 
gari, non sono riusciti a spun- 
tarla, giungendo a Cagliari con 
1°22” di distacco che nei con- 
fronti di Pambianco sono sali- 
ti a 1°37” per via dei 15” di 
abbuono che spettano al secon- 
do arrivato. 

La fuga ha coperto la distan- 
za di 58 chilometri ventre a 
terra; il gruppetto dei fuggitr 
vi ha saputo tenere a bada la 
muta forsennata degli insegui- 
tori tra l'entusiasmo. di una 
folla che non aveva mai visto 
spettacoli del genere. All’anda- 
tura dei primi non ha retto il 
solo Chiodini staccatosi a po- 
chi chilometri dall'arrivo. Allo 
stadio di Cagliari Pambianco 
ha tentato nuovamente la sor- 
te partendo di scatto appena 
entrato in pista e percorrendo 
un intero giro sempre al co- 


‘mando. Gliela avrebbe fatta 
senza la presenza di Graczik. 
Il francese, come abbiamo det- 
to, era intervenuto nella fusa 
per sostenere Stablinski, che 
è ora il numero uno della 
squadra «Fynsec». Egli aveva 
quindi interesse che Pambian- 
co non guadagnasse i 30 secon- 
di di abbuono riservati al pri- 
mo arrivato ed evidentemente 
più fresco del capitano della 
«Legnano» che si era prodiga- 
to senza risparmio lungo tutta 
la fuga, lo ha potuto battere 
in modo netto negli ultimi me- 
tri. Aru, anch'egli in virtù del- 
la prodezza di Graczyk, indos- 
sava la maglia rosso-blu tra 
l'entusiasmo della folla immen- 
sa che gremiva lo stadio. 
Domani, quarta tappa, an- 
dremo da Cagliari ad Oristano 
per 131 chilometri con la sola 
erta di Villa Cidro, posta pro: 
prio nel mezzo del cammino. 


Alessandro Alesiani 


Nerdahl non farà 


, 
l'allenatore della Roma 
Stoccolma, 1 
Il calciatore svedese Gunnar 
Nordahl ha smentito oggi le 
notizie diffuse dalla stampa ita- 
liana secondo le quali egli 
tornerebbe in Italia in qualità 
di allenatore della Roma. «Di. 


rò ’arrivederci Roma” questa 
estate — ha detto Nordahl — 
ma non come trainer», 

Egli ha spiegato di essere le- 
gato da contratto in Svezia fi- 
no al giugno dell’anno pros- 
simo, dopo di che non ‘avrà 
altri impegni, Egli sta attual- 
mente allenando la squadra sve- 
dese di seconda divisione Karl- 
stads Bik, la quale sta lottando 
per salire in prima divisione. 

A chi li mostrava le notizie 
apparse su alcuni giornali ita- 
liani a proposito di un suo pre- 
sunto ritorno alla Roma, egli 
si è dichiarato sorpreso, am- 
mettendo tuttavia di essere 
sempre in contatto con gli ami. 
ci e con i tifosi di Roma. 
Ritengo che sia stata appunto 
l’opera di un tifoso o di un cro- 
nista — ha detto — a mettere 
in giro la voce di un mio ritor- 
no, che dovrebbe togliere la 
Roma dai pasticci in cui si 
trova, 

«Per il momento la mia squa- 
dra del Karlstad ha il posto 
d'onore, Ma io prendo il giorno 
come viene, e se qualcuno mi 
farà una buona offerta l’anno 
‘prossimo, probabilmente l’ac- 
cetterò. Considero l’Italia come 
mia seconda patria. Mi piace 
moltissimo, così vi farò una ca- 
patina l’estate prossima, ma 
solo in vacanza», ha dichia- 
rato. 


Viani chiama 


anche Mora 


Torino, 1 

I quindici giocatori convocati 
per la Nazionale «A» si sono 
presentati puntualmente questa 
sera all’Albergo Principi di Pie- 
monte, agli ordini del commis- 
sario tecnico Viani. Per primi 
sono giunti il portiere. Buffon, 
Losi, Guarnacci e Nicolè. Que 
sto ultimo veniva da Baveno, 
sul Lago Maggiore, dove aveva 
trascorso alcuni giorni di ri- 
poso presso parenti, e si è det- 
to soddisfatto del suo attuale 
stato di salute. Boniperti ha 
fatto una capatina in albergo 
verso le 18.30, Quando manca- 
vano una decina di minuti alle 
19, l'ora limite fissata per la 
convocazione, ha fatto il suo 
ingresso Viani, accompagnato 
dal medico federale dott. Magi 
strato. Quindi sono giunti tut- 
ti gli altri, alla spicciolata, se- 
guendo i milanisti Maldini e 
Fontana venuti in treno da Mi- 
lano. Alle 19.05 la comitiva era 
al gran completo, con l’arrivo 
di Giuliano Sarti, Ronzon, Lo- 
jacono e i quattro juventini 
Cervato, Stacchini, Sarti Benito 
e Colombo. 

Il massaggiatore Saroglia ha 
provveduto a comunicare la 
suddivisione delle camere; sono 
stati abbinati i romanisti Losi 
e Guarnacci, i viola Lojacono è 
Sarti Giuliano, i milanisti Mal- 
dini e Fontana; Ronzon della 
Atalanta e Brighenti del Pa- 
dova; e i juventini Sarti Beni- 
to-Nicolè e Colombo-Stacchini. 
Privilegiati, con una «singola» 
ciascuno, il portiere genoano 
Buffon, il centromediano bian- 
conero Cervato e Boniperti. 

Il programma di questa sera 
prevede una austera fine di 


LE SQUADRE GIULIANE E I CAMPIONATI DI MEZZO 


Una giornata di gran festa 
per il Crda e per il Pro Gorizia 


Spiraglio di luce per i monfaleonesi - Come il menomato 
Pordenone ha perduto a Biella - Il Portogruaro surelassato 


L'attesa ed auspicata chiarifi- 
cazione è venuta solo in parte, 
lasciando tuttora spalancate le 
porte a un ulteriore chiarimen- 
to che ormai non potrà venir 
più dilazionato nel tempo. Le 
vedette della Serie 0 sono sta- 
te bloccate da risultati di pa- 
rità, ma sia il Bolzano che la 
capolista Pro Patria hanno avu- 
fo degli alleati... straordinari. I 
compagni di viaggio hanno sa- 
puto fure ben poco, a comin- 
ciare dalla Sanremese, raggiun: 


ta in classifica dalla Biellese 


e dalla Spezia, per concludere 
col' Pordenone. Nella giornata, 
în cui le vittorie in trasferta 
sone rimaste a quota zero. il 
prestigio della Pro Patria non 
è stato intaccato, quello del 
prudente Bolzano non ha sof- 


| ferito un gran che. 


Alcuni risultati però formano 
oggetto di particolare attenzio- 
ne, come il ritorno alla vittoria 
dell'undici cantierino di Mon- 
jalcone, che senza questa boc- 
cata d’aria fresca sarebbe piom- 
bato în una situazione di clas- 
sifica più disastrosa e. critica; 
considerato che il Legnano, pa- 
reggiando nel «derby» con la 
Pro Patria ha fatto un buon 
passo avanti verso la salvezza. 
Questa volta il Crda ne ha 
fattr due di passi e quindi nel- 
la bassa zona della graduato- 
ria le cose si stanno compli- 
cando a vista d’occhio. Il nu- 
mero delle pericolanti è în au- 
mento, non in diminuzione. 

Nella Serie D il Cesena, vit- 
torioso con un «penalty» rea- 
lizzato dall'ex azzurro Burini, 
ha aumentato il vantaggio su- 
gli inseguitori, che cercano di 
moltiplicare le loro energie per 
raccorciare le distanze. I mar- 
chigiani dell’Alma sono stati 
fermati dalla Miranese, che nel 
secondo tempo capovolgeva lo 
andamento della contesa, co- 
stringendo la squadra di Fa- 
no alla divisione della posta. 
Intanto sta avanzando lo Je- 
si, mentre il Trento riprende 
lentamente quota. Tra le squa- 
dre sulla strada della riabilita- 
zione questa volta c'è anche la 
Pro Gorizia, che nel «derby» 
interregionale col Portogruaro, 
non ha badato a mezze misure 
ed ha matciato dritto alla vit- 
toria con un punteggio indi- 


scutibile. 
Serie € 


Il Pordenone a Biella non 
ha avuto dalla parte sua la buo- 
na sorte. State attenti come so- 
no andate a finire le cose. Nei 
primi minuti di giuoco il late- 
rale Villa accusava un {forte 
stiramento e finìva inutilizza- 
bile all’ala. I giuliani andavano 
al riposo con un meritato ri- 
sultato ad occhiali. La ripresa 
si iniziava con prospettive tut- 
taltro che tranquillizzanti: al 
19°, quando gli animi erano già 
altamente surriscaldati, il cen- 
tro mediano Aggradi veniva 
spedito agli spogliatoî. I due 
terzi della linea mediana del 
Pordenone erano fuori gara, 
eppure il risultato era ancora 
fermo sullo zero a zero. Dopo 
l'espulsione di Aggradi passò 
un buon quarto d'ora ed i ne- 
rostellati biellesi non ce la fa- 
cevano proprio, il muro porde- 
nonese resisteva tenacemente, 

A questo punto — mancava 
no una quindicina di minuti 
alla chiusura — il frombolie- 
re Francescon perforava una 
prima volta la porta di Vecil; 
tre minuti dopo lo stesso giuo- 
catore faceva il «bis», poco do- 
po l'arbitro mandava a casa 
tutti, fischiando la ‘fine. Il fra- 
stornato Pordenone non aveva 
avuto neppure il tempo di rea- 


gire, ma anche se lo avesse 
fatto l’inferiorità numerica con 
un uomo negli spogliatoi ed 
uno în campo a far da nume- 
ro sarebbe stata un'autentica 
palla di piombo ai suoî piedi. 
Hanno perso con tutti gli ono- 
ri i giuliani sul campo della 
Biellese, ma la classifica è jat- 
ta di punti (ed il Pordenone 
almeno un punto lo avrebbe 
meritato!), non di onori. 

Sul terreno monfalconese di 
via Cosulich, il Crda ha mes- 
so all'attivo la sua terza vit 
toria del campionato. Da sette 
giornate gli isontini erano a di- 
giuno e non sì può dire che i 
loro avversari stessero meglio. 
I trevigiani di Radio non vin- 
cono dall’undicesima giornata, 
vale a dire da dieci giornate 
sono a completo digiuno e sol- 
tanto quattro punti (tutti pa- 
reggi) sono enirati nelle casse 
del Treviso, la cuì ultima vit- 
toria si perde ormai nei ricordi 
lontani, anche se ottenuta nei 
confronti di un avversario il- 
lustre come la Pro Patria. 

Abbiamo fatto un piccolo e- 
same in casa trevigiana non 
per minimizzare il successo dei 
monfalconesi, ma per rendere 
un omaggio alla realtà: il Crda 
non ha compiuto un'impresa 
eccezionale battendo i ragazzi 
di Radio, ha fatto il suo dove- 
re, il minimo che si poteva 
chiedere all’undici giuliano, 
tutto proteso alla ricerca di 
una salvezza che potrebbe an- 
che giungere in ertremis. Il 
prossimo recupero di Legnano 
dirà in proposito molte cose. 

Ritornando alla partita dì 
Monfalcone si può conclude 
re che la vittoria della speran- 
za è stata ottenuta con un no- 
tevole impiego di energie. Ad 
un certo punto, dopo il gol 
Trevigiano di Taffarello, che 
pareggiava la rete iniziale di 
Padovan (realizzata nel primo 
tempo) la gara si era messa sui 
binari dell'equilibrio. Le spe- 
ranze del Treviso avevano bre- 
ve durata. Il gol della vittoria 
monfalconese veniva a breve 
distanza dalla rete di Taffarel- 
lo, la cuì prodezza veniva ap- 


° 
I marcatori 
SERIE € 

i: Cella (Piacenza); 

i: Campanini (Mestrina); 

Francescon (Biellese); 

i: Traspedini (Fanfulla), Rao 
(Sanremese), Piccioni (Biel- 
lese), Aldi (La Spezia); 

: Borella (Varese), Castoldi 
(Cremonese), Novi (Sanre- 
mese); 

3 Muzzio (Casale), Maltinti 
(Pro Patria), Bettoni (Bol- 
zano); 

1 Masat (Crda), Galloni G, e 
Pagani (Pro Patria), Cana- 
vesi (Vigevano), Orio e 
T'affarello (Treviso), List 
(Cremonese), Loranzi (Pro 
Vercelli). 


SERIE D 

13 reti: Toppan (Pro Mogliano); 

12 reti: Marchi (Fano); 

10 reti: Dal Balcon (Bassano); 

9 reti: Cerquenì (Jesi), Lunardon 

I (Belluno) e Mezzetti (Imo- 
lese); 

8 reti: Venturelli (Fano), Sandri- 
go (Pro Gorizia), Scardoni 
(Audace), Garzon (Cesena); 
Nardi (Bassano); 

# reti: Longo (Fano), Cavvalletto 
(Miranese), Sardei (Schio), 
Ravanelli e Manica (Ro- 
vereto); 

Greti: Chia e Zacchello (Mirane- 
se), Bertoli (Belluno), Bi- 
ghini (Cesena), Carnevali 
(Jesi), De Pretto (Pellizza- 
ti), Grotti (Cervia); 

5 reti: Galli e Ballacci (Portogrua. 
ro), Burini (Cesena), Mar- 
tinalli (Fano), Mion I (Mi. 
ranese), Scirocchi (Senigal- 
lia) eccetera, 


punto annullata quattro minu- 
tiè dopo da Toros, ritornato a 
fare l'attaccante, come Meggio- 
laro nell'occasione era stato ri- 
portato nel suo ruolo abituale 
di centrosostegno, Il giuoco è 
stato modesto tra î due con- 
tendenti, ma per 1l Crda il pre- 
mio della vittoria non è stato 
poca cosa. Dopo tante giornate 
di magra una grassa ci voleva 
proprio allo spirare del carne- 
vale... meglio tardi che mai. 


Serie D 


Pur denotando qualche sban- 
damento in difesa ove dopo 
venti giornate è venuto a man- 
care per la prima volta în que- 
sta stagione il titolare Chittara, 
sostituito dall’esordiente Tuzzi, 
la Pro Gorizia ha faito proprio 
il «derby» che l’opponeva al 
Portogruaro. La vittoria dei go- 
riziani sì è fatta strada lenta- 
mente. Infatti dopo l’inizio e 
la rete di Bernard, i veneti ri- 
spondevano con. Gallì e con 
questo risultato, diviso a metà, 
si andava agli spogliatoi, Sol- 
tantc alla mezz'ora della ripre- 
sa la vittoria goriziana prende- 
va una netta fisonomia e con 


due reti di scarto î goriziani|N: 


potevano respingere con bra- 
vura le velleità offensive der 
portogruarest. 


Tutto sommato la vittoria dei 
goriziani non ja una grinza, 
Per il Portogruaro la sconfitta 
forse rientrava nelle previsioni 
anche se alla vigilia ‘ogni pro- 
nostico era possibile azzardare. 
I veneti hanno tenuto in equi- 
librio la gara per quasi settan- 
ta minuti, poi la bilancia ha 
chiaramente indicato quale del- 
le due squadre era più “‘meri- 
tevole del successo, Il Porto 
gruaro, în fin deì conti, è sta- 
to piegato da ‘un Pro Gorizia 
în buona vena, soprattutto de- 
sideroso di mettersi în luce in 
vista dei prossimi impegnativi 
confronti. 

B.I 


Posse e SRI 

. n A A 
Ricuperi di Serie B 

Milano, 1 

La Lega nazionale ha confer- 
mato per domani mercoledì î 
seguenti recuperi del campio- 
nato nazionale di serie B: Co- 
mo-Marzotto, valevole per la se- 
conda giornata di ritorno, a 
Como con inizio alle ore 15, ar- 
bitro Righetti; Lecco-Messina, 
valevole per la seconda giorna- 
ta di ritorno, a Lecco con ini- 
zio alle ore 15, arbitro Politano; 
‘ovara-Catania, valevole per la 
sedicesima giornata di andata, 
a Novara con inizio alle 14.45, 
arbitro Aragonese, 


Carnevale: cena verso le 20 in 
albergo, seguita da una breve 
passeggiata. La ritirata suonerà 
alle 22-22.30. Tra questa sera e 
domattina il medico federale 
procederà alla visita dei giuo- 
catori e domani alle 14 la co- 
mitiva raggiungerà lo stadio 
comunale in pullman per la 
partita di allenamento con la 
Pro Patria, Viani ha detto che 
saranno disputati solo due tem- 
pi, senza precisare se saranno 
di durata regolamentare, An- 
che sulla probabile formazione 
il commissario tecnico è stato 
evasivo, ma ha lasciato inten- 
dere che durante il giuoco ver- 
ranno operati: spostamenti sol- 
tanto nei ruoli di Brighenti, 
Ronzon, Colombo e Losi. 

All’ultimo momento Viani ha 
stabilito di convocare anche lo 
attaccante Tora della Samp- 
doria. Sembra che la decisione 
sia da collegarsi con le condi- 
zioni fisiche di Brighenti, che 
sarebbe sconsigliabile far giuo- 
care domani per entrambi i 
tempi previsti. 

CI ZIA gia ato) 


Lunedì in televisione 
Spagna - Italia 


Roma, 1 
L'incontro calcistico Spagna- 
Italia, in programma, per il 13 
corrente a Barcellona, non po- 
trà essere teletrasmesso in di- 
retta per questioni tecniche, 
Infatti, mentre è possibile la 
teletrasmissione indiretta di av- 
venimenti che si svolgono nel 
territorio spagnolo centro-orien- 
tale (come nel caso di Real a- 
drid-Olimpique Nizza, in pro- 
gramma per domani sera da 
Madrid), non si possono effet- 
tuare teletrasmissioni per l'Ita- 
lia e la Francia, per la mancan- 
za di ritrasmettitori e di cavi 
coassiali nella zona pirenaica, 
La partita di Barcellona avrà 
inizio alle ore .16: l’incontro 
verrà filmato e teletrasmesso il 
successivo lunedì 14 marzo, 


Arbitro tedesco 


Ù Roma, 1 

In base all’accordo interve- 
Nuto fra la Real Federacion 
Espanola de Foot-ball e dla 
FIGC la gara. in programma, 
a Barcellona il 13 marzo, alle 
ore 16, sul terreno dello stadio 
del C. F. Barcellona, fra Je 
squadre nazionali A di Spagna 
e d’Italia, sarà. diretta ‘da una. 
terna arbitrale tedesca. Diri- 
gerà la gara l'arbitro interna- 
zionale Albert Dusch di Kai-. 
serslauten, coadiuvato dai guar-| 


dalinee Fritz e Hager. 
———_—_—_—_—_ 


Anche Tagliavini 
con gli «Under 23» 


; Rana, 

L'ufficio stampa della FIGC 
comunica: Per il raduno dei! 
giuocatori previsto per merco- 
ledì prossimo a Firenze presso 
il C.T.F. di Santa Maria a Co- 
verciano in vista della gara 
Italia-Spagna («Under 23») dei 
13 marzo 1960 a Palermo, il se- 
lezionatore unico Viani ha con- 
vocato anche il giuocatore Ta- 
gliavini Vasco dell’Inter. 


Lorraine Crapp sposa 
e abbandona il nuoto 


Sydney, 1 

La nuotatrice australiana 
Lorraine Crapp, di 21 anni, si 
ritirerà dalle competizioni do- 
po i Giochi Olimpici di Roma. 
Lo ha annunciato ieri sera, co- 
municando che nel prossimo 
settembre si sposerà con Ron 
Day, un nuotatore di 24 anni, 


alle gioie del Carnevale 


insonnoliti per la veglia e stanchi del viaggio in auto compiuto 
domenica, i giuocatori biancocelesti sono calati alla distanza 


I tifosi varesini hanno avuto 
la fortuna di assistere al più 
bell’incontro di basket che sia 
mai stato disputato fra squa- 
dre italiane. L’Ignis e la Vir- 
tus hanno dato vita a.uno spet- 
tacolo che non sarà presto di- 
menticato, ottenendo un risul 
tato all'americana che batte 
ogni primato per î punti segna- 
ti in un incontro e per quelli 
ottenuti da una squadra in tra- 
sferta, 

Che alla fine i varesini riu- 
scissero a prevalere era stato 
generalmente pronosticato, che 
però essi si imponessero con 
Una così grande superiorità 
nessuno se l’aspettava. Non ba- 
sta affermare che la Virtus ave 
va il morale a pezzi a seguito 
della inopinata sconfitta subita 
otto giorni prima a Bologna per 
giustificare il nuovo disastro. 
Tanto più amara la sconfitta 
in quanto essa è venuta a coin- 
cidere con quella subita a Can- 
tù dalla Simmenthal per cui, 
în caso di successo, i bologne- 
si sarebbero potuti rimettersi 
in corsa per la conquista dello 
scudetto. Così come stanno le 
cose invece la Simmenthal non 
DUÒ più essere. raggiunta, an- 
che nel caso poco probabile di 
una sconfitta in casa, a opera 
del Gira, nell’ultima giornata 
del campionato. 

A Varese un giocatore si è 
fatto notare su tutti: il vene 
ziano Vianello, che finalmente 
ha potuto esprimere . tutte le 
sue grandissime qualità, entran- 
do a far parte di quella ristret- 
tissima rosa di giocatori italia- 
ni che fino.a oggi hanno meri» 
tato la qualifica di fuoriclasse; 
Nelle file della Virtus un altro 
giovane ha avuto modo di met- 
tersi in buona luce, quel Bar- 
lucchi che ‘Tracuzzi ha. forse 
troppo trascurato fino a oggi. 
Inoltre Calebotta, indicato. qua- 
le maggior responsabile della 
sconfitta contro la Simmenthal, 
ha avuto occasione ‘di riabili- 
tarsi almeno in parte, con gran- 
de soddisfazione di Paratore 


che spera di portarsi il «pivot» 
bolognese nella lunga trasferta 
sudamericana. 

Mentre i tifosi varesini im- 
pazzivano di gioia, a poche de- 
cine di chilometri di distanza 
la squadra campione stava vi- 


vendo un terribile dramma.) 


Pieri e compagni stavano bel- 
iamente buscandole dalla Fon- 
te Levissima e solo si sono ras- 
serenati quando hanno cono. 
sciuto il risultato finale di Va- 
rese. Ancora una volta la Sim- 
menthal ha trovato disco chiu- 
so sul campo di Cantù e buon 
per lei che, l’Ignis ha provve- 
duto a mettere a posto la di 
retta avversaria bolognese. A 
questo punto si può tranqui: 
lamente affermare che lo scu- 
detto tricolore non è andato a 
finire alla squadra migliore del 
momento, in quanto questa qua- 
lifica spetta all’Ignis, che nei 
girone d’andata non ha ancora 
conosciuto sconfitta e che, sen- 
za le incertezze iniziali, avreb- 
be meritato di fregiarsi del 
maggior titolo nazionale. «Sarà 


Garbosi, l’allenatore del Vare- 
se, portato in trionfo al termi. 
ne della partita con la Virtus. 

Se in testa alla classifica i 
posti sono già assegnati non sì 
può dire altrettanto in coda. 
La Stock non ce l'ha fatta a 
battere la Santagostino, men- 
tre per contro il Giro ha potu- 
to prevalere su una troppo ri- 
nunciataria Stella Azzurra. La 
responsabilità per la sconfitta 
subita a Bologna ricade in par. 
ti uguali sui dirigenti e sui giòo- 
catori della nostra maggior 
squadra cittadina. Ai primi fac- 
ciamo appunto di non aver pre. 
so tutte le misure necessarie 
per mettere i giocatori nelle mi. 
gliori condizioni al momento 
dell’entrata in campo, Essi han- 
no pensato. di far partire la 
squadra soltanto nella mattina- 
ta di domenica con delle auto- 
mobili private e così facendo i 
giocatori hanno avuto la possi- 
['biità. ‘di dedicarsi alle piace 


REGATE VELICHE NEL MAR LIGURE 


«Voloira» 


d 


Con lo scafo italiano, restano in corsa lo . 
svizzero «Ballerina» e il tedesco «Bronia» 


Genova, 1 

Con un vantaggio di quasi 
10 minuti, l'equipaggio italiano 
su «Voloira» ha vinto oggi la 
seconda prova per la disputa 
della Coppa d’Italia. E” stata 
una vittoria netta e regolare. 
Lo svizzero «Ballerina IV» dopo 
la vittoria di ieri, si è dovuto 
accontentare di un terzo posto, 
essendo stato preceduto pure 
dal tedesco «Bronia», e pertan- 
to, dopo le due prime prove la 
classifica è quanto mai incerta. 
Infatti, nel breve spazio di 1,25 
punto si trovano tre scafi. Gli 
altri cinque sembrano ormai 


PANORAMA DI SAN SIRO AGNANO MONTEBELLO 


Dal colpo di testa di Murier 
alle vittorie di Oviedo e Aut Aut 


Che i colori italiani uscissero 
vittoriosi nel confronto che op- 
poneva i nostri «quattro anni» 
a quelli transalpini, nel Premio 
d’Europa a San Siro, proprio 
nessuno se lo aspettava, E in- 
vece, in barba a tutti i prono- 
stici della vigilia, è stato un in- 
digeno... americano, Murier, a. 
far sua la ricca posta in palio, 
nelle nebbie di San Siro. Non 


‘|gli si poteva dar troppo credi- 


to, avendolo visto sempre in 
imbarazzo sulle distanze supe 
riori ai duemila metri, lui che è 
sempre stato uno scattista anzi- 
chè un fondista, Ma sui 2500 
metri dell’«Europa» Murier si è 
trasformato completamente, e 
ha finalmente voluto dar ragio- 
ne alla sua genealogia (Rey- 
land e Leola Hanover) che fi- 
no allora era stata messa piut- 
tosto in... imbarazzo, dal suo 
non troppo appariscente com- 
portamento, I francesi «calati» 
da noi con quella di fare un 
sol boccone dei nostri rappre 
sentanti (screditati dagli stessi 
tecnici italiani) hannn invece 
dovuto ingoiare il rospo di 
una sconfitta imprevedibile e 
perciò doppiamente amara, Per 
l’«Europa» i transalvini aveva- 
no rinunciato ai loro colossi 
Minarelle e Magellan II, pen- 
sando che potevano bastare al- 
cuni «seconda serie» come Ma- 
riette, Mitsouko e Malbrough, 
per mettere al burro i loro «cu- 
gini poveri», Ma i conti non so- 
no tornati, e l’oste, cioè Murier, 
ha dato la paga ai presuntuosi 
colleghi a quattro zampe, 
Murier non avrebbe forse vin- 
to se fosse partito come il 
sorteggio aveva voluto, in se 
conda fila, ma il «forfait» del 
l’ultima ora di Masina, relega: 
va l'allievo di Brighenti allo 
esterno di tutti in prima cor- 


sia. Soltanto con questo servi- 
zio della.., sorte, MUurier poteva 
sperare di portarsi nelle prime 
battute al comando della corsa, 
ed era già qualcosa... In testa 
Murier vi andò con un volo 
superbo, e. allora il compito 
di continuare l'opera. inizial- 
mente intrapresa dal figlio di 
Reyland, spettava a Brighenti, 
e il «driver» fu all’occasione 
veramente magistrale. C'erano i 
francesi. da tenere d'occhio, i 
francesi che non succhiano le 
ruote ma che vogliono il com- 
battimento, costi quello che co- 
sti; per Murier in testa non 
c’era tempo di dormire sugli 
allori dunque. E i francesi ven- 
nero all’attacco, privi di Mal- 
brough che aveva rotto in par- 
tenza assieme a Frullone, ma 
con la volitiva Mariette ed il 
prestante Mitsouko, Era il mo- 
mento che doveva mettere in 
evidenza. la bravura. di Bri 
ghenti e questi, messo da parte 
l'istinto garibaldino sapeva con- 
trollarsi, comandando la corsa 
a strappi nell'intento di logora- 
re gli avversari, che sempre al 
largo di Murier non riusciva» 
no a superarlo. E Murier, bra- 
Vissimo, si adattava con molta 
serenità alla tattica del proprio 
guidatore, e non si innervosiva 
affatto quando gli avversari lo 
affiancavano e in qualche mo- 
mento ‘anche leggermente lo 
sopravvanzavano. Brighenti co- 
mandava in tempo utile il suo 
allievo e i francesi al largo 
perdevano nuovamente terreno. 

Inevitabilmente questo tipo 
di corsa doveva alla fine far 
crollare le energie, delle quali 
avevano abbondantemente fat- 
to sciupio i francesi, e infal- 
ti Mariette e Mitsouko in fon- 
do si arrendevano. Non così in: 
Vece Malbrough che aveva ri- 


cuperato baldanzosamente il 
terreno perduto in partenza e 
che in certi momenti si era pro- 
filato in quarta ruota all'ester- 
No di Murier e degli altri fran- 
cesi. Malbrough (una grande 
corsa la sua) rimaneva fino in 
ultimo a minacciare Murier, ma 
era logico che non riuscisse a 
batterlo, e quindi doveva accon- 
tentarsi del meritatissimo posto 
d’onore, che otteneva davanti 
a Lampante e Bagiobbe, an- 
che loro comportatisi dignitosa 
mente. 

Il Premio d'Europa ci ha ri- 
dato un campione, che dopo un 
folgorante inizio di carriera, sì 
era via via avviato verso una 
decadenza che gli si poteva in- 
dividuare sia nella forma che 
nel carattere. Forse sarà stato 
Giusto, con le sue vittorie a 
Tipetizione, ad avvilire il figlio 
di Reyland e a suggestionarlo. 
Fatto è che Murier non era più 
apparso quel cavallo di eran- 
dissime possibilità che aveva 
fatto sperare di essere, e che 
all’inizio della carriera si era 
dimostrato. Ora, dopo la splen- 
dida esibizione nel Premio di 
Europa, vinto dall’allievo di 
Brighenti in 1.21.2 sui 2500 me- 
tri (quarto miglior tempo del- 
la corsa) Murier ritorna pre 
potentemente alla ribalta di 
Una generazione poco appari 
scente, che però non ha forse 
terminato i suoi colpi di scena. 

Se a Tordivalle, Oviedo non 
si era trovato come Vivaldo 
Baldi lo sperava, sulla pista 
di Agnano il baio figlio di Mi- 
stero, ha dimostrato un adat- 
tamento fuori del normale, e 
in due domeniche ha fatto cen- 
tro altrettante volte. Dopo la 
vittoria nell’«Apertura», Oviedo 
si è ripetuto nel Premio Ulde- 
Tico Mazzolani, e fra le sue... 
Vittime questa volta si conta- 


No, Nievo, Alki e Occagno, un 
«cast» veramente di rilievo, 

Dopo una scaramuccia inizia- 
le, risoltasi con la rottura di 
Alki, passava in testa Dosso 
Bello. Presto Oviedo lo sostitu- 
va al comando, e vi rimaneva 
fino in fondo dopo aver respm- 
to un tentativo di Gonio e uno 
più minaccioso di Nievo, questo 
Ultimo autore di un deciso «fi- 
nish», Oviedo si imponeva in 
1,213 mentre Nievo che all’ar- 
tivo precedeva il roano Occa- 
gno, veniva accreditato di un 
significativo 1.20.7, 

A Montebello conferma dei 
favoriti nelle due corse pritici- 
pali. Aut Aut e Fenicio non 
hanno tradito le aspettative, e 
si sono imposti facendo risal 
tare la loro ottima qualità, Fe 
nicio ha dovuto mettercela tut- 
ta per avere ragione di una sor- 
prendente Cathir, vera rivela 
zione della corsa, che lo ha 
impegnato duramente nel. fi- 
nale di gara Fenicio e Cathir 
sono terminati testa a testa, e 
soltanto dopo l'esame fotogra- 
fico si è potuto conoscere chi 
era il vincitore. 

Aut Aut ha trovato resistenza 
soltanto in Merano che lo ha 
costretto all'errore dopo un giro 
di corsa, Però l'allievo di Fera- 
boli ha superato con lievi danni 
l'inconveniente, ed è ritornato 
alla carica, su Merano che do- 
po una tenace difesa doveva 
arrendersi al più forte rivale. 
Liberatosi di Merano, Aut Aut 
non aveva difficoltà ad aggiu- 
dicarsi il successo, mentre per 
il secondo posto erano in tre'a 
lottare, Merano, Turbine e Oz- 
zano. Quest'ultimo con un po- 
tente allungo negli ultimi metri, 
aveva la meglio sul sauro di 
Piratti. e sul bravo Tursine, 


! Ger. 


tagliati fuori da una possibile 
affermazione finale, 


Alle ore 11 i concorrenti si 


tenza ma a causa della bonac- 
cia la giuria ha deciso di ritar- 
dare il via di un’ora. A mezzo- 
giorno, in ideali condizioni di 
vento che soffiava da Ovest alla 
velocità di circa 4 metri al'se- 
condo, si è così dato inizio alla 
gara odierna. L'italiano «Voloi- 
Ta» è partito molto bene, in po- 
sizione da sottovento, ma libero 
dalle vele avversarie, Per tutte 
le 14 miglia circa del percorso 
si è tenuto al comando, aumen- 
tando il suo vantaggio ad ogni 
passaggio di boa, Poi, sul finire 
{della corsa, il vento è calato 
sensibilmente ed allora le nosi- 
zioni sono rimaste immutate ed 
i distacchi hanno assunto note 
vole proporzione, Alle spalle del 
«Voloira» non si è avuta molta 
lotta, per il fatto che il tipo di 
percorso scelto dalla giuria, non 
prevedeva molto bordeggio. 
Senza virare di bordo si poteva 
arrivare sulla boa di bolina; 
seguivano poi un lato a lasco 
ed uno in. poppa nel corso dei 
quali non avvenivano variazio- 
ni di posizioni. 

Domani con partenza alle ore 
11 si disputerà la terza porva,. 

Ordine d'arrivo: 1) «Voloira 
II» (It.) tim, Reggio in ore 
24037”; 2) «Bronia» (Germ. 
Oce.) tim. Scholl a 9°56”; 3) 
«Ballerina IV) (Svizz.) tim. 
Copponex a 13'23”; 4) «Drusba» 
(Russia) tim. Alexandrov a 
23°53"”; 5) «Marquitta» (Francia) 
tim. Thillard a 24'54”; 6) «Stru- 
ten» (Norv.) tim. Ferner a 
2743”; l) «Favorita» (Svezia) 
tim. Andersson a 29’47”. Ritira 
to «Web» (Danimarca) per rot- 
tura della crocetta, 

Classifica dopo la seconda 
prova: 1) «Ballerina TV» punti 
144; 2) «Voloira II» punti 
134; 3) «Bronia» p. 13; 4) 
«Drusba» p. 8; 5) «Web» e «Stru- 
ten» p. 7; 7) «Marquitta» p. 6; 
8) «Favorita» p. 2. 


La Coppa Primavera 


Monfalcone - Trieste B_ 5-2 


La rappresentativa giovanile 
di Monfalcone partecipante al- 
la Coppa Primavera ha incon- 
trato domenica scorsa, sul cam- 
po del Ponziana, la rappresen- 
tativa «B» di Trieste. I tempi 
tegolamentari hanno trovato le 
squadre alla pari sul punteg- 
gio di 2-2. Ma nei tempi sup- 
plementari i ragazzi monfalco- 
nesi segnavano altri tre gol e 
Vincevano l’incontro per 5-2. I 
gol per i vincitori sono stati 
marcati da Ferletti, Neri (8), 
Fiori. 

La formazione vincente: Nic- 
coli, Candotti, Indri, Coffieri, 
Bronzin, Fiori, Ferletti, Soban, 
Neri, ‘Travain, Gon, Scarel, 
Teat, Bergamasco, Barbana. 


per il prossimo anno» ha detto | è 


sono portati sulla linea di par- | 


volezze del Carnevale. Erano 
dei morti di sonno al momen- 
to della partenza, ci è stato ri. 
ferito, e al momento di scende 
Te in campo non avevano certo 
ancora ricuperato tutte le ener- 
gie, stante anche la difficoltà 
del viaggio, svoltosi in condi» 
‘zioni di particolare disagio a 
causa della nebbia, 

Fino a quando le forze li 
hanno sostenuti, i biancocelesti 
hanno tenuto il passo degli av- 
versari, crollando nel corso del- 
la. ripresa, quando non aveva. 
no più niente da spendere, E 
ora la Stock si trova in seris- 
simi. guai, dai quali potrà ca- 
varsi, nel migliore dei casi, sol- 
tanto a seguito di uno spareg- 
gio con il Gira o, nell'ipotesi 
quasi assurda, di riuscire a bat- 
tere l’Ignis nell'ultima partita 
del campionato, 

Anche i salesiani del Don 
Bosco dovranno Spareggiare per 
Poter guadagnare il diritto di 
festare in Serie A, Essi sono 
stati battuti domenica dal 
l’abruzzese Maggetti che, nel- 
l’incontro di ricupero a Roseto, 
riuscito ancora una volta a 
segnare i suoi ormai soliti qua- 
ranta punti. Il Don Bosco do- 
vrà ora vedersela con la Sta. 
mura di Ancona che, proprio 
in questo finale di campiona- 
to ha disputato, al contrario 
dei triestini, le sue ‘migliori 
partite. 

La domenica cestistica ha 
avuto un magnîfico completa. 
mento nella partita di Udine 
Îra le squadre femminili italia. 
na e ungherese. Abbiamo già 
scritto in sede di cronaca che 
Îl successo è stato pienamente 
meritato dalle nostre ragazze 
che; dopo aver subito nel pri- 
mo tempo la superiorità delle 
avversarie, hanno saputo reagi- 
îe nella ripresa, grazie soprat 
tutta alla buona giornata delle 


giocatrici mandate in campo da: 
Primo. Vorremmo aggiungere 


che la  Tarabocchia ha avuto 
un ruolo decisivo negli ultimi 
minuti ottenendo alcuni bellis 
Simi canestri in contropiede 


(1) e dimostrando una. netta: 


superiorità sulle avversarie sot- 


po’ di grinta e «Miro» divente 
tà veramente temibile. Nello 
Stesso ruolo la Bradamante non 


|ha avuto modo di brillare, an- 


alla riscossa 
vince la seconda prova 


che perchè pochi palloni lè so@ 
‘No pervenuti dalle sue stesse 
‘compagne, che hanno preferi. 
to tentare il tiro da lontano 
piuttosto che organizzare il dif. 
> aggiramento delle difese 
avversarie mediante opportune 
manovre, 


fuoco. degli entusiasmi sarà. 


ZUrre mon sono ancora in gra. 
do di praticare un perfetto gio- 
co di squadra, neppure lonta- 
namente simile a quello fatto- 
ci, vedere dalle ungheresi nel 
primo tempo. Però ci si potreb- 
be arrivare, prolungando i tem- 
pi della preparazione e diluen- 
do le fatiche degli allenamenti 
in sedute meno impegnative, 
Speriamo che la Federazione 
tenga conto di tali necessità 
che Gian Carlo Primo non man: 
cherà certo di far presenta, 


M. V. 


Universiadi invernali 
Allo svizzero Stern 


lo slalom gigante 


. Chamonix, 1 

Lo slalom gigante maschile 
delle Universiadi d'inverno, di- 
Sputatosi - questa. mattina sulla 
pista di Charamillon, e vinto 
dallo svizzero Philippe Stern, 
comprendeva 46 porte, su un 
percorso di metri 2300 con 430 
metri di dislivello. 

La gara si è svolta in cattive 
condizioni atmosferiche, e i con. 
correnti hanno dovuto correre 
nella nebbia e sotto una cadu- 
ta molto abbondante di neve. 

Ordine d'arrivo dello slalom 
gigante: 1) Philippe Stern, 
Svizzera 1'56”9, 2) Walter Her- 
Wig, Svizzera, 1’57”8, 3) Klaus 
Herwig, Svizzera, 1’58”4, 4) 
Hans Hort Muller, Germania, 
1’59”2, 5) Willy Rehm, Germa- 
nia, 2°0”3. 6) Heinz Gallob, 
Austria, 2°0”6, 7). Gunther Leis 
Germania, 2°1”5, 8) Josef Wan- 
Zenbock, Austria, 2°2”2. 9) Pe 
ter Koppe, Germania, 2*2”5) 10) 
Bernard Cottet, Francia, 2°2%9, 
16) Viola, Italia, 2904”5, 17) Vi 
gliani, Italia, 2'05”7, 21) Mar 
chelli, Italia, 2’06”4, 27) Irebo- 
ra, Italia, 2°09”°9. L'italiano Sal- 
vadore ha abbandonato. 


Motociclistica di. regolarità 
dei: cinque Castelli 


Anche quest'anno il. Moto 
Club Ostuni- Trieste ‘apre la 
stazione motociclistica giuliana 
con l’ormai classica gara di 
«Regolarità dei. castelliv. che 
quest'anno giunge alla sua IV 
edizione. Tale gara avrà luogo 
domenica 13 marzo con parten- 
za alle ore 9 dal Castello di San 
Giusto. Essa sì svolgerà su un 
percorso di km. 102, gli arrivi 
si concluderanno al Castello di 
San Giusto dalle ore 11,30, 

La competizione unisce sim. 
bolicamente i castelli delle cit- 
tà di Trieste, Gorizia, Gradisca, 
Monfalcone, Duino e come nel. 
le precedenti edizioni si preve. 
de un forte numero di iscri- 
zioni. La gara vale quale prova 
di campionato sociale della spe 
cialità regolaristica per ì soci 
del Moto Club Ostuni-Trieste. 
Le iscrizioni sono aperte e si 
ricevono ‘presso la sede sociale 
di via Machiavelli 28, 


——————— tren 


to i due tabelloni. Ancora un” 


‘Senza voler gettare acqua sul 


Ì 
| 
i 
l 
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IL LIMITE DEI TREMILA METRI DI. QUOTA POSTO DAI RUSSI | UNA PROPOSTA DI EISENHOWER A SANTIAGO 


NUOVE DIFFICOLTÀ A BERLINO | Fiucione sul disarmo 


nell'America Latina? 


Colloqui del Presidente americano con Alessandri 


PER IL TRAFFICO AEREO DEGLI ALLEATI 


Ragioni politiche alla base delle pretese sovietiche | .;.; Vs RESA 
în contrasto con le recenti intenzioni distensive Santiago, 1 


In una breve allocuzione pro- 
nunciata durante un banchetto 


È t è, Giferto ieri s î 
DAR NOSTRO CORRISPONDENTE |era stata Offerta alle autorità [ricevimento offerto dal Muni-falla sola presenza dei loro in- gu ‘Pie ente "Gileno.: il Pene 


Bonn, 1 |di Bonn dal procuratore gene-|cipio di Calcutta, allo stadio |terpreti. dente Fisenhower ha precisato 


Un portavoce dell'Ambasciata |rale di Pankow, Melsheimer,|<Ranji», in onore del Capo del] altra parte è giunto oggi a|che uno degli scopi della sual 
sovietica a. Berlino Est ha di-|purchè esponenti della magi |Governo sovietico, giunto oggi|calcutta, per una visita di una | visita Ani Latina e|senhower — sperano che cia- 


chiarato stasera che i voli ef-|stratura federale andassero 2|a Calcutta. decina di giorni il futuro Pri-|quello di consultarsi con i diri- 
fettuati al'di sopra dei tremila DISRAeTOe sone SEGRE Prendendo la parola Kruscev| mo Ministro di Binmania, U|genti lutino-americani sui pro- 
metri dagli aeroplani occidenta- ce to il Ministero Viale ha pronunciato, in russo il|mu, Interrogato su un’eventua-|blemi contemporanei. 
li che usano il «corridolo» per {auf Giustizia disniarò di non Primo e l'ultimo capoverso del|le conferenza afroasiatica, U| «So — ha detto rivolgendosi 
Berlino costituiscono una viola-| dele, Gre centatto con il|SUO discorso e ha fatto leggere | Nu ha dichiarato di non pote- |al Presidente Alessandri — che 
Zione della sovranità aerea del- Podio per l'unità tedesca», |1l resto in lingua bengali. da|re dire nulla sino a quando |ga/ parì di no: voi desiderate 
Po ia resso cui la procura di Pan.|UN interprete. Nehru gli ha/non si sarà consultato con tut-|che il disarmo si sostituisca alla 
deere: De Re dn a esigeva dhe avvenisse lg |F!Sposto in hindi, Al termine|{i paesi interessati e non si | folle corsa alla potenza distrut- 
ca, che e A ‘consultazione, ; dle ricevimento i due statisti|carà consultato con Nehru e|tiva e che negoziati onesti si 
commenti, dalle stazioni radio [OSaSt pisirai della zona Est |hanno liberato ciascuno unal“Sm Kruscey su questo argo-|sostituiscano a minacce arro- 
foniche di Pankow, segue di iinti oggi a Stoccarda hanno |C0lomba, simbolo di pace. to, ganti. Voi amate la libertà, la 
venti o vizi Lera flo DRIunIA O fe copie fotostati: Nel suo discorso Nehru ha| "©: indipendenza e la dignità uma= 
presa di posizione delle poten- che dei documenti che prove-|fatto il panegirico della pace na quarto le amiamo noi, IL vo- 
zè slo pi È Sun a Tetibaro le accuse di CERSIAA e ha posto in risalto che, sen. QUINDICI MORTI stro ruolo ha un'importanza vi- 
ARESE il limite di tremila nazisti rivolte a molti magi-|Z8, di essa, Ron o esservi a tale negli affari mondiali. E 
metri nei voli tra la Repubbli-|stratl tedeschi. | Sarebbero circa FIDO eo nè Pe" in uno scoppio a Tunisi Quesiaezia 1agiane der ceo 
e o nica sùi li Seite! della Reptibblica Isgcra: Il Primo Ministro indiano ha Tunisi, 1 .|deì vostri punti di vista sui 
miti di e. GE osservare nel È compromessi col passato re-| quindi reso omaggio a Kruscev| tra esplosione si è prodotta | problemi più importanti». 
corridoio berlinese era rimasta |gime. per gli sforzi da lui compiuti to pomeriggio in una fab-| 1? seguito od informazioni 
sopità sin: dano: Sia 5 do ea pie sitio dna da sparo a La pubblicate dalla stampa ameri- 
i i so la spera; - i 
Dia oa CI e A RIcInO Incontr (: Ì tt za Ri reriioe: attualmente in! Manouba, nella periferia di Tu- A 
con virulenza, Gli alleati so- 0 a Lalcutta preparazione, possa, servirla | nisi. Si contano 15 morti. Se-|mente affaticato, il portavoce 
stengono che, "per motivi tecni fi K h «benchè — ha precisato — non |condo i primi risultati delle in- | della Casa Bianca Hagerty ha 
ci, i nuovi turboreattori impie-| Îl'a ANUSCEV e Ne I'll {si debba dare come per scon-|gagini aperte dalle autorità, lo | dichiarato ieri sera che il Pre- 
gati nel traffico aereo da e per CI tato, de OLO deroa scoppio sarebbe stato provoca- zo one è in Dina 
i Jervare IDESAI i CO, i alute. Hagerty ha precisato di 
o Kruscev e Nehru sono Stati| Successivamente Kruscev e|to dall’eccessivo riscaldamen-|FC ire; Ia traltornto con il gene- 
metri che, tra l’altro, compro-|abplauditi oggi da circa 15.000] Nehru si sono intrattenuti alto di uno dei macchinari della | ,7e Snyder, medico personale 
metterebbe la seu de oo: persone venute ad assistere allcolloquio per circa 45 minuti | fabbrica. del I Eisenhower, ed 
Dal loro canto, i sovie! t: a riferi Snyder gi ha 
campano ragioni politiche per > assicurato che il Presidente è 
pretendere l'osservanza del li- gii ; j in eccellente condizione fisica e 
mite di altezza. Mantenendosi in buona salute. ; ; 
ai qui dl En Ri - Im merito di, collogui quuti 
BETEi SCHOr Oo LE, ieri con Eisenhower, il Presi» 
la. Zona Est possono essere dente Alessandri, ha dichiara- 
agevolmente controllati sia nei 5 ‘to, in una conferenza stampa, 
movimenti, sia nelle «intenzio- di aver proposto la convocazio- 
ni». Una fiottiglia aerea occi- ne di una conferenza speciale 
dentale che, camuffando even- ; _ - sul disarmo dell'America Lati- 
tuali propositi offensivi, si por- CS - . na. Secondo Alessandri il Pre- 
tasse in prossimità di Berlino, È sidente Eisenhower avrebbe ap- 
verrebbe a trovarsi praticamen- ì provato questa idea che non 
te «lanciata» verso il cuore del È È & | potrà TIZI concretizzarsi 
blocco degli Stati orientali. a prima che seelo: preparat: 
Questa considerazione serve i 3 3 vi piano. sr fatti, GI 
2 spiegare le ostinate prote- .. diploma: ULo ai Li + se stabi- 
ste a Sonno. i «voli gue i È Dre ne È SA oIno. de 
Formalmente l'Unione Sovie- (e e 
i ivi z d0 ; nel corso del colloquio non è 
di e ci ; “or stato discusso il problema di 
chiedere ‘dagli alleati il rispetto ni : Cuba mentre sono state esa 
di una quota massima; al di SO minate in dettaglio le relazio- 
sopra dei tremila metri, sostie- ; a SE ni tra Stati Umiti e Cile. Il 
si ti enerale delle ; Capo dello Stato cileno ha 
era SE Ca lo È precisato di aver sottolineato 
spazio serve alle nostre eserci- | 8 RR 3 |che lo sviluppo economico. dei 
tazioni, Ù SOT paesi Men: Emisfero a 
Benchè nessun limite fosse i î - le dipende dal loro sforzo iîn- 
prescritto nell'accordo quadri- | I i |dividuale, completato da un ap- 
partito del 1945 per i traffici 5 porto di capitali stranieri ed 
aerei con Berlino, le potenze x S . ha aggiunto di appoggiare le 
occidentali finirono con l’accet- i > |dichiarazioni del  Presidenie 
tare la consuetudine dei «voli . So Si pi ARRE RI Mesa) 
bassi» verso l’ex capitale tede- È x - > : Folle sizione | Rien de, 
sca. : ; - < fr Conti » RE, 
inal-| Mi ù 5 Su s ° | dente Eisenhower egli ha espo- 
SR ETA O O 3...) |sto, secondo il Presidente ci- 
ine fu igno i «Mi ui DR i . leno, le sue idee a proposito 
dine fu ignorata e alcuni «Mig» ; Aaa Sa in che 
sovietici si levarono dagli aero- x x 3 i ninna e a GERGIRA 
Torti ale gone Pe peru | rat conferenza al vertice. 
, e. : } 
are fino a Berlino, l’itine- lg Serene : Il Presidente Eisenhower ha 
SA dei velivoli «trasgressori». Nasser a Swaida, in Siria, ascolta una poesia recitata in suo onore nel corso d’una cerimonia. |formalmente smentito questa 
T1 27 marzo 1959 un aereo ame-| A destra l’ex Presidente siriano Sukri el Kuwatly, a sinistra il Maresciallo Hakim Amer l mattina, in un discorso pronun- 
ticano - trasporto, del tipo È x 
C-130 Hercules, dirigendosi ver- 


sot piceamsttooe ia RUN GIORNO DALLA CONDANNA A UN ANNO E SETTE MESI DI CARCERE 


successivo un altro velivolo sta- 
tunitense, un. C-97 superò in 


=== MELONE E° STATO DENUNCIATO 


tavano verso Berlino volando al 
di sopra dei tremila metri furo- 


mese se PER SOSTITUZIONE DI PERSONA 


uni agi ipo MESI) 
i dall'Air France verso Ber- Si £ VR F a 
ist'hamno sempre sispeteto | Il vigile si era presentato a uno ragazza con falso nome dichiarondosi celibe 
limite dei tremila metri, anche n È ( ; 
potendo superare agevolmente | @ Promettendole di sposarla - Appello contro la sentenza del Tribunale di Frosinone 
dan politici di Bonn 
seguono con apprensione la 
muova schermaglia tra gli al Roma. -1 
leati e i Îl , circa l’uso i 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


zione anti-vigile scatenata da mi ha riconosciuto il diritto 
SE Niai i] ni un zia romano sin dal- ci uo DICIOO IEIRGIA sulle 
idoi i È comando dei vigili urbar A prima rigua; la nullità | la scorsa estate. Lia sentenza di |frodi:perpetrate da alcuni tun: 
n Sa ai Di di Roma ha denunciato |dell Istruttoria essendo stato — | Frosinone dice chiaramente che | zionari di polizia — prendo atto 
petuto la sua intenzione l'allievo vigile urbano Ignazio pren i difensori — leso illsu questo episodio non vi sono della frana giuridica di molti 
rantire gli accessi a Ber Melone alla Procura della Re RIO di difesa, essendosi punti di dubbio. Dunque, nes-|capi d'imputazione che la sen- 
Ovest in una eventuale revisio- | pubblica per il reato previsto Detta Î so discutere sulla ca suna «tratta delle bianche» a;| tenza ha già riconosciuto nella 
ne dello «status» della città, |dall'art. 494 del Codice penale, |<: APR Tgisoria, La seconda | Frosinone esercitata da Ignazio | sua decisione» 
Questa proclamata intenzione |che prevede sino ad un anno tia mot n nrcata SI Melone, I difensori sperano ora A. C. 
distensiva, secondo la Repub-|di reclusione per chi «al fine|210! tant dell'isc) processo a di poter aver partita vinta in SIENA 5 
blica federale, mal si concilia|di procurare a sè o ad altri oe Sona Den ;l| APPello, in merito al reato di/n. 5 «a; ; 
però con la pretesa di imporre [un vantaggio o di, recare ad | Telativà all'episodio accaduto il| favoreggiamento riconosciuto al Cinque giovani di Rovigno 
limiti che rendono difficile il | altri un danno, induce taluno |22 i tra Melon Cristo; Hi Melone nei confronti di Bertil- i 3 1 
traffico aereo con l'ex capitale. |in errore, sostituendo illegitti-| Colomi e e il Que-{la Zonta, che ha ritrattato.in sì rifugiano in Italia 
. Venezia, 1 


pattiziento dai giudici del Tri 
nale, 


;  |mamente'la propria alla altrui |store Marzano e le due inchie-|aula nella maniera più com- 
Luigi Forni |personao Sirinuendo a sè 0 ad|ste amministrative condotte, | pleta, 


A ) tesso c: D 

altri un falso nome od un fal-|sempre sullo stesso caso. dall’ Abpiamo x n 5 S È A 
Imma! hi ) Voluto intervistare Cinque giovani di. Rovigno, 
L S $ ti [fo Giatoe. SERE CU vicecapo della polizia Micali L'AVIOEe Principale del pro-|tutti di SR ISTOIO a sui 
A SOIL cesso, l'on. Bruno Cassinelli: | anni, fuggiti dalla Jugoslavia 
A Svizzera smentisce persona. La denuncia è stata |T2 «Credo di Svere isti ampiamene | ® bordo n na legesrasimpani 
di B determinata dall'episodio che “te documentato — pa detto il'|cazione sottratta a un pesca- 
i trattare con Bomp|ebbe come protagonisti Melo. penalista — nella mia discus-|tore, sono stati raccolti in alto 


ne e la domestica veneta Gu- ione, che nella stra; mare, all’alt i punta M: 
Bern: jelmii ioci, di sione, che I ma, procedu- » all'altezza di punta Mae 
Una secca e categorica ir cinzalo e dee dna ra Melone il vagsbondaggio CEL A i Do mo 
tità, alle affermazioni contenu-|st: conosciuta la cameriera in|l 6 prove ei een gato con lo ci crearlo] Chioggiotid sc? 
te nel giornale della Germania |}n; da ballo di periferia Mi Zzingaraggio D' O Gel pro- | COrSi > aiuto. Negli uffi- 
Oriesai «Neues Deutschland», do 610 1959, si CHI E° disastrosa la posizione del | tagonisti. In altesa di conosce-|ci della polizia dove si sone 


1 d È ivazione della sentenz, resentati, hanno chiesto asi- 
secondo cui tra Svizzera e GEer-|ner scapolo, PUr essendo ammo-|loro raccomandato? Lo abbiamo | TE da, MOLTARODe e nobi AO N 
mania Occidentale sarebbero in-|gliato con ‘un figlio. e gi pre- | voluto:chiedere ai due legali, i | del Tribunale ch ilmente | lo politico. 


ciato davanti a membri di va- 
rie società americano-cilene ed 
al personale dell’Ambasciata de- 
gli Stati Uniti, che «gli Stati 
Uniti facciano di più per le 
altre regioni del mondo che per 
l'America Latina», 


Glî Stati Uniti — ha detto Ei 


scuna Repubblica del continen- 
te americano sia forte, non so- 
lamente nel campo economico, 
ma anche in quello politico 
e sociale. Eisenhower ha poi 
ricordato che gli investimenti 
ed è prestiti americani si ele- 
vano a 11 miliardi di dollari. 


R. F. 


Mercoledì, 2 marzo 1960 


La sosta di De Gaulle ad Albi ‘durante il suo recente viaggio nella Francia meridionale 


DAL DISASTRO 


DI LISBONA ALLA TRAGICA NOTTE DI AGADIR 


I catastrofici precedenti 
del terremoto nel Marocco 


Nel 1755 la capifale porfoghese fu rasa al suolo: 40 mila viffime 
Un allarmanfe sinfomo il 21 febbraio scorso nell’Algeria orienfale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Parigi, 1 

L'Africa del Nord è spesso 
teatro di movimenti tellurici, 
Una scossa di terremoto ha pro- 
vocato il 21 febbraio scorso 47 
morti e circa cento feriti, a Me- 
louza, nell’Algeria orientale, a 
circa 1000 chilometri, in linea 
d’aria, da Agadir, Un'altra scos- 
sa si era prodotta il 6 novem- 
bre 1959 sempre in Algeria. 500 
pe oRa erano. rimaste senza 

La più grave scossa tellurica 
in questa regione, verificatasi 
negli ultimi anni fu quella che 
devastò la città di Orleansville 
provocando 14.000 vittime. La 
Città, di oltre 30.000 abitanti, 
venne interamente distrutta. | 

Ma tutto il bacino del Medi- 
terraneo è frequentemente sog- 
getto a terremoti. La catastrofe 
di Lisbona, alla quale il terre- 
moto di Agadir è stato parago- 
nato per quanto concerne l’in- 
tensità della scossa, provocò 
nel 1755, 40.000 vittime, Negli 
anni a noi più vicini, sempre 
nel bacino mediterraneo, 30.000 
morti vennero contati in Cala- 
bria nel 1904 mentre nel 1908 
il disastroso terremoto di Mes- 
“sina provocò la morte di oltre 
‘75.000 persone. In Grecia, nel 
1953, una serie di scosse tellu- 
riche provocò mille morti e la- 
sciò centomila persone senza 
tetto. Nello stesso anno, in Tur- 
chia, 1100 morti e duemila fe- 
riti furono il bilancio di un gra- 
ve terremoto. Più recentemente, 


[il 15 dicembre 1957, nel Kurdi- 


stan, nell’Iran, una forte scossa 


smografico ha indicato ancora!ta da La Spezia diretta a Civi-[ritiene che Macmillan non sp. 
che la scossa sismica di Agadir |tavecchia, dove caricherà vive-|lo ha per compito di «illustra- 
è stata rilevata «molto distin-|ri, medicinali, vestiario e unità | res la figura dell'ospite futuro 
tamente ma assai debolmente», | mediche destinate ad Agadir. |di De Gaulle, ma di sondare 
il che indicherebbe che il ter-| Il Presidente del Consiglio|quali sono le vere intenzioni 
remoto si è prodotto negli «stra- | ha, inoltre, inviato al Presiden-|che il Generale ha nei con- 
ti superiori», te del Consiglio del Marocco,! fronti di Kruscev e quali pro- 
L. P. |Abdallah Ibrahim, il seguente getti egli intende discutere con 

SI, telegramma: «Grave. sciagura | il capo. sovietico. Soprattutto, 

che ha colpito Agadir, mi halgli alleati del Patto atlantico 
SI TEMONO profondamente ratiristato. Nel|sarebbero preoccupati  della.. 

pregarla di gradire cordiale|possibilità che De Gaulle, fi- 

espressione piena solidarietà, |nora piuttosto deluso nelle sue 

a Te $Cosse esprimo vostra eccellenza, an-|ambizioni atlantiche, cerchi di 

che a nome del Governo italia-| ottenere «una rivincita», con- 

Agadir, 1 {|no, vivissime condoglianze». cludendo qualche accordo poli- 

Questa sera si teme che ad tico di rilievo con Mosca. 
Agadir si verifichi un nuovo 


I : A ” Macmill: rebbe, dunque, 
terremoto. Al personale della | Prima dell'arrivo di Kruscev (|, VECMILSI Lulle di non fi 


base aeronavale francese è sta- darsi troppo delle apparenze 
ia dato ordine di dormire al- MACMILLAN A P ARIGI i mei suoi colloqui con Kruscev 
aperto, È E e, probabilmente, a proporre a 
SUE e pine ele sica DEF UNI «TSSIONE, $EQPEl| Se ”Giiie una “ampie dice 
pi È ò 5 i ione» si 
Gmero del miti Si PEESEPDO | La prossima visiti after | quanto eg. ele ver are 
forte proporzione dei morti è |mier sovietico prende un aspet. | UN dro di rilievo nella NATO. 
da attribuirsi alla subitaneità|t0 abbastanza originale dallo parco, ione: prematuro Dar: 
del terremoto. annuncio ufficiale dato oggi, sl Si Ai dor ata ma Do 
Non appena tornato a Rabat, |secondo cui Macmillan verrà a della È 5 i ti e-1a Te TESS 
il Re del Marocco ha presieduto | Parigi ospite di De Gaulle, i| della «triarchis» della NATO 
una rinuione straordinaria di|giorni 12 e 13 marzo: esatta |-- cata a De Gaulle che rag- 
Gabinetto durante la quale è|mente la vigilia dell'arrivo di|g!ungerebbe la parità con Lon- 
stato deciso di ricostruire Aga,|Kruscev. Perchè una simile vi-| dta a Washington — possa 
dir non appena possibile. Per |sita? Le spiegazioni ufficiali | essere evocata dal Premier bri- 
l'esecuzione di questa decisione | sono impacciate: De Gaulle | tannico e nel senso della possi- 
è stata nominata una commis-|vorrebbe, in anticipo, restituire | PÎl® sua attuazione. 
sione presieduta dal principe|l’ospitalità che egli avrà neil A Bonnsi ritiene che tra De 
Moulay Hassan, Chequer. da parte di Mac-|Gaulle e Macmillan verrà esa- 
Il principe Moulay Hassan|millan e signora allorchè farà, {minato anche il problema del- 
dal canto suo ha presieduto |in aprile, 11 viaggio a Londra. {la integrazione delle forze mi- 
questa sera una seduta di lavo-| Ma a Parigi ci si domandaflitari della NATO di una 
ro dedicata alla mobilitazione | se codesto viaggio tanto im-|loro più stretta co) laborazione, 
della. popolazione per. portare|provviso e così vicino all’arri-|della quale deve far parte la. 
soccorso ai sinistrati di A; vo di Kruscevy non abbia, in-|messa a disposizione della Bun- 


sismica provocò la morte di due- |” Tn. serata è stato annunciato vece, il carattere di una «mis. |deswehr di basi atte a per- 


imila persone e lasciò 50.000 
isenza tetto. Nel 1958, nella stes- 
sa regione vi furono 200 morti 
e mille feriti, 

Nel mondo le più recenti ca- 
tastrofi sismiche si sono veri. 
ficate nel Perù, il 15 gennaio 
1960 con 56 morti e duecento 
feriti, 200 morti si ebbero nel 
Messico il 26 agosto 1959 e 
trenta in Etiopia il 23 settem- 
bre 1958. 


Si apprende intanto da Oslo 


che domani comincerà l’evacua-| sione segreta» che gli alleati|metterle di adempiere in pie 
ione della popolazione di Ag2-|occidentali — Stati Uniti in|mno il compito che essa si è 
dir. Gli Acri sa Ca testa — avrebbero affidato. al| assunto, 

no controllati e ig: po i i é 2: 
indietro sol GNU NNE Primo Ministro britannico. In 


O o izza_ | COS® Consiste una siffatta mis- CHINO ALESSE 
a Quei o iaia sione è più difficile indovinare. Direttore responsabile 
decisà per evitare il pericolo di|_1!_ certi ambienti, che per Edito dalle S. E. T. 
epidemie e i saccheggi. solito sono bene informati, si l tab. Tip. Triest. - Via S. Pellico & 
Nel tardo pomeriggio le forze sin E 


militari americane in Marocco, 
in collaborazione con il Gover- 
no marocchino, hanno comin- 


di Nouaceur, Si è appreso che 


® DI 
che in Norvegia ieri sera, a tre]: t ioni di a 
i ji D i le operazioni di trasporto 
riprese in un quarto d'ora, il|ciato le c 1 | 
mare sì è ritirato per circa due dei feriti alla base americana 


minuti, facendo andare in sec- 
ca numerosi natanti di un cer- 


to tonnellaggio. Lo affermano Rami, e i figli del console di 


gli abitanti della costa setten- 
trionale della provincia di Ro- 
galand, nella’ Norvegia meri 
dionale, aggiungendo che que- 
sti fenomeni sono, stati accom- 
pagnati da un sordo boato. 
Secondo quanto affermato dal 


tra i morti sono i tre figli del 
Governatore di Agadir, Bouam 


La Ditta Campari ebbe origi- | sociale DAVIDE CAMPARI- 
Francia, Rene Jeudy. ne nel 1860 a Nowara per ini-| MILANO S, P. A. Presidente 
Dai primi aerei tornati dalla |ziativa di Gaspare Campari,|Guido Campari, Amministrato- 
zona terremotata di Casablan-|liquorista. > te Delegato Antonio Miglia: 
ca vengono sbarcati musulma-| Nel 1862 venne trasferita a |wvacca. i 
ni ed europei, molti dei quali| Milano ed ebbe sede sotto il| Per la tarda età dello zio, la 
lamentano ferite spesso gravi|Coperto del Figini e poi, nel|parte veramente attiva toccò ad 
alla testa ed alle braccia, Molti | 1867, nella Galleria Vittorio | Antonio Migliavacca, uomo ‘di 


professor Haakon Mosby, del-|endagei sono intrisi di sangue. | Emanuele, ingegno versatile, di vasta cul- 
L'Istituto oceanografico di Ber-|7°Vestifi di tutti son Dieni dij A Gaspare Campari, morto tura e forte tempra di lavora: 


gen, il quale è in attesa di 


polvere. I familiari delle per-|nei 1882, succedettero i figli e la | tore. 


maggiori particolari sul feno sone residenti ad Agadir, preoc- | Ditta assunse la denominazione | Sotto la sua direzione la 


di un terremoto sottomarino 0 
di un fenomeno d’interferenza. 


Il direttore dell'Istituto gi. |12eToporto. ‘Tale dicitura è stata sempre |guerra e riprese il cammino 


smografico di Bergen ha, fatto 
notare che un fenomeno iden- 


‘{meno, potrebbe essersi trattato cupatissimi, affollano con im-|«G. Campari Fratelli Campari |Ditta attraversò senza scosse il 


pazienza la sala d'aspetto del-|Successori». burrascoso periodo dell'ultima 


Molti si sono precipitati a|conservata per l'etichetta dei|ascensionale con slancio giova 
Casablanca in aereo, con la|prodotti Campari, nile, è 


i i speranza di poter proseguire] Nel 1910 la. Ditta si costituìl Ampliato lo stabilimento di 
ts do oo SE la città distrutta, senza |in Società in Accomandita Sem-|Sesto S. Giovanni, ne furono 
sordi boati, nel giorno nel qua-|SUCcesso, però, perchè tutti glijplice con la ragione sociale|costruiti altri due: uno a Mon- 


le si era verificato un terremoto 


aerei disponibili vengono cari-|«Davide Campari & Co». te Spaccato di modeste propor- 


nell’Assam' (India). ‘Tuttavia |cati con approvvigionamenti e| Sotto la direzione di Davide|zioni e uno modernissimo con 


nel 1950 c’era stato un sincro-| Membri delle squadre di soc-|Campari la Ditta prese decisa- 


‘nismo perfetto fra le due ma- 
nifestazioni geodesiche, mentre 


notevole capacità di produzione 
a Roma, in via Oderisi da- 
Gubbio 13. 


corso. meate lo slancio verso le méte 
Nella sala d’aspetto molta|di una industria di non grandi 


ieri sono trascorse più di tre gente non fa che piangere, Una | proporzioni, ma di primissimo | L’organizzazione di ‘vendita 


ore fra il «movimento sismico 
misterioso» —— registrato alle 
21.05 (ora italiana) dal sismo- 
grafo di Bergen — e la scossa 
di Agadir, registrata invece al- 
le 0.50. 

Il direttore dell'Istituto si- 


tercorse trattative per la ces-|sentò alla Tagazza come Ma-|quali pur evitando di dare dei === 


sione a quest’ultima di basi Mi-|rio Martinelli. giudizi sul verdetto dei magi- 


tari, è stata data questo sera |" ig, tr l'altro promise [Stati fanne ichisto. ct] IN UN VILLAGGIO SERBO PRESSO MITROVICA 
IN UN VILLAGGIO SERBO PRESSO MITROVICA 


lento. ici |alla ragazza di SPosarla e si|©ggi la posizione del Melone 
T4ere oi TL tecò Pa a casa di certi zii|Don appare poi tanto grave, in 
re € elvetico. della Picci residenti a Roma,|quanto il Tribunale con la sua 


to a Berlino Est, ha preteso|ria Cristoforo Colombo, quan-|to che gli avevano contestato e 


che negoziati si erano svolti fra ntestò Un i to 
la Svizzera e la Repubblica fe- co Melone co! icon | deli zcato Gi, davoreggiamen| 


i È da ©® ° 
comunicato afferma: dI, gior: Solamente dopo l'ePisodio av-|sentenza lo ha riconosciuto in- & 1 (1) I he t t 
pale "Neues Deutschland”, edi-| So1amente dopo T-Pisoa Sulla | nocente dei reati di sfruttamen- € ; IN i I e N e e LA 1 1 


= © 
derale tedesca nell'intento di travvenzione al QUestore gi|nei confronti di due mondane. per lo scoppio di una 1 ranata 
— r’ ——"———— rr —121217=—=T=<=<=ÀmEm11____11ph_<_._/_n 


ituire in Syi Roma. Carmelo M2fZ2n0, Ja |1) vigile, in una parola, è stato 
Cat ogistiohe dcra Dasi milita: (Picci apprese dai giOMMAl 1g | riconosciuto responsabile di fa- 
affermazioni — prosegue il so |Yera iMentità e la concizione | voreggiamento solo nei contron- 
municate — erano telmente as | autentica del vigile lia dal g@|ti di Bertilla Zonta per aYere | sei morti e tre feriti costitui. 
surde che una smentita ufficia- SLbar, cone ani SÙ Ren ia scono il tragico bilancio della 
le è apparse inutile. di si ‘una, denun.|C da nio di mesi | ©SPlOSIONe di un residuato bel 
«Orbene, questa notizia è sta-|pUnto di sporgere ul ;|ora attendere un paio di mesi |} 1 È 
ta ora, ripresa °° Smplificata, cia ala HE munito © prima di prendere visione della o gn Riso: Srem: E È mont Seu 
articolarmente . dalla agenzia | S8£ .| Motivazii ila sentenza. — 1 3 mente ferito i figli del Rrisa: 
Ifass”, ciò che ci obbliga a| Intanto questa mattine gli] {Vi è una domanda che i più a Operaio COTE Ivan | Svetlana, Miriana e Janko si 
dichiarare che essa è destitui-|avvocati Bruno Cassine Sì rivolgono dopo la sentenza: a, teneva in + Sal tem- | spettivamente di 11, 10 e tre 


Belgrado, 1 


contadino André mMilossevic 
{con la moglie Mita che erano 
in quel momento ospiti in casa 
del Krisa e tale Misa Prica, 
pure lui in visita al Krisa, La 


di qualsiasi fondamento», |fensore di Luigi Lavinia, Gil-|come ne esce la Polizia di Ro-|P0 della guerra partigiana un| SPOLA] ‘bambine i 
tane magistrati podeschi della [seppe Romano e Garmelo Tu-'ma è gi Frosinone da auesta | Proleitile “di” cannone calibro | Sha peamcoionrio aMpuso 
Zona Est hanno oggi rimesso |farelli, difensori gi Ignazio |Storiap 1 Tribunale ha fatto |195 del quale non si era mailto gambe 

al Ministero della Giustizia del|Melone hanno presentato Il|C2Dire gi non aver creduto ai | disfatto. Stamane, vedendo pas. 

Land Baden - wirttemberg |corso contro la sentenza emo; MErbali della Polizia in cui un|S@re un rigattiere, il Krisa pen cante 
un’ampia documentazione sui|sa ieri sera dal Tribunale di |utrito eruppo di mondane ac-|SAVa di vendergli, a Prezzo di 31 morti il ciclone 
crimini commessi dai giudici|Frosinone, che ha condann® |Cisavano il vigile di favoreg-|ferro vecchio, il pericoloso ci- Ì peri 

nazisti che continuano ad espli- | to il bibitaio frusinate a 2 n siAmento e sfruttamento, melio. Insoddisfatto dell’irriso. 4 es 
care le loro funzioni nella Re-|ni e 10 mesi di reclusione e Îl| Mail punto che ha provocato |rio prezzo offertogli dal rizat.| galla isola Mauritrus 
ubblica federale. La documen-|vigile urbano 8d 1 anno € Di SSlore scalpore è stata la]tiere, tale Andrejevic, il Krisa, 

azione, Che Sarà presa in esa-|mesi, Gli avvocati Romano © DIE Essoluzione di Melone dal |con un moto di stizza, gettava Londra, 1 
me degli uffici federali di Lud-|Tufarelli oltre alla sentenza, |eNtativo gi indurré alla prosti- |a terra la granata che è esplo-| secondo il bilancio che Si è 
wigsburg incaricati di svolgere | hanno impugnato tutte Je of-|tUZIONE la domestica Guglielmi. |sa uccidendo il rigattiere, 1l|potuto ner ora stabilire, 31 Der 
un'inchiesta sui crimini nazisti, | dinanze emesse durante di‘ Picci. Rientra così l’opera:|Krisa e sua moglie Erika, illsone sono morte in geguito al 


Ciclone che ha devastato la 
scorsa settimana l'isola Mauri- 
tius, nell'Oceano Indiano, Altre 
845 persone sono rimaste ferite 
60 delle quali gnavemente e la 
quasi totalità delle piantagioni 
di canna da zucchero, che co- 
stituisce la. principale risorsa 
dell’isola, sono state distrutte. 
Circa 68.000 persone, pari al 10 
per cento dell'intera popolazio- 
ne, sono alloggiate in centri di 
SOCCOTSO, 

Domani mattina partiranno 
da Nairobi due aerei da tra. 
sporto della RAF carichi di 
soccorsi e con alcuni infermie. 
Ti a bordo. Anche l’incrociato. 
re «Gambia», i cui 700 uomini 
dì equipaggio vengono adde- 
Strati di urgenza alle Operazio. 
Ni di.soccorso, si sta dirigendo 
‘Venso l'isola. 


anziana signora è stata sentità|ordme, della Ditta Campari comprende 
lamentarsi con le lacrime agli] Scelti, nella svariatissima pro- | parecchie agenzie (Padova, To- 
occhi: «Perchè Dio ci da questa | duzione liquoristica, che a SUO|rino, Genova, Brescia, Como, 
punizione?». tempo doveva soddisfare com-|Bergamo, Varese, Firenze, Ro. 
Uno scampato dal terremoto |pletamente le esigenze della |ma, Napoli, Milano) ispettori 
ha riferito: «La scossa è durata | clientela del Caffè Campari, i|viaggiatori Teppresentanii iù 
venti secondi, Si è sentito un|due prodotti più caratteristici, | tutta Italia. I dipendenti della 
rumore simile a quello del tuo-| BITTER e CORDIAL, Davide |Ditta Campari superano i tre: 
no, poi le pareti si son sgreto-| Campari si dedicò alla produ-|cento e per essi vigono molte 
late. Ho visto il nostro pian? |zione industriale di essi nello |previdenze ad iniziativa della 
forte finire in strada e schian- |stabilimento attrezzatissimo di|Ditta stessa e della «Fondazio. 
tarsi. Ho cercato di tirarmi|sesto S. Giovanni e diede un|ne Campari». Tale Fondazione 
fuori dalla casa come potevo. |impulso assai notevole ‘alla lo-|istituita dalla famiglia Campari 
Tutto era immerso nell'oscurità | ro diffusione in Italia e nelle riconosciuta legalmente nel 
più fitta». mondo: ace nedipia i: forno 1957 è oggi dotata di larghi 
___—& dola oltre che con l’impeccabi- | mezzi in virtù soprattutto di 
. 03° le cualità, con una pubblicità |un enspicuo lascito del cn 
Cordoglio per le vittime | vasta; varia, sempre signorile, | Guido Campari Alla FosssHini 
3 Ln direlto aree EIUS Re ene sì deve fra l'altro 
ell’ar le) ità € ituzione di mi Tose e co- 
e un'offerta del Papal. atcora oggi rienuto maestro. | picue borse di studio © premi 
Città del Vaticano, 1 Ma tutta la sua condotta nel|agli studenti per ogni ordine di 

TI Santo: Padre Ha Inviafala |[Cempo dellinanila e dellegne [palole. — i i 
mons, Amedeo Lefevre, Arcive- COR lungimi- O Ceo a 
scovo di Rabat, un telegramma | S°no2 Vedi ln decisione di re |bi dice melo niriate, come 
di vivo cordoglio per le vittime | stringere la sua attività alla | Cam, ari, Foo a, i Sviz: 
del terremoto di Agadir. Il San-| cla produzione dei due liquori So Ò Fr cr "ob: “ori 
to Padre ha incaricato l’Arcive | suadetti, di vendere i suoi pro- |impiilso nel 1946 Da gliere il 
covo ol esprimere izle 400 | dotti. solo in bottiglie ed infine donguno “del Ribieri Camper 
lore alle autorità e alle di vendere il suo Bitter già do-|nel mondo è @aumentato con 
glie delle vittime, e ha inviato] sato e gasato, in bottigliette che | ritmo assai vivace e oggi il 
una sua personale offerta come | ora sono diffusissime e cono-|Bitter Campari è introdotto in 
contributo ai primi soccorsi. | sciutissime. Il Campari Soda,|g2 Paesi dell'Europa, dell'’Ame 


così si chia; il nuovo prodot- | rica, dell’Africa, dell’Asia, del- 
NAVE CON SOCCORSI 


to; si può dire che precedette i|l'Australia. In tredici di questi 


teppls RTLA _|Paesi n effettua. s so 
gt: , è comparso. Davide impari | ne in loco e in taluni di È 
inviata dall Italia nel 1936, la Ditta passò ai suoi | consumo pro capite supera quel- 


R 1 eredi: due fratelli Guido ed Eva | lo della ‘stessa Italia. In Svizze 
oma,  |Campari ed un nipote Antonio |ra esiste da anni una Società 
Il Presidente del Consiglio, | Migliavacca ed assunse diverse per la fabbricazione e la ven 
on. Segni, ha disposto che una|forme sociali fino all'attuale di|dita dei prodotti Campari, la 
unità della Marina militare par-lsocietà per azioni con la ragione | CAMPARI S, A. di Lugano, 


Merc:ledì, 2 marzo 1960 


AVVISI EGONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici posso 
‘no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Interna 
zionale U. P. I. via S. Pel 
lico n. 4 pianoterra, o invia: 
ti a mezzo posta, con reiativo 
importo, allo stesso indirizzo. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 


Le eventuali lettere o. cir- 
colari reclamistiche con re- 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 

Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del- 
la tassa bollo di quietanza) 
îm raginne del 4 per cento del 
costo dell’inserzione, e l'Imp. 
Gen. Entrata del 3 per cento. 

Le offerte debbono, a nor- 
ma di legge, essere affranca. 
te (con affrancatura semplice, 
e non per raccomandata 0 
espresso) e spedite per posta. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo nel 
Yavviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, delie 
caselle istituite nei nostri uf- 
fici verso pagamento della 
quota di abbonamento, che è 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono. accet- 
tati dalle 8,30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 


UuaMmPo 


vengono pubblicati nelle 24 ore in 
ordine alfabetico carattere neretta 


COMPRA e scambia argente- 
ria fine. Agenzia Omega - Mar- 
zari, via Roma 8, telef. Mpa 


—————— 
B Rich. pers. servizio L. 25 


DOMESTICA stabile tuttofare 
cerca famiglia due persone, Pre 
sentarsi dalle 17-18, via S. Fran- 
cesco 62. 419291 B 
RAGAZZA giovane stabile cer- 
casi. Telefonare 36032. 61348 B 
AIA 
© Richieste d’impiego L. 10 
ATTREZZISTA per torni a re- 
volver, tornitore, stampista cer- 
ca occupazione. Cassetta 41910 
€ UPI. 

CUOCO con referenze offresi 
stabile anche fuori città, Tele 
fonare 52043, 61350 C 
GIARDINIERE pratico coltiva 
re garofani tipo riviera offresi. 
Telefonare 33017. 61352 C 


CC Artigianato L. 20 


OOCHIELLI pratica offresi per 
sartoria, servizio a domicilio. 
Telefonare 61391, giovedì ore 
Mi-12, 61349 CC 
PARCHETTISTA . Lucidatura 
meccanica, riparazioni. Prezzi 
modici. Tel. 44101, 61370 CC 


D Offerte d'impiego L. 25 


‘AUTORI inediti prosa, poesie 
pubblichiamo vostri libri. Ca- 
sella $ M, SPI, Milano. 5443 D 
FATTORINA i4enne svelta 
robusta, cercasi. per mattina, 
Telefonare 44742. 61346 D 
OPERATORE Multilith cerca- 
si. Cassetta 829 D UPI. 


———_———__________ 
E Rich. camere, pens, L. 25 


COMMERCIANTE cerca reca; 
pito o couso d’ufficio presso 

Tsona disposta rappresentar- 
lo durante assenze. Offerte det- 
tagliate 21498 E UPI. 


Domani 
sul 


F Uff.camere e pens. L. 15 


BELLISSIMA mobiliata gran- 
de soleggiata: tranquilla telefo- 
no affittasi. Sanfrancesco 20, 
terzo. 61351 F 
STANZA soleggiata unico in- 
quilino affittasi preferibilmen- 
te donne occupate. Telefonare 
43234, 21497 F 
STANZE, Uso cucina, anche 
breve soggiorno, affittansi, Ve- 
mezian 7, Weber. 61368 F 


G Istruzione L. 25 


BERLITZ School lingue estere, 
lezioni individuali e collettive, 
traduzioni, perizie, esami. Cor- 
si anche estivi. Ponterosso 2, 
telefono 23121. MAG 
INGLESE tedesco pronuncia 
ottima insegna signorina, prez- 
zi moderati. Tel. 66375. 

61336 G 
MEDIE inferiori, commerciali, 
istruisce insegnante pratico, 400 
‘ora, Telef. 57398. 41913 G 
RUSSO madrelingua signora 
dà lezioni e conversazioni, Te- 
lefono 47778, 61372 G 
UNICAMENTE 350 (mensili): 
‘pianoforte (disponibile), lezio- 
mi, metodi (gratuiti). Pianiac- 
cordature (recapito). Tel. 41346. 

61353 G 


1 Off. appart. bott. L. 25 


AA.AAA. EMO-NEGRELLI, 
appartamentino mobiliato ma- 
trimoniale, soggiorno, cucinino, 
veranda salotto, terrazza 40 mq., 
bagno installato, corrente indu- 
striale, Prontingresso affittasi, - 
ZONA FARO appartamento in 
villa, quattro inze, terrazza, 
doppi servizi con stanzetta do- 
mestica, centralnafta, corrente 
industriale, giardino panorami- 
ce sul golfo, grande autoritaes- 
sa, tutto ammobiliato, affittasi 
subito referenziando. - SAN- 
NICOLO’-CASSA RISPARMIO 
piano I, tre stanze grandi, pog- 
giolo, doppi servizi, centralter- 
mica, ascensore. completamente 
rinnovato, soltanto ufficio od 
ambulanza, referenziando affit- 
tasì prontingresso, Immobiliare 
Ttalia, 61512, Ponterosso 3. 1761 
A,A.AA, CENTRALE 2 stan. 
ze, stanzino, cucina, gabinetto, 
affittasi 13.000 mensili. senza 
spese. Agenzia Domus, Galle- 
Tia Tergesteo. 61875 I 
A. APPARTAMENTO 5 stan- 
ze, bagno, affittasi 25.000. Via 
Franca. AGEP, Passo Goldoni 
n.2. 61365 I 
A, BISTANZE stanzetta, bagno 
poggioli, affittasi 22.000. AGEP, 
Passo Goldoni 2, 61365 I 
A. CENTRALISSIMO adatto 
professionisti, tristanze, sog- 
giorno, centralnafta, affittasi. 
AGEP, tel. 96466, 61365 I 
‘A. UFFICIO centralissimo in- 
dipendente affittasi. AGEP, 
Passo Goldoni 2. 61365 I 
APPARTAMENTO camera 
soggiorno cucina bagno affitta- 
sì prelevando mobilio. Telefo- 
nare mattimata 65781. 61364I 
APPARTAMENTO centralissi- 
mo, l4 stanze, due gabinetti, 
terrazza, due stanze con ingres- 
so libero, adatto ufficio, artigia- 
no, ambulatorio, affittasi. Car- 
i, S. Maurizio 4. 1209 I 
APPARTAMENTO paraggi 
Stazione 2 stanze camerino cu- 
cina 20.000 mensili affittasi. 
Piazza S. Caterina 2. 201 
APPARTAMENTO periferia 2 
stanze soggiorno cucinino ba- 
gno 20.000; altri centrali 3-4 
stanze servizi, affittiamo. Agen- 
zia Licciardello, Mazzini 22. 
61373 I 
APPARTAMENTO via Com- 
merciale, 2 stanze, stanzetta cu- 
cina, bagno, ripostiglio, affitta 
sì. Carli, S. Maurizio 4, 1208I 
ATTICO paraggi Giardino tre 
stanze cucina bagno terrazza 
poggiolo 30.000. mensili affitta. 
sì. Agenzia Licciardello, Mazzi- 
ni 22. 61373 I 
CAMERA focolaio centralissi- 
ma contratto diretto 4000 men- 
sili piccole spese affittasi. Maz- 
zini 22, Licciardello. 61373I 
LOCALE adatto negozio frutta 
e verdura, in casa nuova affit 
tasi. Carli, S. Maurizio 4. 1207I 


giovedì 


PICCOLO SERA 


*% Un grande 
racconto giallo 


* La pagina 
del’AUTOMOTO — 


Ogni venerdì 


7_N 


TUTTI I PROGRAMMI DELLA RADIO E DELLA 
TELEVISIONE ILLUSTRATI CON ARTICOLI, SERVIZI 
E FOTOGRAFIE IN UNO SPECIALE SUPPLEMENTO 


>» 4 
Una guida da conservare 


L Rich. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTI grandi pic- 
coli pronta sistemazione cercan- 
si affitto, Piccolo elegante cer- 
ca alto funzionario. Telefonare 
m, 37419. 61354 L 
APPARTAMENTO cercano co- 
miugi rimborsando spese, Tele- 
fonare 30077, 41942 L 
APPARTAMENTO centrale 5 
stanze servizi ascensore termo 
cercasi per abitazione. Offerte 
Radiotelevisione Italiana, piaz 
za Oberdan 5. 61369 L 
APPARTAMENTO 3-4 stanze 
‘bagno cercasi affitto. Tel. 23317. 
101 L 
MAGAZZINO ampio, anche in- 
terno, per negozio mobili, cer- 
casi affitto, Telefonare 75344. 
84 L 
QUARTIERE camera cameret- 
ta cucina paraggi Rossetti, Roz- 
zol, cercano subito giovani co- 
miugi. Cassetta 12730 L UPI. 
————________—_—_—_—__—cn—rr 


M. Vendite d’occas. L. 35 


A.A.AA. STUFE a fuoco con- 
tinuo germaniche originali e 
nazionali, cucine gas ed elet- 
triche, lampadari. Casalinga 
Triestina, via S. Maurizio 18 
tel. 55555. Vendita rateale. 
CANARINI coppia pronta per 
razza, compresa gabbia grande, 
vendonsi, Ginnastica 30, Luisa. 
61371 M 


N Acquisti d’occas. L. 35 


ALA LA .A.ALA,A.A.A.A, COMPE- 
RO soprammobili quadri cine 
serie stanze pranzo letto cuci 
na, Telefonare 30358. 200 N 
A.A. ACQUISTIAMO cineserie, 


quadri, soprammobili, stanze 
letto, pranzo, cucine. Tel. 23485. 
41934 N 


NN Mobili e pianof. L. 35 


ALALA.AA.A, COMPERO mo- 
bili in genere cucine salotti 
quadri soprammobili oggetti di- 
versi, Telefonare 61591 . 50107. 

41821 NN 
A, MATRIMONIALI economi. 
che, lussuose, tinelli, salotti, cu- 
cine, assortimento prezzi. Guar- 
daroba 15.000, attaccapanni im- 


poltroneletto 18.000. panchette 
letto 35.000, brandine 4500, letti 
ni con materassi 6.500, cromati 
12.000, carrozzine due usi 13.000, 
tre usi 18.000, materassi 3.000, 
molleggiati 16.000. Tarabochia 6. 

41922 NN 
MATRIMONIALE: seminuova 
vendo occasione causa trasferi. 
mento, Felice Venezian 27-1, 
Corvetto. 61355 NN 


P_ Rappr. piazzisti L.25 


PIAZZISTA giovane attivo, in- 
trodottissimo drogherie cercasi. 
Telefonare 44742, mattina. 

61346 P 


40 


Q Auto, moto, 


AUTOFURGONCI. 
1952 vendo. Baldi, Cologna 12. 

61345 Q 
AVETE provato la nuova Dau- 
phine aereostabile? E’ sempre 
la SAVRA che, a Vs. disposi 
zione, vi offre una prova senza 
alcun impegno. Provatela!!! 

61358 @ 
MONDIAL Vi presenta serie 
d’oro 1960, Produzione ad alto 
livello che soddisfa tutte esi- 
genze. Rateazioni, permute con- 
venienti, assistenza, garanzia. 
Concessionaria REFLEX, via 
Valdirivo 24. 61363 
MOTO Morini 175 tressette 
sprint, Lambretta 150 LI, Chi 
mera 250 occasione vendonsi. 
Sistiana, AGIP. 61344 Q 
MOTORI V.M. Diesel marini, 
industriali HP 6 - HP 60; erup- 
pi elettrogeni KVA 2,5-40; mo- 
topompe Diesel. Concessionaria 
REFLEX, via Valdirivo 24. 

61362 Q 
OCCASIONI vasto assortimen- 
to Lambrette, 150 LD 1957 con 
carrozzino; Rumi 125 ‘54; Aer 
Macchi 125 *54; BM 48 ’59; Ve- 
spa 125 '57. Via Geppa HE 


eli 
O «5009 C 


per tutta la settimana 


CL Cc ‘r-u1tmttt<_<F_1t_1_t' _—.—_’ A IIZII:»- -GE[®"© 


VESPAGENZIA, S. Francesco 
44, telefono 28940 . Pronta con- 
segna Vespe ultimi modelli. Ra- 
teazioni speciali senza anticipo. 
Assortimento Vespe, scooter e 
moto usate. 21487 Q 


R. Cap.soc. cess. az. L, 50 


A COMPETENTE cedesi ditta 
avviata forniture plastiche e af- 
fini, campo edil-navale. Casset- 
ta 41859 R, UPL 
BOTTEGHINO frutta verdura 
casa nuova impianto modernis- 
simo posizione centralissima 
vendesi anche dilazioni paga- 
mento, Francesco, tel, 81621. 
61366 R 
COLLABORATORE con mo- 
desto capitale, per ufficio edito- 
riale cerco. Marini, Caselposta- 
le 1283. 61240 R 
NEGOZIO alimentari con li- 
cenza frutta e verdura bene av- 
viato con retrobottega vendesi. 
Carli, S. Maurizio 4. 1216 R 
PRESTITI rateazioni comode 
senza intervento datori lavoro. 
ORFEI, via Roma 18. 61366 R 
PRESTITO 1.000.000 chiedesi; 
rimborsabili 35.000 mensili con 
garanzia. Cass, 61359 R UPI. 
SALONE parrucchiera con so- 
vrastante appartamento casa 
nuova popolatissimo rione gran- 
de avvenire darebbesi gestione 
persona pratica, Francesco, te- 
lefono 61621, 61366 R 
TRATTORIA ristorante cen. 
tralissima, avviata, licenza ar- 
redamento cedesi in gestione. 
Carli, S. Maurizio 4. 1211 R 


S Case, ville, terrem L. 50 


A, AFFARONE appartamento 
paraggi Kandler rimesso nuovo 
2 stanze, cucina, acqua calda- 
fredda, doccia, lavabo WC, e- 
nergia industriale, telefono ven- 
desi libero. Agenzia, Rossini 14, 
telefono 38663. 61367 S 
A, CERCASI condominio libe- 
To 28 stanze bagno. Tel, Sul 


A, AMMINISTRAZIONE Lau- 
To » Pronti zona Sonnino Giu- 
lia Rossetti; altri costruzione 
centralissimi da 1.800.000 fino 
5.600,000, - S. Lazzaro ll. 
61374 S 
A, RONCHETO - BAIAMONTI 
prossimo inizio costruzione ap- 
bpartamenti bistanze, soggiorno, 


forti facilitazioni pagamento. 
AGEP, Passo Goldoni 2. 
61365 S 


APPARTAMENTI via Severo 
34 stanze, cucina, bagno, ripo- 
stiglio, poggioli, riscaldamento 
centralnafta ascensore, vendon- 
si. Carli, S. Maurizio 4. 1201 S 
APPARTAMENTI casa corso 
costruzione, zona via dell’Istria, 
soleggiati, 1-2 stanze, cucina, ba- 
gno, ripostiglio, 2 poggioli, can- 
fina, vendonsi. Carli, S. Mauri- 
zio 4. 1212 S 
APPARTAMENTI casa nuova 
via Commerciale, 2-3 stanze, cu- 
cina, bagno, ripostiglio, occupa- 
ti con affitto sbloccato vendon- 
si per rendita. Carli, S. Mauri- 
zio 4. 1205 S 
APPARTAMENTI via Severo 
2 stanze, cucinetta, bagno, WC, 
1 poggiolo, riscaldamento cen- 
tralnafta, ascensore, prossimo 
inizio lavori, prenotansi. Carli, 
S. Maurizio 4. 1204 S 
APPARTAMENTI zona S. Gio. 
vanni, 1-2 stanze, soggiorno, cu- 
cinino, bagno, poggioli, ascen- 
sore, riscaldamento centralnaf- 
ta vendonsi casa corso costru- 
zione, Carli, Sì Maurizio 4. 
1213 S 
APPARTAMENTI zona via 
Locchi, casa corso costruzione, 
consegna giugno, 1-2 stanze, cu- 
cina, bagno, 2 poggioli, riscalda- 
mento centralnafta, ascensore, 
vendonsi, Carli, S. Maurizio 4. 
1220 S 
APPARTAMENTI via Severo 
3-4 stanze, cucina, bagno, ripo- 
stiglio, poggioli, riscaldamento 
centralnafta ascensore, vendon- 
si, Carli, S. Maurizio 4. 1203 S 
APPARTAMENTI liberi occu- 
pati 1-23 stanze vendonsi. Vi- 
site sul posto: Mansanta 1, ore 
10.30 -12. 61339/5 S 
APPARTAMENTINO nuovo 
‘prontingresso via Istria, primo, 
vendesi. Alabarda, telef. 29566. 
61357 S 
APPARTAMENTO signorile 4 
stanze caloriferi occupato ven- 
desi, Visite sul posto ore 16-18, 
Udine 19-II. 61340/1 S 
APPARTAMENTO libero bi. 
stanze soffitto inclinato 780.000; 
altri occupati bistanze 480.000; 
tristanze 650.000, vendonsi, pa- 
gamento dilazionato. Visite sul 
posto: via S. Giacomo in Mon- 
fe 13-IV, ore 10,30-12.30, 
61340/2 S 
APPARTAMENTO libero ca- 
mera cucina 880.000 vendesi pa- 
gamento dilazionato. Sterpeto 
4I1I, ore 10-12. 61339/3 S 
APPARTAMENTO vuoto sof- 
fitta vendesi occasione, paga 
mento 500.000 contanti, saldo 
quinquennale. Brunner 11-V, 
interno, ore 15-17. 61330/4 S 
APPARTAMENTO condominio 
occupato zona Severò, stanza, 
stanzetta, cucina, stanzino .per 
bagno, poggiolo, riscaldamento 
autonomo vendesi. Carli, San 
Maurizio 4. 1219 S 
APPARTAMENTO. in villa 4 
stanze, cucina, bagno, riposti 
glio, 400 ma. giardino vendesi 
condominio occupato. Carli, S. 
Maurizio 4. 1218 S 
APPARTAMENTO zona via 
Ananian, 3 stanze, soggiorno, 
cucinino, bagno, WC separato, 
ripostiglio, riscaldamento auto- 
nomo, vendesi. Carli, S. Mau- 
rizio 4. 1217 S 
APPARTAMENTO zona Sta- 
dio pronta entrata, stanza, sog- 
giorno, cucinino, bagno, riposti 
glio, poggiolo, vendesi. Carlì S. 
Maurizio 4. 1234 S 
APPARTAMENTO 2 stanze, 
stanzetta, bagno, 2 poggioli, cu- 
cina, vendesi. Carli, S. Mauri- 
zio 4. 1215 S 
«FULIA» acquista, vende, affit- 
ta appartamenti, locali d'affari, 
terreni, Massima. discrezione. 
Tommaseo 2, tel. 23317, 102 S 
LOCALE d'angolo, 113 mq, ca- 
sa corso costruzione, posizione 
centrale, adatto falegnameria 
vendesi in condominio, Carli, 
S. Maurizio 4. 1206 S 
LOCALE . negozio (deposito) 
servizi propri affittasi, vendesi. 
Alabarda, tel. 29566. 61357 S 
LOCALI affari via Cologna, via 
Fabio Severo, vendonsi. Telefo- 
nare 24425. 21439 S 
QUARTIERE occupato due-tre 
stanze con accessori possibil- 
mente poggiuolo o giardinetto 
acquisterei. Initermediari, Cas- 
setta 61360 S UPI. 
VANO unico zona S, Giacomo 
300.000 vendesi occupato. Carli, 
S. Maurizio 4. 1202 S 
VILLA libera centrale, con 3 
appartamenti da 3-4 stanze. ac 
cessori, con possibilità di so 
praelevazione, vendesi. Carli, 
S. Maurizio 4. 1210 S 
Z., CONDOMINIO 2 stanze ba- 
gno casa nuova vende «Julia», 
Tommaseo 2. 108 $ 


IL PICCOLO 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven: 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget- 
to delle inserzioni. minimo 
10 parole; la disposizione av- 
viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza. La U.P.I. ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli. annunci. 

Errorì di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso, non danno diritto a ri 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
semttura degli avvisi. 

La U.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man. 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
11 pubblico e i terzi. delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie 
na ed intera agli inserenti. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
si riserva insindacabile di. 
ritto di veto. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi. 


Orario ferroviario 


STAZIONE CENTRALE 


PARIGI - ROMA - BARI 
VENEZIA - MILANO 


PARTENZE 
Cervignano - Forio 
gruaro 
Bologna - Milano *) 
Venezia . Torino - 
Roma 
Monfalcone (**®) 


5.40 A 


6.12 R 
6.55 D 


7.15 A 


8.47 R_ Venezia (**) - ko 
ma (*) 

10.18 DD Venezia . Milano » 
Parigi 


10.30 A Portogruaro 

12.53 R_ Cervignano - Vene 
zia (**) 

13,50 A_Cervign. » Venezia 

15.08 DD Venezia Milano + 

Parigi (letto Trie 

ste-Parìgi) 

Monia.cvne » Vene. 

gia + Ancona . Bari 

Monfalcone - Porto= 

gruaro 

Venezia (©*) 

Monfalcone - Porto 

gruaro 

Meontalcone - Cervi» 

gnano 

22.18 DD Venezia - Milano » 
Torino Genova » 
Ventimiglia (cue 
cette e letto Trie 
ste . Genova) — 
Mestre . Bologna + 
Roma {letto e cuo- 
cette Irieste-Roma) 

(9) Solo I ciasse . (**) Le Il 

@L - (***) Sosn ‘a domenica 


16.45 D 
17.00 A 


18.85 R 
18.40 A 


19.24 A 


ARRIVI 

8.23 A Cervignano » Mon: 
falcone. 0 

7.82 A Portogruaro + Sion. 
Talcone 

7.45 DD Torino > Milano » 
Mestre - Roma - 


(ietto e euccette 
Roma, Trieste) 
Ventimiglia » Geno: 
‘va - Torino - Vene. 
zia (letto e cuccet- 
te Genova Trieste) 
Venezia Cervigna- 
no - Monfale. (**) 
Roma - Bologna - 
Bari - Ancona - Ve 
nesia 

Portogrusro » Cer 
vignano 

15.07 DD Pèrigi - Milano » 
Venezia (letto Ps 
rigi - Trieste) 
Venezia Porto 
gruaro Cervignano 
Monfalcone (***) 
Bolog. Venezia (°) 
Portogruaro - Mon- 
falcone 
19.50 DD Parigi 
Venezia 
Milano-Mestre (*) 


9.15 D 


11,54 R 
13.25 D 


14.54 A 


17.03 D 


18.12 A 
18.37 R 
18.67 A 


- Milano è 
21.15 R 


22.28 A_ Venezia - 
23.40 DD Torino - 
Roma - 
Venezia 
(*) Solo I classe - (**) Le Il 
CL. - (***) Sosp la domenica 


UDINE - VIENNA 


Milano » 
Bologna » 


SALISBURGO-MONACO 
PARTENZE 
8.50 A Udine - Tarvisio 
5.16 A_ Ucine 
6.20 D Udine - Tarvisio 
8.30 A_ Udine 
7.40 D Udine - Vienna - 
Monaco - Amburgo 
9.45 A_ Udine 
12.20 D Udine 
12.32 A Udine 
14.25 A Udine 
16.17 A Udine 
17.88 A Udine 
19.45 D Udine - Vienna - 
Monaco 
20.20 A Udine 
21.45 A_Udine 
ARRIVI 
1.05 D Udine 
7.15 A. Udine 
8.05 A | Udine 
8.83 D Udine 
9,25 A Udine 
9.45 D Vienna Monaco: 
Udine 
11.46 A. Tarvisio Udine 
15.29 A Udine 
16.55 A_ Udine 


17.55 DD Tarvisio - Udine 

19.41 A Udine 

21.06 A_ Udine 

22.40 D Amburgo | Monaco 
* Vienna Udine 


POGGIOREALE 
LUBIANA - BELGRADO 


PARTENZE 
Puggioreaie Fiume 
< dagab. Belgrado 
Poggloreasle 
Poggioresie 
8.39 Poggior 
13.30 Poggioreale 
16.10 DD Poggior Gubiansa 
* Belgrado Atene 
- Istanbul 
Poggior 
Foggioreaie 
ARRIVI 
Belgrado - Fiume - 
Zagabria.  Poggior 
1.06 A Poggioreale 
11.89 A Lubiana — Poggior 
14.05 DD Istenbui. Atene 
Belgrado | Lubiane 
» Poggioreale 
Poggioresie 
Lubiana | Poggior. 
Poggioreale 


0.20 D 

5.33 A 

7.00 A 
D Lubiana 
A 


17.55 
20.06 A 


» 


Lubiama 


6.45 D 


17.28 A 
20.01 D 
21.43 A 
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Mamme, nessuna formalità, nessun concorso! 


Con le etichette della INVERNIZZINA e con le figurine 
det FORMAGGINO MILIONE e aei BURRO MILIONE 


avrete immediatamente 


BELLISSIMI REGALI 


Chiedetenei l'elenco al 


ostro fornitore. 


Li = 


un valore di E 250 per sole 


ue]?5 I 


un rasoio di precisione 
più 2 lame Gillette Blu 


Ora tutti possono godere la gioia di una rasatura veramente 
perfetia, comodamente ed economicamente in casa, con una 
lama Gillette Blu in un nuovo rasoio Gillette. 
Approfittate di questa incredibile offerta e sostituite il vecchio 
rasoio che certamente non è più presiso e non tiene la lama!nella 
giusta inclinazione. È un miracolo della produzione moderna È 


Gillette 


MARCHIO REGISTRATO 


PER RADERSI BENE CI VUOLE GILLETTE! 


